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GH apparentameìiti potrebbero essere estesi ad altri partiti repubblicani - Dimissioni 
di consiglieri coniuiiaìi ■ in Algeria per protesta contro le repressioni cóloniaìiste 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, i ~ Il Comi¬ 
tato ce»lr«lc del Partito co- 
lìiHiiista francese ha inviato 
al Comitato clrettivo del Par¬ 
lilo socialdemocratico (SPIO) 
una lettera nella quale pro¬ 
pone, in precisione delle cle- 
rioiu leoi^'Intlwe del due gen¬ 
naio prossimo, Vapparenta- 
mento tra i due parlili al fi¬ 
ne di battere la reazione. 

Dopo nt'cr ricordato il co- 
ratiere truffaldino della leg¬ 
ge elettorale del 1951, la let¬ 
tera afferma: t Malgrado gli 
s/or 2 i da noi compiuti duran¬ 
te i recenti dibattiti sulla da¬ 
ta delle elezioni c la legge 
elettorale, non abbiamo po¬ 
tuto ottenere la soppressione 
degli apparentamenti. In que¬ 
ste condizioni, riteniamo che 
occorre impedire alla reazio¬ 
ne di utilizzarli contro la 
classe operaia r l’insieme del¬ 
le forze democratiche. 

«JVoi ni proponiamo di con- 
.seguenza — conclude la let¬ 
tera — di procedere all’ap- 
parentanieiito delle liste so¬ 
cialiste e comuniste nelle va- 



Maurice Tborez 


rie circoscrizioni Questi ap¬ 
parentamenti potrebbero es¬ 
sere eventualmente estesi ad 
altri partiti o raggruppamen¬ 
ti repubblicani, in ' vista di 
battere la reazione nella mag¬ 
gior parte ideile circoscrizio¬ 
ni e assicurorc la uifforin di 
una maggioranza di sinistra 
nella futura Assemblea ». 

Sul partito socialdemocra¬ 
tico gravano pesanti respon¬ 
sabilità, in vista della immi¬ 
nente battaglia elettorale, 
giacché dal suo atteggiameli., 
to di fronte all'unione delle 
forze di sinistra dipendono 
'in oi’eo parte le sorti della 
futura consultazione elettora¬ 
le. Consapevole di questa 
realtà, gran parte della base 
del partito esercita vioorose 
pressioni siti dirigenti, affin¬ 
chè l’alleanza elettorale dei 
due partili operai divenga 
realtà. 

D'altra parte, i dirigenti di 
destra della SPIO, con alla 
festa il segretario generale 
Gli)/ Mollet, manovrano per 
impedire l’unità, anche se 
questa loro posizione potrà 
condurre il partito a una 


APPELLO ALL’UNITA’ OPERAIA NEL DISCORSO DI DI VITTORIO A COMO I diverse possibilità che saran- 

— ■■ —■■■ no dibattute martedì: la pri- 

^ M favorevole a lasciare le 

Sette anni di scissione sindacale 

^ traria a quaLsiasl apparenta- 

hanno lavorilo solo i monopoll ir-"— 

. .. ■ — — --- —» Nella vigilia elettorale si è 

,, , ,, , ... , , . n ifiserifo frattanto un signifi- 

ll congresso della CGIL deve aprtre la via a un profondo matamento nel Paese cativo sotiupjjo delio lotta 
tt.r t II t • flit... I l’iudipendenza del popo- 

Uitesa della democraiia e pia giusta ripartizione del reddito • Lotta per la mensa io algerino, i consiglieri mu- 
-_____ nicipali algerini di sette cif- 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE che permetto di modlGcave lendo riconoscere il pagamen- ocri)*^*hamm^*rassepno/o*^of;fli 

.- T ■ profondomente la situazione to degli arretrati spettanti ai le dimiMSÌortl deplorando, in 

COIAIO, 4. — I problemi attuale, nel senso che venga lavoratori, ha detenninato la un comunicato comune, le 

fondamentali che dovrà al- riconosciuto effettivamente Io rottura delle trattative. misure di repressione senza 

frontare ’ ” ^ . 


grave sconfitta elettorale. 
Contro l’uiiionc delle siuisfre, 
manovra anche Mendòs-Fran- 
cc, fautore di un blocco che 
agganci la socialdemocrazia 
alla coalizione fra radicali e 
gollisti K di sinistra », che fu 
alta base della sua formazio¬ 
ne governativa. 

Il leader radicale ha avuto 
ieri con Guy Mollet un col¬ 
loquio, conclusosi con un im¬ 
pegno dei due partiti a con¬ 
durre la campagna elettora¬ 
le su una piattaforma di op¬ 
posizione al governo. In un 
successivo incontro, previsto 
per Ulto dei prossimi giorni, 
i due uomini poliiici e.saml- 
neranno anche la po.ssibilifà 
che i loro due partiti vadano 
alle elezioni apparentati. 

Questa .stessa questione, e 
in generale lo prospettiva e 
le condizioni delia battaglia 
elettorale, saranno esaminate 
dal Comitato esecutivo rart' 
cale e dal Consiglio naziono- 
le'della SPIO, nelle riunio¬ 
ni che saranno tenute rispet¬ 
tivamente il nove e il sei di¬ 
cembre. 

Le tre principali tendenze 
in seno al Partito socialde¬ 
mocratico si riflettono in tre 
diverse possibilità che saran¬ 
no dibattute martedi: la pri¬ 
ma favorevole a lasciare le 
organizzazioni locali di par¬ 
tito eli decìdere sugli appa¬ 
rentamenti; la seconda con¬ 
traria a qualsiasi apparenta¬ 
mento; ta terza ostile agli ap¬ 
parentamenti con i comu¬ 
nisti. 

Nella vigilia elettorale »i è 
inserito frattanto un signifi¬ 
cativo svilupiH) della lotta 
per l’indipendenza del popo¬ 
lo algerino, l consiglieri mu- 
nicipali algerini di sette cit- 


qucUa posta sotto protetioro- 
fo spagnolo. 

Alle richieste di cui al se¬ 
condo e terzo punto si è as¬ 
sociato il Partito comunista 
marocchino tu un promemo¬ 
ria indirizzato oggi al sulta¬ 
no in cui. dopo aver chiesto 
che tutte te tendenze del 
paese siano rappresentate in 
seno al nuovo governo, ri¬ 
vendica per 1 marocchini un 
esercito c una diplomazia 
autonomi pur riennoscendo la 
iiaccs.sìtà di tegami di inter¬ 
dipendenza c di nmìcherole 
collaborazione con tu Francia. 

VICE 

Martino in volo 
alla volta ili Roma 

UANGKOK, 4 — Dopo due 
giorni e. mezzo <h visita uftl- 
ciale, il ministro dvah Boleri 
itali.ino, Gaetano Mai tino, c le 
personalità della delcKazione 
italiana hanno lasciato oggi in 
aereo Bangkok. 

L’aeieo farà scalo a Calculla, 
Karaci o Abadan e giungeià a 
Roma presumibilmente verso 
lo undici di domani lunedi. 
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KO.MA-INTER 1-0 — Galli, raccogliendo in tutTo la centrata di GhiggI» su calcio d’angolo» colpisce la palla con la testa 
e segna il goal della vittoria. II successo ottenuto contro 1 ucroazzurri ha permesso alla Roma tU portarsi al secondo 
posto della classillca insieme con il Torino e con l’intcr. Nella foto, oltre a Galli, si riconoscono (da sinistra) Giaco- 

mazzi, randolflni. Armano c Ferrarlo 


ALLO STADIO OLIMPICO DAVANTI A SESSANTACINQUEMI LA SPETTATORI 

La Roma batte rioter di stretta misura 
a fa llisce molte occasioni da goa l (1-0) 

La rete decisiva segnata da Galli al 29* del primo tempo - Prove maiuscole di Giuliano, Cardarelli e Bortoletto ' 


- --iiura aeue traiiauve. misure di repressione sciizaì 

frontare il IV Congresso esercizio dei diritti sindacali « Ma i lavoratori, coosape- precedenti attuate dalle auto- 
iieJla GGIIj e i compiti iin- e democratici dei lavoratori voli dei loro riconquistati di- rifa francesi in Algeria e la- 
mediati dei sindacati unita- sui luogiii di lavoro; che si ritti, allargheranno e svilup- mcntando che « la sola ti- 
11 nel momerito attuale, sono ottenga una più giusta, ripar- peranno la lotta, sino al pa- sposta della Francia alle aspi- 
fatati precisati oggi dal *.om- tizione del reddito nazionale, gamento delle sonune loro razioni degli algerini sia con- 
pagno Di Vittorio in un di- mediante adeguati migliora- spettanti. Essi sanno-che le sislifa «ella creazione di un 
.^Loiso, pronuncialo a conclu- nienti salariali; che si deter- lotte per l’indennità di men- clima di guerra». 

congresso della niini Una situazione che per- sa e di caro-affìtto non sono 11 comunicato lamenta che 

CCdL di Como. metta ai lavoratori di severe che un aspetto delle battaglie siano sfati sciolti i partiti 

giunto il-momento -— la parte che gli spetta nella per una più giusta riparti- politici, che i giornali d’op- 
cgli Ila detto quando si è direzione del Paese. zione del reddito nazionale ». posizione vengano frequenfe- 

tpenlo lo scrosciante applau- «Prima condizione per rag- Fra i più vivi applausi. Di mente sequestrati e i consi- 

bo che l’ha salutato — di fa- giungere questi obiettivi è il Vittorio ha quindi concluso glleri niùsulmuui posti in 

le il bilancio delle conseguen- rafforzamento della CGIL e inviando un caloroso saluto al minoranza. 
ze estremamente negative che Tallargamento deU’unità di Fronte unico della scuola ed Anche iii Marocco confi- 


INTER: Gbez/I; VInczozI, Ferrarlo, Giacomarzi; Masiero. Ne. 
atl; Artnabo. Cello. LotenzI, Skoglund, campagnoli. 

noMAt Panetti; Giuliano, Cardarelli, Loti; Uortoletto, Ven¬ 
turi; Glilggia. Da Costa, Galli, Pandolflnl, N>vrs. 

ARBITRO: donni di Macerata. 

RETI; Galli al 23* del primo .tempo. 

' NÒTE: Spettatori 65 mila cl(ca; terrmo pedante cónlrarla- 
niMite' alle apparenze: cielo nuvoloso all’inliio della partita, mes¬ 
sosi poi al bello- nel corso della ripresa. Oiacomazzi è sUIo por¬ 
tato fuori del campo a braccia, qualche minuto prima della fine 
deUa gara; il medico gli ha riscontralo una contusione alla tibia 
deitra, conseguenza-dt • uno vcontro'.con Ghlggla. Anche Pandol- 
Rnl ha ripoxiatOr Uri doloroso Incidente; un trauma -al malleolo 
destro interno. "Calci d’angolo: 4 a 3 per la Roma. 


neficio esclusivo dei grandi Sotto questo aspetto il IV loro lotto, assicurando il pie- del Partito dcU’Istiqlal, il 
monopoli e della grande ren- Congresso della CGIL si no appoggio della CGIL, nel- rappresentante del Partilo a 
dita fondiaria. Poche cifre aprirà sotto -buoni auspici, l’interesse delle categorie in- Parigi. Abd Fi Amin Boua- 
ma chiare: dal 1948 — anno perchè i dati delle' recenti teressate e dell’alta funzione bid, ha avanzato auattro ri- 
dcUa scissione sindacale — al elezioni aziendali dimostrano sociale e civile della scuola, chieste essenziali: 

1954, ì profitti.dei magpon che lo scissionismo.-per-quan- RUBENS TEDESCHI D che nel programma 

monopoli sono aumentati, in to completamente appoggiato -- governativo figuri l’abroga- 

inedia, di oltre il 300 per cen- dal padronato, è-entrato or- Orniirlii pir<»V6» zione del trattato di Fez che 
to. Il rendimento medio, il mai nella fase del suo'deeli- r» • i stabilisce il protettorato fran- 

ritmo del lavoro, è aumenta- no. La lotto in corso per la tLliriCO INlCOlfl cese sul Marocco; 
to. nello stesso tempo, del 96 indennità di mensa ha dimo- ■- - 2) i{ diritto per il Marne 

per cento nell’industria mani- strato la crescente volontà II senatore Enrico De Nico- co ad avere una propria rap- 
fatturiera e del 120 per cen- unitaria delle masre attorno la è stato ricevuto Ieri mat- presentanza diplomatica; 
to nelle industrie minerarie, a rivendicazioni molto sen- lina dal Capo dello Stato, al 3) la costituzione di un 
1 salari reali, secondo 1 da- lite. La Ck)nfindustria invece, quale ha reso omaggio in oc- esercito nazionale; 
ti della stessa Confindustria. non volendo applicare l’in- casiooe della sua recente no- 4) l’unificazione terrlto- 
sarebbero aumentati di appe- dennità d» mensa a tutti gli mina a giudice della Corte co- riale del Marocco, ivi com- 


Gronchi riceve 
Enrico De Nicola 
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na rii per cento e tutti san- istituti contrattuali e non vo- »titu2iooale- 

no che questi modesti miglio- 

ramenti, anche tenendo per 

buone le cifre della Confin- 

du^tria, sono stati ottenuti x 

con le condotte dal- 

la CGIL e dai suoi sindacati 

Ancora un dato: in conse- A 

guenza del crescente aumen- 

dei ritmi di lavoro sempre 

niàngóno praticamene fe^i '^”7 

re tributate degli operai e \\V 1 

degli impiegati è diminuito. 5 \ ll X 

soltanto dal 1951 al 1954, del As-4r y 

10 per cento. Dunque, i mi- V* '^ 

hardari diventano sempre più 

Ticchi e più potenti, mentre f 

continua rimpoverùnento i€- 4 J ^ 

iatìvo dei lavoratori, causa 

^ tutta l'industria naziona- 
a cominciare dalla crisi 
tessile di cui tonto soffre la 
popolazione comasca. * 

« Queste sono le principali ^ ^ 

conseguenze della scissione , • i"^', ' . 

*iindacale e della politica scel- » t ^ 
lerata degli accordi sindaca- ? ' 
ìi separati, che tendono a di- ^ 
videre-sempre più 1 lavora- ^ 

tori di fronte a un padrona- m ' 

to fortemente unito e affetto • - ‘ ^ lift fiTIIftu6 J 

oa nostalgie fasciste. * ' y' à ® 

« Per ottenere i loro alti i X I rrane^ CaU 

profitti e rafforzare il loro • y’I Jfs 

predominio sulla nazione, i * X.4 . 

miliardari hanno infatti in- 

.staurato tm regime di terrò- < *- 

re nelle fabbriche e sospinto ’t *' ‘ _ 

io Stato democratico sulla via - ^ ‘ 
della reazione aperta, che 

aveva raggiunto il suo pun- 5 " 1 U| ' 

to culminaate m 1^ governo ^ 

è quindi quello di aprire la " 

Btrada ad un cambiamento V _ 


lpre.to la zona di Tangcri e 


La complicata architettura 
escogitata da Campatelli per 
mettere nel sacco la Roma non 
ha a\uto effetto I giallorossi 
escono dalla contesa dclTOiim- 
pico con una vittoria meritata 
e indiscutibile, dopo aver man¬ 
tenuto in pugno, anche quando 
rintcr si siJingevB all’attacco 
persino con Ferrarlo, una gara 
combattuta .spesso aU’arma bian¬ 
ca, con decisione, con foga, con 
vigore da ambedue le squadre 
Ha vinto, fra le due, la com¬ 
pagine più equilibrata nel gio¬ 
co c meno confusionaria, che 
lasciava pcrplessL alla vigilia, 
solo nel icparto dell'estrema 
difesa, risultalo alla fine mol¬ 
to più forte del previsto 

Si sapeva che sarebbe stato 
sufficiente controllare da vici¬ 
no la finta mezz’ala Skoglund 
per poter ridurre di molto il 
potenziale d'attacco della squa¬ 
dra nerazzurra Campatelli, per 
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lasciare più spazio ai giochet¬ 
ti. alle finte, alle serpentine mi¬ 
cidiali del biondo svedese, gli 
aveva ordinato di spostarsi sul¬ 
la sinistra lasciando a Campa¬ 
gnoli il ruolo effettivo di in¬ 
terno. Sarosi, che conosceva le 
abitudini di Ctompatellì e del 
suo pupillo, ha tolto di squa¬ 
dra Stucchi e al suo posto ha 
messo Giuliano, che dal prin¬ 
cipio alla fino delia partita ha 
seguito Skoglund - come un^ se¬ 
gugio incorruttibile. Il gioco 
del grande calciatore nerazzur¬ 
ro ha sofferto irreparabilmente 
del controllo stretto al quale 
veniva sottoposto da Giuliano 
c. pur risultando senza dubbio 
il più geniale e - il più perico¬ 
loso, non è riuscito, tuttavia, 
a combinare l’azione decisiva 
di almeno un goal. 

Ma le trovate di Campatelli 
non .si sono esaurite in questa, 
che è ormai la più abituale, co¬ 
me è abituale la funzione or¬ 
mai risaputa di - Armano, aia- 
mediano e polmone del gioco 
d’attacco (polmone molto esau¬ 
rito. tuttovia, secondo quello 
'he si è visto airOlimpico). 
1,'Inter ha giocato molto guar¬ 
dinga anche in difesa, con Ne- 
sti alle costole di Galli. Ma- 
siero quasi sempre su Da Co- 
s*a (Ferrarlo-risultava spesso 
’ibcro da impegni di marcatu¬ 
ra) e Celio (mezz’ala) più me¬ 
diano che interno. 

Da questa esagerata .strategia 
scolastica è risultata una con¬ 
fusione indescrivibile nel gio¬ 
co della-squadra, giacché trop¬ 
po spesso Lorenzi, Campagnoli 
e Skoglund si trovavano soli a 
combinare le azioni dt attacco. 
Ma se si considera che Carda¬ 
relli ha reso pressocchè nullo 
il Lorenzi centrattacco e che 
Bortoletto ha giocato per la 
prima volta, dopo molto tempo, 
con energia e accortezza dal 
orìncìpio alla fine, si compren¬ 
de per quale motivo due so¬ 
le volte (una traversa colpita 
da Armano a portiere battuto 
c un salvataggio di Losi sulla 
linea) Panc*»l, che pure ha 
commesso una serie incredibile 
ii svarioni, ha corso il rischio 
di essere Inttuto. 

Non traggano neppure in in- 
■;anno alcune fasi di gioco del 
secondo tempo, durante le qua. 
li VInter si è buttata all’a^c- 
co con tutta la stia mediana. 
Ferrarlo compreso. Proprio in 
questo periodo, anzi, la Roma 
ha sfiorato più volte la secon 
da rete, fallita solo per la sven- 
•atezza di Galli, di Nyers e so¬ 
prattutto di Da Costa e, molto, 
per le uscite pazzesche di 
un Ghezzi più che mai acro¬ 
bata. 

• • • 

r primi cinque minuti di gio- 
co mostrane uninter aggressi¬ 
va e pctiodèMa. Skoglund.-per 
un po’, incanta Giuliano e con-» 
sente subito-a Lorenzi di filare 


verso la porta di Panetti, al 
quale provvidenzialmente viene 
in aiuto Cardai citi. Poi, Sko- 
giund ina direttamente a rete 
e Panetti, nel tentativo di bloc¬ 
care, si lascia sfuggire la palla, 
che Cardarelli iiesce tutt<ivia 
a recuperare e a-, liiiviaie. 

La Roma non si ritrova, gio¬ 
ca con timoic e sembra im¬ 
pressionata dalle serpentine del 
biondo nerazzurro, il quale, al¬ 
ni’, fa filare diritto Lorenzi 
verso il goal; ma Lorenzi si la¬ 
scia precedere dal portiere gial¬ 
lorosso, che questa volta riesce 
a trattenere la palla. Poi, uno 
scossone, a la Roma parte in 
quarta Concertino Da Costa - 
(Thiggia al 13’. cross dcU'ala 
che cerca Galli, il quale non 
manca il tiro di festa c (Thezzi 
deve bloccare la palla a terra 

La mediana della Roma com¬ 
bina bene il gioco con Paiidol- 
fini, felicemente rientrato in 
squadra, ancho se comprensibi¬ 
le appare il suo timore nei 
contatti con ravversario, L’at- 


Itacco, spinto di forza in avan¬ 
ti si muove, ma Galli sciupa 
lutto ver.so il qu.irto d’ora im¬ 
pappinandosi su un cro.ss di 
Nyors, elio lo aveva pe.scato 
bcni-sslmo. L’Inter c rinserrata 
in difesa e Cbczzl dove uscire 
una volta al minuto per sbri¬ 
garsela sugli allunghi delle ali 
rom.miste c sullf fiondate del 
mcdi.ini, che Fen.iim non sem¬ 
pre riesco ad arrostare. Meglio 
di Ferrarlo .si comporta invece 
Nesti, il quale, pur giocando 
sulla linea dei terzini, cerca di 
spingere la palla verso i com¬ 
pagni smarcati e di allentare 
la pressione della Roma. Ma 
Lorenzi, con Cardarelli, non 
riesce che .scarsamente ad ave¬ 
re la meglio, come pure Sko. 
giund, marcato stretto da Giu- 
liano. 

Al 20’, la Roma sta per se- 
gnaro dopo un atterramento di 
Nyers ad opera di ■ Masiero. *Lo 
stesso Nyers batte il cross, GaL' 
li si lancia acrobaticamente 
sulla palla c riesce ad indiriz¬ 


zarla verso la porta. Nesti si 
stacca dal suolo e colpisce la 
sfera, così sembra, di testa, 
mentre negli spogliatoi sentire¬ 
mo parlare di un clamoroso 
salvataggio operato con lo ma¬ 
ni in piena area. 

I romanisti, comunque, non 
protestano e il gioco prosegue 
con i giallorossl costantemente 
aU’attacco. Centro basso di Gal¬ 
li, al 27’, scatto di Fandolfini 
e scontro con Ghezzi, che si 
butta, pancia in terra, sul pal¬ 
lone e sui piedi dcH’attaccan- 
te romanista. Un contropiede 
dell’Inter, duo minuti più tar¬ 
di che frutta un calcio d’an¬ 
golo; e quindi, sempre al 29*. 
la rete della Roma, che arriva 
così. 

Ferrarlo interviene fallosa- 
mente su Ghiggia e provoca 
un calcio d’angolo, che viene 
battuto, da destra, dallo stesso 
Ghiggia. Galli è» l'unico roma- 
BENATC^ ‘VENDmi 

(Continua ln< 4.- pur. -t. coL) 


Proteste di stndentt amerieaiii 
cent ro nn governatore raà dsta 

VorrcLLc impedire lo svolgimento di una' partita di calcio' 
perchè in una delle squadre dovrebbe giocare un n^ro 


ATLANTA (Georgia, S-U.), 
4. — Oltre 2.500 studenti del¬ 
la Università di Atlanta han¬ 
no ioscctiato una clamorosa 
dimostrazione contro il gover¬ 
natore dello Stato della Geor¬ 
gia, Marvin (Sriffln, impiccan¬ 
done l’efllgc ad un albero e 
a vari lampioni e bruciando¬ 
ne la fotografia, recandosi poi 
a manifestare dinanzi alla 
sua abitazione. 

II gommatore ha sollecita¬ 
to ramullamento dì 'Un in¬ 
contro in programma per il 
2 gennaio a New Orleans, tra 
la squadra di foot-ball ameri¬ 
cano della loro Università e 
la squadra della Unitersità di 
Pittsburgh, a causa della pre¬ 
senza di un giocatore negro 
nella squadra di Pittsburgh. 

Il governatore ha telegra¬ 
fato ieri alla direzione della 
Università di Atlanta, chie¬ 
dendo che la squadra raw>re- 
sentativa della Università 
stessa non disputi l’incontro 
in quanto nel corso della ga¬ 
ra non verrAbe rispettato il 
principio della segregazione 
razziale, nè sul campo nè nel¬ 
le tribune dello stadio. Il pre¬ 
side della Università avrebbe 
peraltro affermato di non vo¬ 
lere affatto annullare l’incon¬ 
tro per il quale è stato as¬ 
sunto un preciso impelo. 

Le impronfe dìgìfaii - 
per shidrare le opere d'arie 

NEW YORK. 4 . — La «dat¬ 
tiloscopia ». ossia Io studio 
delle impronte digitali, verrà 
{DTObabilmente applicata per 
stabilire ae un’opera d’arte è 


originale. Un collezionista dilnate, per- fl confronto, tre 
opere d’arte, che hn voluto opere -in terracotta del Ver- 
mantcnerc l’anonimo, ha in- rocchio "che si trovano nella 
viato infatti ad un noto esper- Nr^'anal Art Callery di Wa- 
•o americano, Dern. che ha shingtt)n^,i busti ,di Giuliano 
im sistema di ^ Lorenro-de”Medici, un nu- 

ponzici dcittiIOdCOpics^ g\i -iet.i- , , _ a/ 4. »««««» Ar4r« 

tica testo in terracotta, rap- ^ 

presentante San Giovanni ^^zione». 

Battista.-perchè ne renga sta¬ 
bilita rautenticità. Ancora un.italiano 

La testa è attribuito al Ver- , i t» t * 

rocchio ma tale attribuzione mOFtO nCl-DelglO 

finora non è stato conferma- -- 

ta scieTitificamente. Poiché CHARLEROI^4 —Tn un poz- 


ta scieTitificamente. Poiché CHARLEROI^4 —Tn un poz- 
sulla terracotta ■ sono visibili carbonifero iorila- zona di 
numerose impronte digitali 

1 ,.—8* Brunotresidente in detta lo- 
dall artisto, 1 ®sp^to calità,.è’5tat(r-colpito alla testa 
dovrà ora confrontare tali im- da un masso staccatosi dalla 
pronte con altre che il Ver- volta. di una ■ galleria. Avendo 
rocchio ha eventualmente la- riportato la frattura del cranio, 
sciato su sue opere di sicura d poveretto è deceduto poco 
attribuzione. Verranno esami- dopo. 


Spora su duo ruguisu 
e si uccido uul ciurt turu 

AVERSA, 4, — Mentre stavano passeggiando lungo 
il corso di Frignano Maggiore, le giovani FOonieoa Garo¬ 
falo e Vincenza Bellofede, di 20 e 23 anni sono state 
fatte segno a ntnne-.xisi colpi d’arma da fuoco esplosi 
dall’agricoUore SDenne Angelo Sabatino, die si è dato 
subito dopo aUa fuga in direzione del chnitero, dove 
successivamente è stato travato morto eoa un foro alla 
tempia e Tarma ancora stretta nel pugno. 

Soccorse e trasportate all'ospedale civile di Aversa 
le due giovani vi sono rimaste ricoverate: la Garofalo 
in fin di vita per gravi ferite al torace e la Brilofede 
per una ferita nella bassa schiena. 

n Sabatino, tempo fa aveva stretto una rstazione 
con la Garofalo, ma recentemente la giovane a vara vo¬ 
luto troncarla. 


t T 
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I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

AHmqmentl o Villo Goidionl 

Caìn'jp'o.' spoHivo per'Tòrpiginattam' 

— ' .. .—-- - 

Turni scolastici — Promesse per Centocelle — I trasporti tra 
la città e Fregene — Il prezzo dell’olio e le pigioni delI’I.C.P. 


Cara Unità, 

siamo un gruppo di abitanti 
del lotto IX di Villa dei Oor- 
diani. Vogliamo far presente 
che il criterio con cui tono 
.'.tati costruiti questi dieci fab¬ 
bricati. tutti lungo una linea, 
in fila, è anMi dUcutfbilt. Le 
strade laterali eolio sollevate un 
metro e dieci centimetri più eu 
del piano del. fabbricati, ed li 
piano terreno- 4 sollevato da 
terra di circa 20 centimetri. 
Inoltre, nel* cortili . c^e ■ sono 
lunghi 90 metri, ci sènp due 
tombini. Diirgnte fulttmo tem¬ 
porale tutte 1%'titnlgUe del pia¬ 
ni terreni erèno assai preoccu- 
itate perchè sarebbe stato suf¬ 
ficiente che l’acqua ^ abbattes- 
se^.con/plq .ylolenzgr.p^, arri¬ 
vare jalfnv^en le oiafe di una 
.•sessantina dl'iamiiiHév CI .do¬ 
mandiamo: ma ' Il Conine di 
itorna. prima , di approvare il 
progetto d* dùwe.ppee, non 
ha tentato prefento iViequa e .l 
temporali?'Spariamo che 11 Co¬ 
mune voglia'prenèMie dai prov¬ 
vedimenti; In peH^Iare queste 
eessanta famiglie. ' . sqno : le 

più esposte, chiedono di,ca|<^ 
trasfetite in appartatoepU piiù 
bic'uri >e che • non.'siano alla 
mercè - delle acqwèc, > '. ■ ' . , 

. TJn gmràt . di ahitentl* 
del loièe IX di vaia . 

' : del'CMMIanl/ ' " 

In effètti, J%' $pgttUo ai re¬ 
centi tenljporetf .oledni .sMbfll 
sono stati atta^tt. noni 

al ■ comincia' • coh'' II, dispórre 
numefosi 'attfi tombini di sco¬ 
nco c col regolare li deflusso 
delle acque piovane? • 

Campo sportivo 

Cara Unità, 

da vario tempo il quartiere 
di Torpignattara reclama una 
attrczzitura. sportiva adeguata 
alle esigente dei giovani. ,11 so¬ 
la .campo sportivu '.esistente à 
di proprietà privata 0 quindi 
pon . è accessibile ,al giovani. 
Comunque -è Sprov^sto di pa¬ 
lestra! ginniche (lotta, boxe, 
eccetera). AniI, Tunica che c’è, 
resta inutilintata da vari anni. 
Le autorità hanno risposto 
■sempre evasivamente alle sol- 
’>-citudini della Con.sulta popo¬ 
lare e di altre organizzazioni 
democratiche. Non essendovi 
vampi p nalestre, .è facile..ATOr 
maginare che .cosa diventino le 
strade del quartiere, special¬ 
mente nelle ore pomeridiane; 
quando ragazzi di ogni età si 
mettono a giocare a palla. Per 
questo fattq gli incidenti stra¬ 
dali sono all’ordine del giorno. 
Continue scenate succedono 
per la reazione delle famiglie 
che abitano in ■ case sotto le 
quali si improvvisano 1 campi 
di svago. I giovani di Torpi- 
gnattara chiedono a gran voce 
un campo sportivo. 

Pietra Verrecchia 

Turni scolastici 

Cara Unità, 

' malgrado i passi compiuti 
presso le autorità dalla con- 
■sulta popolare e dai partiti de¬ 
mocratici, il quartiere di Tor- 
pignattara ancora ha una se¬ 
rie di problemi, più o meno vi¬ 
tali, insoluti e che pertanto 
preoccupano e provocano un 
vivo disagio tra la popolazione. 
Alt limiterò soltanto ad accen¬ 
nare ad alcuni di essi. Un gran 
numero di strade è ancora in 
, uno stato deplorevole. Non c’è 
un bagno pubblico. Ancora sia¬ 
mo lontani dalla poesibilità dii 
poter avere tu mercato coper¬ 
to. Manca un ufficio postale 
centrale. Non c'è una delega¬ 
zione. Il problema della scuola 


arrivi, nonché li costo del bi¬ 
glietti, con criteri che appaio¬ 
no arbitrari. Fregene, prossi¬ 
mamente, con l’attuazione del 
cavalcavia, si ravvicinerà di 7 
chilometri a Roma. La vici¬ 
nanza con la Capitale sta tra¬ 
sformando Fregene in un luogo 
di residenza per 1 romani. La 
autolinea in parole per eoli 32 
chilometri percepisce ben 200 
lire, e per il tratto dalla sta¬ 
zione ferroviaria di Maccarese 
a Fregene Sud, appena 10 chi¬ 
lometri, ben 70 lire. Inoltre la 
prima corsa, delle 6,30, non ei 
eRettùa più alla rotonda di Fre- 

g ene Sud bensì dal piazzale 
farina, distante quasi tre chi¬ 
lometri. La corsa delle 16,30 da 
Roma è stata soppressa senza 
neanche preavvisare il pubbli¬ 
co. Queste due corse, da e per 
Fregene Sud, vitali per gli ope¬ 
rai e gli studenti, ò Indispen- 
: cabile che siano qqanto prima 
ripristinate. 

Lino Jovlno Palmieri 

Olio alle stelle 

—r ' ■ ■ 

Cara Unità, 

' tohw proprio ora dalla spe¬ 
ra di sabato sera. Al mercato, 
per strada, nelle botteghe, per- 
alno sul 'itram non si parla 
d'altro, noi donne, che di que¬ 
sto esagerato. Impossibile au¬ 
mento* del prezzo delTolio. Nel 
giro di alcune settimane Tollo 
«' salito .da 400 a 750 lire ed 
oltre. Come si può pagar tanto 
un elemento rosi importante 
per la nostra cucina? Se chiedi 
qualcosa a chi la .sa lunga, ti 
risponde; «Non si-trova olio». 
Ma non si trova propria sul 
serio, o sarà pure questa una 
speculazione dei soliti monopo¬ 
listi che si accaparrano a tem¬ 
po debito questo prodotto, 
quando costa poco, per poi ri¬ 
venderlo. dopo che.l'hanno raz¬ 
ziato. quasi il, doppio^ Come 
è possibile che le autorit.à co¬ 
munali e governative non in¬ 
tervengono? , 

dottor. A. Fanti 

Le cause dellUncredibite au¬ 
mento dell’olio sono note e so¬ 
no quelle segnalate dal letto¬ 
re. Nota è lanche iinsensibitità 
del governo dinanzi a questa 
assillante questione che ha ag- 
(ftavato il bilancio delle fa¬ 
miglie. ■ 

Fìtti popolari,, 

Cara Unità, 

gli inquilini dello nuove co¬ 
struzioni deiri.C.P, al CaslU- 
no II pensano che i funzio¬ 
nari di questo Istituto si sia¬ 
no completamente dimenticati 
e Torigine e la funzione delle 
« Case popolari ». Filli impos¬ 
sibili! Una camera, con cuci- 


Citi Iraa e ailibis 
pir liMii ■attiN 


ma c ingresso, H.HO liie di pi- 
glonel Due camere, cucina e 
ingresso, 20 mila c rotti. Ma la 
Direzione delTiCP non si rende 
conto che la maggioranza de¬ 
gli inquilini sono fortunati se 
hanno un salario di 40 o al 
massimo 40 mila lire? E allora 
come si può ammettere che un 
padre di famiglia po.ssa decur¬ 
tare il suo bilancio del 40 o 
50 per cento per pagare la pi¬ 
gione? L'ing. Lombardi queste 
cose proprio non le capisce? 
Quasi il cehto per cento degli 
inquilini stanno sottoscrivendo 
una petizione per richiedere la 
riduzione del fitti, ripeto, im¬ 
possibili. « 

Giuseppe D’Alessandro 

Le atte pipioni di certe co¬ 
siddette case « popolari » ra¬ 
sentano ormai le pigioni del 
mercato libero. In questo mo¬ 
do viene meno la funzione 
calmieratricc c di effettivo 
aiuto che questo particolare 
tipo di edilizia dovrebbe rap¬ 
presentare per i cittadini me¬ 
no abbienti. 



. . UNA PROPOSTA DI MAMMUCARI AL CONGRESSO DEGLI ELETTRICI 

I I ' ——— ■... .. I . _. — 

L’ACEA e la SRE debbono impiantare 

niìa céntrale elettrica atomica in città 

■■■■' --- ■ - -- ■ --------—--- 

D26eiltrafl|<^ité dei servizi centrali attraverso uffici periferici — Il capitale della S.R.E. 
e i profitti MèbilltÉzione permanente contro i monopoli — L’ACEA e le fonti di energia 


Ieri mattina, nella caserma di via Genova, i vigili del 
fuoco hanno eseguito un programma di eaerdlazlonl In 
occuslone delLi festa del Corpo. Ecco uno degli eserciti 
compiuti dai Vigili 


Si sono svolti ieri, nei localii 
dolTAssochtzlona a^lltùg {n- 
ttmazionaU, è )avim{‘4ekqiàin- 
to ConiresBo pioviitfrlàlt del 
•Indaèato glettrlèl - •f!értT’'dÌnU 
rélaziohe del compagno Rruno 
Caprioli, segretario provincia¬ 
le della categoria. 

■'La relazione di Caprioli ha 

f tosto la necessità di vedere la 
otta degli eltUriei sotto il pro¬ 
filo di una mobilitazione per¬ 
manente contro i monopoli e, 
nel caso specifico, contro la 
SRE, filiale della Centrale. 

La 8RE è paiMta da nn ca¬ 
pitale aociale di tre miliardi, 
nel IMI, a 2S miliardi e 2N 
millani nel 19S4, mentre i aaot 
utili nfflolali bando fatto ana¬ 
logamente nn enorme balzo in 
avanti: 2SS mllicnt nel 1943 e 
2 miliardi e 297 milioni nel '54. 

Alla luce di questa costante 
dilatazione del profitti e del 
capitale sociale della SRE, ca¬ 
ratteristiche particolari assume 
la lotta per il rafforzamento 
delTACEA al fine di giungere, 
attraverso il potenziamento 
dell’azienda municipalizzata. 


IERI SULLA SPIAGGIA Dt « COCCIA DI MORTO » A FIUMICINO 

t 

Atroce morte di un giovane palombaro 
dilaniato da una violenta esplosione 

' ^ - ■ " j 

La sciagura è accaduta alle ore 15 - Forse il poveretto è rimasto vittima di un ordigno di 
natura ìmprecisata rinvenuto - sulla rena - Penosa impressione tra gli abitanti della zona 


Un palombaro è stato dila¬ 
niato ieri da una violenta 
e^lilostonc MillU spiaggia ^ cU 
Fiumicino. 

Mancavano pochi minuti alle 
ore 15 quando un sordo boato 
ha fatto .accorrere sulla spiag¬ 
gia di Coccia di Morto, nel 
pressi del lago Torlonla, quan¬ 
ti si trovavano ncRa zona. Agli 
occhi di costoro si è presen¬ 
tato uno spcttucolo raccapric¬ 
ciante; con il ventre squar¬ 
ciato un uomo giaceva sulla 
subbia ancora «cosso da un 
ImpcrcelUbile palpito di vita. 

Mentre alcuni .si precipita¬ 
vano ad avvertire i carabinie¬ 
ri della locale .stazione, altri 
hanno provveduto a richiede¬ 
re Tlnterv’ento del medico con¬ 
dotto, doti. Reggiani. Questi, 
allorché é giunto, aveva dovuto 
limit.arsi n constatare ' Tavve- 
nuto decesso del ferito. 

I car.abinleri dal canto loro 
hanno x>o!uto identificare la 
vittima per il 36enne Ruggie¬ 


ro Baiselo, palombaro,.. resi¬ 
dente a Fiumicino, alle d^p^- 
dcnzc, (il ."una società ài Clvi- 
laveafhla. ' . « ^ 

Il cadavere è stato piantona¬ 
to fino all'arrivo' della sqqa- 
dra scientifica dei é-arablhJe- 
ri del Nuedeo Speciale e (lei 
magistrato che ha autorizzato 
la riinozlone. 

Sulla gravo .'iclagur.n, che ha 
destato viva commozione fra 
gli abitanti di Fiumicino ni 
quali il Baiscro era ben noto 
come • un abile -tecnico, 5ono 
state iniziate le indagini per 
•accertarne lo cau.«e. "Flnd a 
questo momento' non è ‘statò 
pos.«ibilo giungere ad • ahniria 
conolusionc, ma due .«ono le 
ipotesi più probabili. 

11 palombaro potrebbe aver 
rinvenuto un ordigno ed es¬ 
serne rimasta vittima' nel ten¬ 
tativo di disinnescarlo. Secon¬ 
do una diversa versione il 
Baiscro stava preparando uba 


OoBiatttaa, la occasione del¬ 
la visita del Capo dello stato 
al Pontefice, verrà inibito 
il transito lungo U percorso 
di via Nazionale (dal Trafo- 


è grave. I-a acuole aono-sovraf-D ro verso piazza Venexia), via 


■ follate. Mio figlio, farò solo 
quc.sto caso, va a scuola un 
' giorno si ed ua giorno so, e 
una vòlta la mattina e un’altra 
i! pomeriggio, alla scuola di 
avviamento professionale « P. 
Baracca », perchè non cl sono 
sufficienti aula. Quando si po¬ 
tranno risolvere questi proble¬ 
mi che ci angustiano tanto ? 

Loifi Stzaai 

Mercato « Centocelle 

Cara Unità. 

dopo sette anni di ammini- 
.strazione democristiana si ve¬ 
dono cote sempre più insospet- 
. Iniranti 


arò solo IV Novembre, via Plebiscito, 
-uola un Cono Vittorio, via della Con¬ 
io SO e > eUlazlone. 

I „r,'„ùr= • Pertanto le linee autobus 

I che seguono tale itinerario 
Slr ' (speciali A, B .L) verranno 
lale «P. deviate su via Cavour, Monte 
Cl sono / Savello. Lungotevere, mentre 
lo si po- altre linee verranno deviate 
I nroble- !' del Tritone, piazza di 

ai^n 7 ! Spagna via del Babulno, piaz. 

amo ( { xa del Popolo. ?cc. (M. 70. 

Stzaai ecc). oppure verranno limita- 
> te a piazza S. Silvestro (56, 
do. 62). a piazza G. Belli (75, 
44) e a piazza della Rovere 
(46 98), Le linee 87 e 88 at- 
! traverseranno la direttrice del 
ammini- \ corso Vittorio all'altezza del 
la SI ve- / largo Argentina e le linee 
insospet- tranviarie circolari Interne, 


La moglie deiriofaoticMa 
Igno ra aeeora la trag edia 

Un audace intervento chirurgico avrebbe po¬ 
tuto alleluiare la deformazione del neonato 

Norberto Palla, il .«arto 34cn- era apparso raggiante e tanW 
ne che ha ucciso l'altro giorno più premuroso nei riguardi 
il suo figiioletto appena nato della moglie. 
nbll’Istituto Regina ;£lena, è La vista del neonato defor- 
stnto tradotto a Regina Coell me, tanto atteso, deve aver 
L'infantlcid.-! ha varcato i can- sconvolto la mente dello scia- 
celli del carcere con il volto gurato. Orrore, vergogna o pie- 
sconvolto. conscio ormai del ià lo hanno rimescolato dian- 
suo orribile crimine. zi alia culla spingendolo al- 

Come si ricorderà il neonato Tagghiacciantc delitto, 
era venuto alla luco con una La madre e 1 tre fratelli del- 
grave deformazione alle mani. Tassa-ssino, cosi come i geni- 
una « simIdattlUa ». L'cslremi- tori della puerpera, sono ri* 
tà superiore destra mancava masti atterriti nell’apprenderc 
dell’anulare e del mignolo; la notizia del crimine. A Rina 
nella sinistra del pollice, del CardelH, Invece, essa continua 
Tnnul.arc e del mignolo; le ri- ad essere pietosamente taciuta, 
manenti dita apparivano sai- --- -- 


date insieme da una membia- Cronache Romane » 

na. Un audace intervento chi- ii n i_* 

rurgico avrebbe forse potuto 5g|g DOTrOmnìi 

permettere al bimbo Tuso sia - 

pure parziale delie mani. La prima manifestazione di 

Norberto Palla e Rina Car- «Cronache Romane». oiRantz- 
dclli si erano sposati da ap- zata dal «tndAcato cronlett. In 
pena un anno e, secondo colo- collaborazione oon IXnal prorin- 
ro che H conoscono, erano uni- ctole e l'.4ssoclozlore fra t Ro¬ 
ti da un grande affetto. Da mani, et è «volto nella giemL 
quando arveva .appre.^o la pros- tlsstma sola Boixommi con lo 
sima paternità Tuomo. che è mteniento dt numerose oubort-. 
proprietario di un lateraturio **- I™ ** Infetto Poruz^ 
di sartoria in via di Ripetta. prosindaco AndreoU oon la 

coneorte.'ll sen. Qnlnto Tooaut. 
ggB=^=agag A -rr-. - „ presidente deiriotltuto di Studi 
irvi-in.T.f-k «-r V--«T-r-i. I Romani. II principe Mario -del 

vLlrivU ALL'U.D.l. Drago; prcaldeate ■ dell'Aasobla- 

_____ alone fra i Romani, il dote Oon* 

tlU per 11 queotcre. u.-barone 

e dIS gadaaaosBaBMOk volpini. direiu>i« generalo del^ 
'Di COnSimiO 1EN.AU e moai oitri. . 


neriodo il Sindaco non ha fat- ' "<» Pl*a* P- P*o». fermando- J quando seveva .appre.^ la pros- (i«>ma «ua norrommi con io 

•rt nulla a CentaceBè màlcra- oolUnto al momento del } sima paternità l’uomo, che è Inter^iento dt numerose autori- 

,Ti Toglio Sjgnmlm as- ------? sartoria in via di Ripetta, Tetti. 

“^ -■■ ■ ■ presidente deiri^tltuto dt Studi 

odi® Acacie# udì tratto da via Renani il principe Igarto'det 

dei Castani alla Marrana, è sta. MERCOLEDÌ’ CONVEGNO ALL’U.D.l. iDrago; preeldedte deirAasobla 

to istituito da circa tre mesi _ ^jone fra i Romani, il dote Oo»- 

un mercatioo di alcune banca- ' " • mi per ii queetcre. u.-barone 

felle e sono stati conseguente- SMraoaoagiAoa oli gagaaaosaaoraqon volpini, direttola generalo del- 

riiii e imposte di consumo 

uii sacco di contn—enxiont. in raIIa nmiukctA HaIIa ciniefrA 

?cra'”,»:2;f,’:v“ir.o^.'^'.'dt non o proposto oeiie sim sire . n veiwo d «ro » 

;i2°r^“^3g;d; r’d'wrt* '™c.i«i«di. „ p... „ mi, m. , 

e quindi A «ubira le cantrav- Jifogo nel salone dell UDÌ, in dennltà di caro-alloggio; l’ing. ^,.1 crand^'^iel dal Sindacato 

venzioni. fToprlA ptrehè- uen ^ à el QOMcfvatorio. un con- Fernando Vasetti sulle proposte cronwil romani e dallo gallerlo 

esiste nessun tratto di strada vegno per discutere proposte di per la riduzione delle imposte AUonasto.' oer ra-iniyna 

per poter uscire da quella Pwlamentwi «munisti .eociaH- - doro^Td^ 

trappola. Perchè, piuttosto, non f indipendenti di sinistra ,, , . _ , „ riatto cTOecer della Moda», per 

si fa il mercato coperto in P*’’ vii 9UtO CdìlTO UR 0)0010 le mtglioce Indoesotrlce Italiana 

piazza dell'Iris? Perchè la Sfii ■.Jf***-**^ 1 zumato dei • i. • Com’è noto nel corso .deirele- 

Giunta non'fa collegara (• pa- ** riduzione pgf yfj QUdSrO 31 fTWll gante «enite oltrea 15 tndoaaa- 

vimentare) via dello Azalee libwj e la regojamen- - trlcl parteciperanno a 3 «deU- 

con via Frassini? Perchè non si dwi sfatti; la isti-; AlTospcdale di S. Giacomo lès»: il primo — in «b(to «teli- 


carica esplosiva per il suo la¬ 
voro I! questa gli è .•scoppiala 
fra lo mani. 

V. Atc«[Wo un borse^ 

' s ua ^essa vittima 

.Un giovane che aveva tchta- 
to'di rubare'un potlafogHo, con 
uri Sistema che non si può 
definire ingegnoso, è stato ac¬ 
ciuffato dalla stessa 6ua vitti¬ 
ma «.insegnato agli agenti del 
CommlsSnriato di Trionfale. > 

' .SI..tratta\di Levino casamo- 
nica dt 21-iànntijl ciuale, verso 
le oro 20 di‘vener(ii scorso. In 
compagnia di un complice tut- 
t’ora sconosciuto, è entrato nel 
negozio di vini e oli di pro- 
■prletà del signor Antonio De 
Apgelis sito in via Candia 114. 
Nel negozio, oltre al De Ange- 
Hs, si trovava anche un amico 
dell’esercente, tale Mario Gai 
abitante in via Famagoota 63- 

Il Casnmonica ha chiesto una 
bottiglia di marsala allungando 
ni De Angeits una banconota 
da 10 mila lire. L’esercente non 
aveva di che cambiarla e per¬ 
ciò chiese all’amico Cai di aiu¬ 
tarlo. Il Gai ha estratto dalla 
tasca il portafogli e l'ha aper. 
io. A questo punto il Casa- 
monica ha tentato di rubargli 
il portafogli ma senza rixiscir- 
vi per la pronta reazione del 
Gai. 

Fuga dei due ladruncoli, in¬ 
seguiti dal Gai e dal De Ango- 
Ijs i quali, noentre 1 fuggitivi 
e'tav^no per salire a bordo di 
una motòcicietta, ^no, xlÙBCiti 
ad acciuffarne uno e precisa- 
mente il Casamonica. 

fnveitffo dd una vespa 
in v ia S, Gre gorio 

Verso le ore 11,10 di ieri il 
falegname Onorio Vellini di 26 
anni residente a Soci (Arezzo) 
di passaggio per la nostra cit¬ 
tà, è stato investito in via San 
Gregorio da un* » Vespa » pi* 
lutata da Francesco Poli di 27 
anni residente a hfonteleone di 
Spoleto. 

Il VelUni è stato immediata¬ 
mente trasportato all’oapedale 
di S. Giovanni dova è rimasto 
ricoverato avendo riportato la 
frattura della gamba destra. Il 
Poli ha riportato lievi escoria¬ 
zioni giudicate guaribili in 8 
giomL 

Prosegie aib Macera» 
Tagifarione daile mmiÉf 


■ ProACgue .Ti 
mez s Adn dt Mi 
^rovicdtxnenVo 


le del Comune di limitare la re¬ 
fezione acoiBstJca, nelle Bcuoje 
elementari della zona, al eoli 
bambini appartenenti * famiglie 
che hanno la tessera dt povertà 
o che risultino indebitate nel 
confronti deiraztenda. 

Continuando netrazione in- 
Irepresa. centinaia di donne 
mezzadre hanno partecipato 
alle assemblee che hanno a- 
vuto luogo in diverse zo¬ 
ne dcn’azlenda Maccateee. Le 
lavoratrici hanno ribadito la lo¬ 
ro decisione di impedire I» li¬ 
mitazione delle refezioni scola¬ 
stiche nello MUole - ed hanno 
anche deciso di iniziare la lot¬ 
ta per indurre l’azienda a co¬ 
struire nuove case e a riparare 
quelle attualmente abitate. 

Queet’ulUma richiesta riveste 
uri carattere di drammatica' ut¬ 
enza perchè a MaccareM le fa¬ 
migliò mezzadrili sono costrette 
a vivere in rase inabltabl]|. prive 
degli essenziali eerrizi iglenict, e 
in condizioni di incredibile so- 
vraffollsmento. 


alla limitazione dello strapote¬ 
re monopolistico sino ad oggi 
esercitato dalla SRE. 

In questo senso l’oratore ha 
Invitato 11 Congresso a farsi 
portatore della lotta contro la 
SRE perchè cessi il vecchio ri¬ 
catto, in base al quale il mo¬ 
nopolio si dichiara disposto a 
costruire nuove centrali solo 
se potrà aumentare le tariffe. 

Non meno interessante è sta¬ 
ta la parte della relazione che 
iha affrontato le rivendicazioni 
di categorìa. L’obiettivo prin¬ 
cipale, a questo proposito, è 
quello di garantire la stabilità 
di impiego, mentre dovranno 
prendersi a base del rapporto 
rctiibutivo le paghe corrl.spo- 
ste alTACEA, giacché alla SRE 
i dipendenti, in media, percepi¬ 
scono diecimila lire al mese in 
meno rispetto ai lavoratori del¬ 
l'azienda municipalizzata. L’o¬ 
ratore ha conclu.so invitando la 
categoria a battersi per otte¬ 
nere a questo fine un patto in¬ 
tegrativo nelle aziende private 
(SRE e S.T.T.). 

Il dibattito .si è sviluppato 
ampiamente sulle questioni di 
stretto interesse rivendicativo, 
ma non ha mancato di sottoli- 
rteare con forza i problemi che 
riguardano gli utenti. 

Ci sembra opportuno riferi¬ 
re, in primo luogo, la propo¬ 
sta avanzata da Timo, indub¬ 
biamente tra quelle di maggior 
rilievo. Essa riguarda il decen¬ 
tramento dei servizi elettrici 
(interessa maggiormente gli u- 
tenti della SRE) reso di scot¬ 
tante attualità se si pensa che 
dalle più lontane borgate bi¬ 
sogna venire al centro, in via 
Poli, per i contratti, l reclami 
c le varie pratiche che riguar¬ 
dano il rapporto di utenza. 

Timo ed altri hanno, a que¬ 
sto proposito, sottolineato l’e¬ 
sigenza di creare uffici di zona, 
rionali o di borgata per de¬ 
centrare, nelTinteresse di tutti, 
la completa regolamentazione 
dei servizi elettrici. Per otte¬ 
nere il decentramento il Con¬ 
gresso ha proposto, infine, che 
sia indetto prossimamente un 
convegno cittadino sulTimpor- 
tante argomento. 

Su questo problema e .su que- 
sti()ni di varia natura hanno 
parlato altri delegati. La si¬ 
gnora Mersoneti ha parlato iul- 
la parità di retribuzione -tra 
uoipini e donne quando le la¬ 
voratrici effettuano mansioni 
ana1(Jgìiè a quelle* 'degli Uomini. 
Olorialanza, Brioni e Pizzolo 
si sono intrattenuti .mi contri¬ 
buto che i lavoratori possono 
e debbono dare per il migliora¬ 
mento dei servizi elettrici. La 
ACEA dovrà, vìa via, trasfor* 
marsi da azienda prevalente¬ 
mente distributrice in azienda 
produttrice di energia sicché 
possa realizzarsi la riduzione 


Si getta sotto un tram 

an giovane al Quadrare 

Il trafko gesto preptrato con ÌdcUIb follia • Un 
biglietto di iddio ù geràorì e alla fidaniata 


.Colto do un improvviio ec- 
ceiAo di lucida follia, il 22enne 
Domenico Bonanni si è ucciso 
ieri aera alle 22,30 gettandosi 
sotto un convoglio tranviario 
della Stefer al Quadrare. 

Pochi minuti prim* del tra¬ 
gico gesto il giovane, che abi¬ 
tava in via Demltriade 16, si 
è recato con un amico in un 
bar ed ha tracciato a matita 
alcune parole confuse su un 
Mzzetto di carta da pacchi che 
Ila eocciate qatadi la ma ta a ei . 
Poi, sempre in compagnia del- 
Tamico, il Bonanni ha percorso 
un tratto di via Tuacolana co¬ 
me per una tranquilla passeg¬ 
giata. 

Al Doasaggio della Tettata 506 
provóiiente da C^iecittà, il gio¬ 
vane si è steccato fulminea¬ 
mente dal marciapiede gettan¬ 
dosi sotto le ruote del tram. 
Quantimque il conducente Gino 
Boreechini abbia tentato di 
allottare i freni, l’investimento 
è arata inevitabile. 

Sai Ittofo .sono accorsi de- 
riaa di passanti, commossi dal¬ 
la tittglea scena, agenti del 
■Anuniraariato di zona e i vigili 
dakfnoco. ^esti ultimi hanno 


MERCOLEDÌ’ CONVEGNO ALL’U.D.l. 

Fitti e Imposte df consumo 
nelle proposte dello sinistre 


É^icéoia eranacn 


Sereta al Gran Hotel 
de « l| vesIHo d’erg » 

Già «i delinca 11 successo del- 


per poter uscirà da quella Par l a m e n tari comunisti .sociaH. 
trappola. Perchè, piuttosto, non **> ® Indipendenti di sinistra 
si fa il mercato coperto in P*f.«.«ospensfone per tre anm 
piazza dell’Iris? Perchè la “«"• *rifge per Taumento dei 
Giunta non fa collegara (• pa- Atti bloccati, per la riduzione 
vimentare) via della Azalea “ri Citi liberi c la regolamen- 
con via Frassini? Parchè non si tazkma degli .«fatti; per la Isti- 


Un'auto centro un albero 
per un guasto ai freni 


IL «Idilli» - 

96>*’s.*Gft5a^^8ate setga^aS» 

7.48 e tramouta aM lAM. 

— Bouetuaa ' ANraotaraaloaw 

Temperatura di Ieri; udn. 73. 
max, 16,7. 

UH ANCOeOTO 

I Bernard Shsw.-il celebre com. 
medlografo tngleia. allorché fu In- 
Tiuttt-a-iaeant ttogU Stati Uniti 
Si iliis» glrrnès; «Non voglio 
Tedaitt la siataa Mte libertà. Io 

"'**u'm]«WMcraBio 

arriva Sao a quoslA prartau. ». 


pavimentano via delle <)rchi- Iwrione di una indennità di ^ stato ricoverato e giudicato leur » inizierà- allo 31.45; e Tal- ■ 

dee e.via dei Gelsi, deconge- ^o-allo^io per 1 lavoratori: guaribile in 30 giorni L’ùnpic- tm in obito do sera, alle ore m 

.stionando il tanto difdcilc trai- riduzione delle i mposte Giovanni Patanè di 34 23.30. Successfrsmente. «u vota- 19 

fico in via dei Castagni? su^alc uni ge neri di consumo, jjj. piaaia - ^1 rione segreta dejla, giuria com- co 

, . mraa Cwala ‘ Spagna 15 a causa delle ferite <»rire più importanti Case e« 

■ ' • - dà So riportate in un in<^d«itc della ^ SS 

—_ ' 0** centro cittadino delle con- . . Is vincitrice «il r'esttio dorq». *tJ 

riCgenC suite popolari, dalla camera . ... gioiello in oro raffigurante il 

r . confederale del lavora Parie- *• ' , celebro quadrò «ta'modella« ' ** 

Cara UiUkà, rahho: Fon. Marisa Rodano sul *^ri, .•;1 viale del Galoppatolo j biglietti «in nàchero Rrnlta- «I 

dopo rasBorbfmento di un’al- disegno di legge per la rldu- è andato a finire con la sua to»' sono In vendita presso 11 7n 

tra linea concorrente, Tautoser- zione dei fitti e la regolamen- «lIOOo contro un albero per- sindacato Cronisti ‘(via Fratti- trt 

vizio SAR Romn-Xddo di PVe-.taztone degli sfratti; Mario ché i freni gli si erano bloc- ns 81). l Arpo Cit. le Ca«e di va 




uoMa; «36600 leghe sotso 1 ma¬ 
ri» arAMoaUtà. àfodomo Salet- 
la: « fbral coio nero» alTAranttla. 
OoMsn. Induno. La Fenfeo; IS 0 - 
aottttotmo. Parto]). Rex; «Caro- 
seno dittwniano» airAIba; «Sia¬ 
mo uomini o caporali » all'Auro- 
ra; « Squadra investigativa > al- 
ntalia; « n massacro di Foft 
Apache» ai Riposo. 

«IT» 

— A Vienaa ed a Ntxsa per II Ck 
podanno con TXiud. La quota di 
partecipazione per n viaggio !■ 
Auotria. che inizia il 38 dietttt- 
bre e termina il 4 gennahK è di 
«.Via Wm. 

Per ra gRs aulla CooU a<- 


Fregene 

Cara umtd. 


gene regola le partenze « glilMammucari sul disegno di leg-lcali improvvisamente 


.\tta moda e U Grande Hotel. 


19.30 VApneudo; « Onsrtl vtt» 
cale; S Canta Uftt CMÌia. »•> 
coadq pragraranast- Ora W Itaén 
fkagina; SM» A gran de ffeaie. 
su; SI «f gfonU deila vita». 
Versa pragiannna: Ora SM6 Con¬ 
certo. TV: Ora IMa Lo tra arU. 
•- TKATM: «n crogiuolo» al 
Quirino; « Beno mio e core mio » 
alI'EIiseo: « L'ArefsopoIo » al tea¬ 
tro di via Vittoria; «San Gio¬ 
vanni decollato» al Rossini. 

— CINEMA: «Msrt} » al Qulri- 


la via 


W i— ITA MBHI tOAOtrh ' 

— Caara di rttpnnnto (p. dot Pel¬ 
legrini Mi. Oni. nier e ele dl e vv- 
nerdl. allo 16J0. vondlU aU’asU 
pnebMco di a gra t u pr os looi. Do- 
mani, alla stessa ora, oggetti non 
proziost. 


adagiato il Bonanni rantolante 
tu un'autoambulanza e lo hanno 
trasportato all’ospedale S. Gio¬ 
vanni, dove però il poveretto 
è giunto cadavere. 

Sul biglietto rinvenuto erano 
scritte alcune espressioni rivolte 
al genitori. «Questo è il mio 
ùltimo saluto... arrivederci in 
paradiso», distinti 5.11011... ». ed 
alla fidanzate: _ Addio Carla, ti 
ho sempre amato.» ». 

IntDSsicafa dal gas 
una gi owne do mestica 

La isonne Miranda Cavac- 
ctoli, domestica presso la fami¬ 
glia deU*oieflce Giulio Puccini 
in via Paodosia 21, è stata rin¬ 
venuta esanime sul pavimento 
della CQChia alle If m ieri. La 
ragazza, che aveva messo una 
pentola d'acqua sul tornello 
mentre era intenta lavare del¬ 
la biaaehcria, è rimasta intos¬ 
sicata da esalazioni di gas il¬ 
luminante giacché Tacqua bol¬ 
lendo è uscita dal recipiente 
spegnendo la fiamma. 

Fortnnatamente il Puccini, 
che dormiva in un’altra stanza, 
è intervenuto in tempo per pu¬ 
ro caro. All’ospedale S. Gio- 
renni. dove l*hanno trasportata 
i vigili del fuoco, la ragazza è 
stata giudicata guaribile fa) tre 
giorni. 

Tre persone ferite 
per i nòdenfi s tradali 

Alle 11.50 di ieri mattina, nier.- 
ire pereorrevav il viale Parioii. 
il pensionalo €lenne Giuseppe 
Paravagna. abitarle al 59 dello 
stono viste, è staio travolto da 
una moto condotta dal laenne 
Bruno Zanotti domiciliato a] nu¬ 
mero 43 dello stesso viale Pa¬ 
rioii. Al Policlinico i medici 
hanno ricoveralo il Paravagna 
naervandosi la prognosi. 

_P ure in osservazione al Poli- 
èHnico è stato trattenuto il com¬ 
merciante 48enne Renato Cen- 
raMi abitante in via Benador là 
«■Hai mentre pcicomera con la 
stattira Manna, di H anni, la 
via MBfcallè è arate invratlm 
dsVbuto pnotata dal aaame 
PraiacsLu Buffa, damicnuto tn 
via TMonfUe là La donna ne 
avrà per 60 giaraL 

Mtftttsmrattrjiittftttiiiftttttttii» 


TUSCOIOTITI 


delle alte tariffe (attualmente 
il rapporto è il seguente: 60 
per cento distribuzione; 40 per 
cento produzione), mentr(5 bi¬ 
sogna rivendicare con forza il 
diritto dei lavoratori a parteci¬ 
pare alla gestione dell’azienda 
municipalizzata. • 

Prendend(j spupto da questa 
parte del dibattito, Muzi, della 
SRK ha ribadito l’esigenza di 
sviluppare la lotta per la for¬ 
mazione dei Consigli di ge¬ 
stione. 

Accolto dagli applausi della 
assemblea è salito, infine, alla 
tribuna il compagno Mario 
Mammucari. Il segretario del¬ 
la Camera del Lavoro ha esor¬ 
dito indicando agli elettrici di 
porre al centro della loro azio¬ 
ne la difesa dei contratti di la¬ 
voro, continuamente violati da¬ 
gli imprenditori. Dopo essersi 
soffermato sulle rivendicazioni 
delle lavoratrici del settore e- 
lettrico Mammucari ha affron¬ 
tato le questioni centrali del 
dibattito. Soffermandosi su 
quelle che riguardano gli in- 
(lirizzi produttivi delle aziende 
elettriche, l’oratore ha sottoli¬ 
neato l'esigenza che i sindaca¬ 
ti si pongano alla testa delle 
esigenze della cittadinanza. 

L’oratore ha affermato che, 
nel qmadro delle nuove seoper- 
to foientifiebe, l’ACEA e la 
SitE dovranno emere impegna¬ 
te a etadlare rimplego e lo 
■trattamento delle nuove ener¬ 
gie che potMno essere assicu¬ 
rate dalle centrali elettriche 
atomielie da costruire, ovvero 
da acquistare all'eetero. Le ar 
ziende dovranno anetae finan¬ 
ziare corsi di specializzazione 

e, sopratatto le scuole, gli isti¬ 
tuii di interesse industriale e 
gli istituti di fisica. 

I __ — 

Da ieri la settitnana 
(Iella doRnajomunista 

Sfslìz Cr-itHsina dolli èonsa 
rUe .-I Mu'.jft 4 iU’l'l d'-t.-mlri-. 
tfrrann» (B città sfl ^e- 

Jt'llo e»'.lul« (cniniHril por ùi- 
Sfa>-» df-llo rtrloppo Mia ramptijna il. 
ti^<>ra4n<«to 0 e «nlV ej?^- 

Keaza «Vita CVjafojonn Mio (Jubbo ot- 
munlste. 

6 DtCfmltt a’.'.s «ozions Autvlra: l!r>*<jo. 
0»v»llo!n«v., Atirclli, TrmariMo, .'lonte- 
«pz-xa-to > ‘zrtforpi .Mznja Mie-j): 

— «Ma »rr.oiM Porta S. (ttna-jii' fr.a 
In Spoz.at: Tusffr’aao, Po-ta .S. (r or-an¬ 
si. tàtntn Moìrrmro |Waa<lx 1^!:); 

— alla snjmf Port* MaauTK»; Pr.-.ne- 
»t«o. Porta itaggloro. Qoirticrlolo, Ca- 

■ S. LÓroazo'(b^1a irtogolo). 

7 DitIBliri alla sozioco Oar- 

batràla. Lau-vai.na, Ost'a l/vio. 0$t tane, 
TfBtacréo, 5. «abi. S. Pa »’d (M.Iroa )lo- 
Jrstr). 

9 Dictnlrt alla ttz.-oa-' Tt>'n!i'»: 
THrroofarto, tallo AuroMa. Ponto .M’.lvjn. 
Moate AIzrio (Marina Jlwa): 

— pet ' io «oiIob! V«srirTh>. Moat.oa- 

f. 'o. Va! Jleirca lUàìa 

VfiK-rJl 9 d^mhrB «Ilo oro lO.S*) r’ 
tonano rtiar(T«air.ool popolari cn alrm» 
«zioni i/Cuxa'.itggìci, Tofff^aa'tiara. (i».*- 
kKolla. Ttrtatfio. Porta 5. niorana:. 
Porta Manj-vo, S. bmaxo) »o! Urna- 
• l.'ftnanrjazalcBO IraujlttMo pir M -^n- 
coraaK-ato dr! rostro Pa«x », 

SiVi'o 10 dlmahre ri sri-lg^rà t’io <i-» 
l? no. Irrali doli* ftziotte ÌUcaa co 
^1.^3!6t» fallo KiMwo (oma tra Ir talol- 
loltnil. o,ia)im'f:o Jrlla nci4ta rlfà. 


COIVVOCAZIOIVI 

Partito 

SefMiirì fi «nitat osai ai.v orr 
IS.30 ia Ftderaa.oao. O.d.i’,., ) coaip t: 
J.-- coBiaaxti dopo la Horra* dvl C.C. 
» la raisptaaa di tfi>*«niDtzito 

_ La Caaainiiii gnpaiula della Fe- 
òftaalsai t coatocata a utie trr It 
ora 17.30 d. ofy.. 

Statali: CioBipigai d>-4 toauta^ d- tei- 
hila. dtiL eoM'.'ati dlrctt.v* sudaolr t 
iri'« aamSoimi lat-rje i: tot;; t .M;- 
mlvlator-. Eat: r «bMl-atraU d<nuni tIm 
we li.») ra Fodoraaàntv. 

(hpalriitri; 0>xpa;}a: dn coatta'! A 
.-clliùa. dtl comitato £retXT 0 c;ai)zro^.<‘. 
irl!« c->3i3ils«roa: l=»tBe « coson^ri do- 
'ogaK al roogroFM «à-Hoa’o p-or.-ocJalo 
desant all* «ra l!»."» ia FrJorax’one. 
I mNsutili dtUa pr»N}*>da dillt 


iiziobì puliio in Fidiruiini nell* Sin 
atta di essi ptt iltiteri atsinti ne- 
liritli itiaga « per izporUnli coniti 
lUiiteai. 

lleip«atablH timaiilll dì bi-z < r ^^} 
•llf oro Iti alla nzlooo Moaii 

Rfipoaiibili ■altri 4. firme n 

«Mo ore ly all) Mii.) (i 1 • 1 

•>t<'ll'ilari!i)) 

F.G.C.I. 

Li rtspeoiiMIi dilli risine 

allo or>! iU w FeJfrar'on». 

OrsialuillTi id uamlniiltatoti <1 
cn'i og<ii alle oro 19 -.o F. ' 

1 iisnliti d.-'i «egufDl. i.-fo' r,i, 

allo ore 19 a Fiderai oso. FliH 1 1 
P. F’ur'a'f, t|. Mario, V. Certosi. Quj- 
tlcc elo. Cjpinn.'-'le. Cis ! io, F. Bfi'< : 
Tu!,-Ho. M. Satro. P Par!'/;o. C !1 ■ 

tono. Centorr'lo. P. jfilr'o. Qoj!-aro 
Monti. TfStaccio. Tnatore-o, IV niTa'- 
lo. Ti.tmia'e. Vcfrov,o. App’o. Ippo 
.S'oov >. 

Ossi llll ori 20 .ivrà luog. n 
fez me coBiiralsU di 0. Irdo la r in 
(lo! r.D i)»I cirro’: o on- ' : 

0 Ldo. AclM-t. 0. .\Bllca « F.'j-nit .n 


LE PRilVlE 


M USIC A 

Oscar Bcrgerth 

Il violinista brasiliano Oscar 
Borgerth ha suonato ieri a Ro¬ 
ma alla Società Amici di Castel 
S. Angelo riscuotendo il con¬ 
senso del pubblico presente al¬ 
la manifestazione. La scelta del 
programma era stata operata in 
modo da dare una misura delle 
capacità del violinista: Ciacco¬ 
na di Vitali, Sonata di Debuss.v, 
Concerto in re minore di Vieux- 
tetnps nella prima parte; So¬ 
natina di Paganini e pezzi bi e- 
vi di Szymanowski, Ance, Fer- 
nandez e Oswald nella secon¬ 
da. L'esecuzione è stata buona 
ed ha messo nella dovuta luce 
le qualità tecniche e interpre¬ 
tative del solista. Al pinnofoi - 
te ha collaborato con la nota 
valentia Loredana Franceschini 


ItADIO E T% 

Programma nazionale. — 
Ore 7, 8. 13. 14, 20.30 23.15: 
Giornale radio; 6.45: Lezione 
di francese; 7.15: Musiche del 
mattino; 11: La radio oor le 
scuole: 13.30: Musica sinfo¬ 
nica; 12.10; Orchestra Ange¬ 
lini: 13.15: Album musicale; 
14.15: Cronache musicali; 16: 
Le oninioni degli altri: 16.45; 
Da Montmartre a Cooacaba- 
na; 17.15: Complesso « Espe¬ 
ria »; 17,30; La voce di Lon¬ 
dra: 18: Università Marconi: 
18.45: Orchestra StraoDini: 

19.15: Economia: 19.30: » L'an- 
prodo»; 20: Orchestra Gimcl- 
li; 20.40: Radiosport; 2 I: Con¬ 
certo; 22.15: Scrittori al mi¬ 
crofono: 23: Canta U, Valise: 
23.25: Musica da ballo: 24; Ul¬ 
time notizie. 

Secondo programma. — ijrc 
13.30, 15. 18. 20: Giornale ra¬ 
dio; 9; Notizie del mattino; 
9,30: Orchiestra Chiocchio; 10: 
Appuntamento alle dieci: 13: 
Orchestra Ferrari: 13.45: Ar¬ 
moniche: 14: Ribalta interna¬ 
zionale; 14.30; Auditorium: 
15.15: Orchestre Savina ed 
Anepeta; 16: Terza paeina: 
Giragiradisco; 18.15: Program¬ 
ma per i ragazzi: 19: « Silas 
Mamer»; 19.30; Chitarra e 
mandolino: 20.30: « A grande 
richiesta»: 21; <I giorni d»!- 
la vita», di W. Sarovan; 2.1- 
Siparietto 

Terzo programma. — Ore 
21: Il giornale del Terzo pro¬ 
gramma; 13; D. Milhaud; 
19.30; La rassegna; 20.15: Il 
concerto: 21.20: L'esistenziali¬ 
smo: 22.05: La musica afri¬ 
cana; 22,30; Libri ricevuti: 
22.40: L'oro nella economia di 
oggi. 

Televisione. — Il telegior¬ 
nale alle ore 20.30 è ripetuto 
in chiusura: 17,30: La TV dei 
ragazzi; 18 30: Le tre arti; 
18,15: lezione di inglese: 
20.40: Telcsport: 21: Cosa fa 
il signor X? 11 . 25 : * Tutta una 
vita » film: 22.55: Replica tc- 
lesport. 


Per una felice combinazione, 
venfono effetti al pubblico 
prodotti di qualità 
A PREZZI IMBATTIBILI 


ACQU IST ATE I L 


mrW: 


dti nODOm U. RHODOS 


SiPiNEHE I. 


a base di I atte di 
ricino e olii finissimi 


"UVEH- 

completo ad alto peso specifico 
lava e smacchia, non corrode 
rende brillanti i colori 

Ilici limo y. 

AVRETE DE] PRODOTTI SUPE¬ 
RIORI A PREZZI CHE NESSUNO 
E’ IN GRADO DI EGUAGLIARE 
HCROETEll NEUI tlirfUTIVE, PIM E lEHZI 
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«L'UNITA'» DEL LUNEDI' 


r Unità 




fimi lunedi 


l’Unità 




OUMPICO 


orre 1 






4» - 1, * 


rrm 


-» * h i 




orenti 


rm 


il Torino atiiancà i romani ed i neroazzurri al secondo posjo • Battuta la Lazio, pareggia il Napoli, perde in casa la Sampdoria 





I risultati 

noIOSna-*AtaIanta 

(so'^p. neb1>ia> 
Lanerossi * Genoa 

(disp. sabato) 
*NapoIi*Javcntas (r n.) 
*Koina - Inter 
Padova • *Sampdoria 
^Spal - I^zio 
•*Torino - Pro Patria 
'Triestina - Xovara 
riorentina - *Miiaa 

, La clascifica . 

Fiorentina I« C 4 • IS i 

Torino !• 5 3 2 17 I 

Inter 10 S 1 3 18 11 

Roma IO 3 7 • IS K 

Spai IO 4 4 2 17 i: 

Napoli 10 3 S 2 19 11 

Lanerossi 10 3 5 2 1# Il 

Sampd. IO 5 1 4 15 11 

Milan 10 4 2 4 21 11 

Novara ^ 10 2 6 2 12 li 

Padova ' IO 4 2 4 12 11 

Jnventns 10 2 6 2 li 14 

Lazio 10 3 2 5 11 11 

Atalanta 9 3 1 5 17 » 

Genoa 10 3 1 6 14 11 

Botojcna 9 2 2 5 15 11 

Triestina 10 2 2 fi 4 21 

r. Patria 10 1 2 7 11 C: 








Cniusa (con poca elorin per 
i:ii azzurri) una parentesi in¬ 
ternazionale, ed in attesa di 
aprirne un altra, il campionato 
u tornato ad occupare la ribai- ' 
ta c-eile cronacne. Si tratta di 
un ritorno breve; disputata ieri 
la occima aiornata, il turno del¬ 
l’undicesima Sara infatti anti¬ 
cipato a giovedì por permettere 
agli «azzurri» di riposare la 
comenica precedente gli incon¬ 
tri cho a caoctti » e « moschet¬ 
tieri » disputeranno rispettiva' 
monto il 16 ed il 18 contro 
i£,:itto o Germania. 

orcvo dunque II ritorno del 
campionato ma intenso e non ' 
solo perche verranno svolti da* 
turni nel breve giro di cinque 
giorni ma anche e soprattutto 
per l'importanza degli incontri 
in programma; la Fiorentina, 
consolidatasi ieri ai comando 
calla classifica con la bella vit¬ 
toria di S. Siro, verrò opposta 
giovedì alla squadra giallorossa, 
che piegando ieri l'Inter con un 
goal di Galli oltre a rendere un 
prezioso servizio alla squadra 
viola si c qualificata come una 
colle piu serio rivali dei ragazzi 
di Bernardini. 

Non per nulla la Roma ha 
rag:>iunto al secondo posto i 
nero azzurri milanesi, distan¬ 
ziati pero di altri due punti 
dalla capolista viola, che per. 
tanto può ora contare su un 
vantaggio di tre punti nel ri¬ 
guardi del terzetto degli imme¬ 
diati inseguitori. Preziosa a tut¬ 
ti i fini quindi la vittoria viola 
del resto ampiamente meritata: 
due reti di Montuori e Virgili 
nello spazio di un minuto (del 
14' al 15' del primo tempo) 
hanno messo k o. il diavolo ros- 
soncro costretto ancora una 
volta a segnare il passo e di¬ 
sceso noll’a inferno » della me¬ 
dia classifica al fianco d«l No¬ 
vara delta duventus e dei Pa¬ 
dova 

^ nci'c a prescindere dal ser- 
vizio (del resto interessato...) 
resolo dalla Roma, la Fiorentine 
con i duo punti conquistati a 
3 Siro aveva mantenuto lo 
<>cottro di leader detta elassiflea:i 
poi ta scoili fitta subita dall’Inter 
all’OUctipico ha fa(to. (1 rgste,. 
A proposito della bella vittoria 
doila Roma bisogna subito sot. 
tolinonre come la squadra gial- 
Icrossa abbia confermato i pro¬ 
gressi giò registrati nell'antioi- 
po di sabato 12 novembre a Bu¬ 
sto Arsizio: però anche se me¬ 
ritato il successo è stato con¬ 
tenuto in limiti numerici di 
stretta misura per la grande di¬ 
fesa nero azzurra imperniata 
su Ferrarlo ed il «kamikaze > 
Ghezzi. 

Come la Roma anche il 
rino ha raggiunto ed affiancato 
l’Inter grazie alla olamorosa vit¬ 
toria colta ai danni della Pro 
Patria, da parte sua consolida¬ 
tasi all ultima posto (anehe per 
il punto ottenuta dalla Trieatt- 
ra contro il temibile Novara). 

Pure clamorosa le vittoria ot¬ 
tenuta dal Padova sul eampo 
di Marassi contro la Sampdoria: 
sìa pure di misura il sueeesso 
dei oatavini è venuto del tutto 
inatteso a mantenere alte le 
quote ùci Totocalcio in una 
C'ornatu che per il resto aveva 
registrato risultati perfettamen¬ 
te re';olari. Tra questi ultimi si 
possono annoverare i due che 
rimangono da esaminare per 
cempietare il nostro panorama 
(privo di Lanerossi-Qenoa di- 
soutato sabato e di Atatanta- 
Colo^na sospesa per la nebbia 
quando i petroniani cenduce- 
vano per un goal di Pivatelli): 
non si possono considerare tn- 
f'tti inattesi il pareggio ottenu. 
to dalla Juve sul campo neutro 
dì Bari contro li Napoli |n de¬ 
clino e la sconfitta della Lazio 
sul difficile campo < provincia¬ 
le n di Ferrara. ‘ 

Tuffai più si può segnalare 
a tito'o di eur’osrtà come I ri¬ 
sultati ottenuti dalle due proe-' 
s'mo avversarlo di giovedì si 
si.-ino concretati nel finale: sole 
rcgli ultimi minuti infatti gli 
azzurri di Monzeglk» sono riu- 
s-iti a cogliere il Pareggio con 
il .solito» Vinicio o pure in 
extremis, la difeéa- dsfle Lazio 
c s^tp rosetta àllji'ròee dalla 
rete efi 't^evoll^ , , _ . u 
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/ efe/e goa/ viola colino. stati, segnati héi giro 
di due minuti dai 0'ai 1$^ dei primo, tempo 





MILAN: Buffon: Beraldo, Pedroni. Z^fatU: GaAzeGlBer* 
gamaschl; Frignani, Dal Monte. Lledhoii^ Schiaffli^e/VaUI. 

FIORENTINA: Sarti; .Magntni. RoaètL». Ccrvato; Ohlap- 
pelfa, Orzan; Brini, Graiton, Virgili. Segato, Montuor). v ■ 

ARBITRO: Liverani di Torino. 

RETI: Nel primo tempo. Montuori al 13’, Virgili al 15*. 

NOTE — Spettatori 7C000, cielo sereno; temperatura tnl* 
te; terreno sofflce. 
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MONTUORI. Taufore della prima rete viola 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 4. — La limpida 
vittoria della Fiorentina sul 
campioni d’Italia ha entusia¬ 
smato il pubblico di San Siro 
che alla fine deirincontro ha 
manifestato la. sua aitùnirazio- 
ne per i viola applaudendoli 
per cinque minuti di seguito, 
11 pubblico milpuese - siV ap¬ 
prezzare -il; buon Egioco ^,e‘tla 
lealtà agonistica degli atleti 
che scendono in campo contro 
le formazioni .meneghine, non 
ascolta gli Incivili consigli del 
campanilismo: è' un buon pub¬ 
blico, intelligente e progredì- 


LA SCHEDA VINCENTE 


Atalanta-Bologna n.v. 

Lanerossi-Genoa n.v. 

-Milan-Fiorentina . 2 | 

Napoll-Juventns X 

Roma-lnter 

Sampdoria^Padova <- 2 

Spal-Laiio ' 1 

Torlno-Pro Patria 1 j 

Trlestlna-Novara ' • » ■ 

AlessandriaBarl - ' ' 1 

Ltvorno-Udlnese ' ' x* ! 
Empoli-Sanremese 1 

Mestrina-Vigevano ' x' 

Catanzaro-Venezta 1 

Salcrnltana-Cagliiirl ' . x 

TI Montepremi'«ra dt-Tlre; 
437459.218.''A' ciascuno' del 
Ifi « tredici » - spettano- lire j 
13.6fi0.900 mentre al «dodi- 1 
ci > vanno lire 520.000. . 


TOTIP VINCENTE 


1 corsa; I-x; II corsò: l-x; 
III corsa: T-x; ‘ IV corsa; 
3£-l; V corsa: 1-x; VI corsa: 
1 - 1 . 

LE QUÒTE: ai «12> lire' 
281.789, agli 11 > L. 2044% 

• di vlOe'Ure 2.634.> Il 
tepreml ci^ ;dl L- 


to. La Fiorentina da parte sua 
SI è meritata l battimani che 
h.'uino sottolineato le fasi più 
belle del suo gioco. Anche il 
Milan va elogiato, perchè, puri 
evidentemente meno robusto 
de’U’awersarlo, non si-è'tap¬ 
pato nel buco dcH'area di rl-i 
gore, non si è abbassato al ca-j 
tonacelo, non h.i cercato di 
sconglurade’ la sconfìtta riepr- 
rtìhdó alla'scorreitozia, ma'ha 
accettato il combattimento a 
viso aperto, cosi cojnc vuole 
lò sporl ■ ' . ■ ■ ' ; 

Le cau-se tecniche Ae haiinó 
portato il MUan alla sconfitta 
sono ancora le stesse che in¬ 
dicammo all’inizio del torneo, 
quando 1 campioni d'Italia ‘fu¬ 
rono piegati dairAlalanta • a 
Bergamo e cioè: la difesa, oltre 
ad essere lenta, non ha xuffì-i 
dente rapidità di riflessi per 
cui Zagatti, Bcr.ildo c Berga-^j 
maschi sono facilmente oltre-' 
passabili da un attacco che ten¬ 
ti la rete combinando! passagli 
•4l Inóltre l citati' dlfonsdfl noil 
sono.,padroni'del pqlloné'C noi! 
lo ìànno colpire .da tutte lè 
oosizloni, di . modo che, frc4 
quentemente, sono obbligati a 
calciare In due tempi anziché 
in uno-come vuole la tecnica, 
difensiva del sistema, c perciò 
si fanno precedere • dagli av- 
vctìsaiil'• MònPiorl. (che.'-grazie 
allp.'aba :pddra;iahzaiindlatpal- 
la deve essére' 'Ollln’éato tra ) 
migliori attaccanti • della mas¬ 
sima. divisione, bwchè non sla 
un a's^ e nel sud'America fos¬ 
se considerato im giocatore'ap¬ 
pena discreto) 'poteva conce¬ 
dersi oggi II piacere di supe¬ 
rare due, tre, quattro-volte lo 
stesso marcatore.'Pèrslno'Vlt- 
^l (che data -la giovane' età 
e gli scarsi insegnaménti avu¬ 
ti nella prima parte della sua 
car/iera calcistica ‘ non • é uh 
palleggiatore cemplcto) efa li 
grado di vincere 1 confronti 
diretti con gli antagonisti ros¬ 
soneri: a Budapest U viola è 


[Stalo quasi «empre battuto da 
SzoDra. L’altro noto difetto del 
MUan è la mancanza di una 
mezz’ala destra: Dahnonts peg¬ 
giora invece di migliorare, o 
la 'stia presenza è come una 
palla al pledé .deB’attacoo- mi¬ 
lanista. 

.La Fiorentina ha la -'«lida 
difesa che sappiamo; i difen¬ 
sori viola giocano da molti anni 
assieme c ognuno conosce con 
esattezza le qualità e le man- 
(Aevolerze del conqiagnl di re¬ 
parto. 11 controllo di zona — 
che la Fiorentina non usa co¬ 
me metodo di copertura — vie¬ 
ne • applicato quasi Inconscia¬ 
mente dagli elementi della di¬ 
fesa. 

TlfeU’attacco^Virgili,è in net¬ 
to pro'grcsso: '‘oftlmb Montuori; 
Segato si è rivelato un sa¬ 
piente distributore di paUonl; 
Frinì .e‘ Gratton spini) e .Im- 
beccàti di continuo ‘ dai com- 
MARTIN 

(continua In 4. paz. 7. col.> 
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SPAL-LAZIO 1-0 — Uno del tanti e sfortunati attacchi del blancoaszurri: BETTINl a 
terra mentre MORIN « abbrareJa > MARTEGANl e PERSICO querva la palla (Telefoto) 


SFORTUNATA U TRASFERTA DEI BIANCO-AZZURRI IN CASA DELLA SPAI 

) • _ ' ' 

• T-»-.*' .pii 

Pieri annulla un goal di Bottini 
e la Lazio è battuta a Ferrara (1^0) 

. > I • • 

Un palo respinge un altro tiro del centroaoanii romano — La rete che 
ha deciso Vincontro è stata realizzata da Novelli al 23 . minuto della ripresa 


: ANCORA UNA DELUSIONE DAGLì AZZURRÒ DI M ONZEGLIQ 

La Juve priva di quattro titolari 
pareggia a Bari con il Napoli (U1) 

Andati in vantif gio con un goal di Colella i bunconeri sono raggiunli solo n 3* dalla fine gra^ a Ynkio ; 


(Dal nostro eerrispondente) | 

BARI. 4. — Era negli inten¬ 
ti di Lauro e degli altri diri¬ 
genti trarre il maggior profit¬ 
to politico possibile dalia di¬ 
scesa del Napoli a Bari, e dalla 
preventivata vittoria della squa¬ 
dra azzurre. Nie.nte fu trascu¬ 
rato perchè il piano riuscisse 
in pieno: la capitale pugliese 
fu letteralmente inondata di 
manifesti che inneggiavano al 
Napoli ed al suo Presidente 
onorario, e che portavano al 
centro una grossa effige del 
comandante. Il foglio del PMP 
fu regalato, e gli strilloni furo¬ 
no incaricati di annunciare a 
gran voce la partita con la 
Jui.'entus e. nel contempo, i giu¬ 
dizi lusingieri del Sindaco di 
Napoli sulla Fiera del Levante.! 


NAPOLI; Fontanesi; Comaschi. Trerè, Greco II; CastcUI, Po¬ 
sto; Amadel, Beltrandi. Zeppson, Vlnlcto, Pesaola. 

JUVENTUS: Vavassorl; Torchi, Nay. Garzena; Oppezzo, Emoll; 
Colombo, hlontico. Colella. Bartolial. PraesL 
ARBITRO: Lo Bello «1 Siracusa. 

RETI: nel primo tempo al 4' ColelU; neUa rtP"»» »* « 

NOTE: oltre 15.000 Ofosl sono vennU da Napoli, In totale m.poo 
* 11 spctUtorL Lieve Incidente a Comaschi. Colombo e Praest. 


! / l- 1 rioultatì . 

'’.licsaandria - Bari 
«Brescia - Parami 
I 'Legnano - Carne 
; «Liverae • UdUtese 
«Menai - Medeaa 
«Palenae - U t H a i - 
■Salernitana - Cagliari 
«Tarante • Verona 
«Calauia - Maraelle 


La classifica 


La Juventus, indebolita dalla 
assenza dei suoi più qualificati 
nasi, come Bonipcrti, Viola, Cor¬ 
radi e Vairo. autorizzava in par¬ 
tenza questo abile disegno; ed 
invece, all’atto pratico, fu pro¬ 
prio la squadra piemontese a 
guastare le feste. Lauro lasciò 
il campo prima del termine 
assieme al Sindaco di Bari che 
Io aveva accompagnato, e non 
potè vedere nemmeno il goal 
del pareggio; gli azzurri furono 
'ricoperti di fischi al loro de- 
Ifinitivo rientro negli spogliatoL 


I risaltstì 

«Csrbasarda - Lecce 1-1 

'CaUnzare - Venezia 2-0 

•Cremonese - Treviso 2-2 

•Empoli - Sanremese *-I 

•MesZrlna - Vigevano 1-1 

•Moirctfa - 1-0 

(«Ispr sabato) 

•Pavia • Piacenza 0-0 

«Piemhina - Siracusa 2-2 

•Prato - SambeneSettcse 3-1 

La classifica 


Udinese 

Paierma 

Catania 

Cagliari 

Legnano 

Marzntto 

Monza 

Parma 

Taranto 

Modena 

Brescia 

Como 

Verona 

Messina 

Bari 

Livorno 

Alessan. 

SalemiL 


10 7 3 
10 8 1 
10 6 3 

lo fi 2 
10 '« 1 
10 5 1 
10 4 2 
10 5 0 
10 4 2 
10 3 4 
10 3 3 
10 3 2 
10 3'2 
10 3 1 
10 3 1 
70 31 
10 2 2 
10 0 2 


Vigevano 

Venezia 

Sanreni. 

Siracusa 

Fambcn 

Catanzsm 

Carbosar. 

Cremon. 

Mestrina 

Molfetu 

Empoli 

Prato 

Lecco 

Piacenza 

Treviso 

. 

-B. P. D. 

Piombino 


10 fi 

10 7 
10 6 
10 5 
10 5 
10 4 
10 5 
10 4 
10 4 
IO 4 
10 4 
10 3 
10 3 
10 2 
10 1 
10 1 . 
10 • 
10 0 


3 1 22 
0 3 14 

2 2 Ifi 

3 2 11 
2 3 25 

4 2 15 
2 3 11 
2 4 11 
2 4 12 : 

2 4 10 
1 5 15 

3 4 8 

3 4 7 

4 4 10 

5 4 8 
5 4-5 
5 ,S;3 
4 6 9 


Le classica «toria del piffero 
di montagna: lo avrete capito 

Un giornalista barese com¬ 
mentò giustamente: ■rSiamo abi¬ 
tuati ormai al gioco delle di 
visioni inferiori— Quello offer¬ 
to oggi dal Napoli è anche peg¬ 
giore. Fortunatamente, i ragaz¬ 
zi della Juventus hanno elevato 
il tono dello spettacolo..* >Id 
questa frase si riassume 11 giu¬ 
dizio sulla partita. Un Napoli 
fiacco, slegato, fortemente in 
ribasso In parecchi del «uoi 
atleti. Una Juventus, Invece,- 
che i giovani —'sui quali non 
si faceva alla ■ vigilia molto 
iffidamento — hanno trasfor¬ 
mato: rapida, elegante, dinami¬ 
ca. E nessuno schema ostruz.io- 
nistico essa posto in attua¬ 
zione: solo Montico ha assun¬ 
to- tma poS!zio.nc. dtciarm-dbsL 
di copertura e di rOaneio In- 
deme. 

Per n resto, sistema al cen- 
'.o per cento: basti oonsidera- 
rare che il ventenne portiere 
esordiente Vavassori. che alla 
vigil:a temeva, fino . a fame 
una malattia Vinicio e Jeppson, 
è stato pressoché inoperoso per 
tut'a la partita Tre palloni 
abbiamo contato tra le sue ma¬ 
ni. fd uno alle sue ^alle, lun¬ 
go tutto l'arco dei 90 minuti 
di gioco. 

La squadra bianconera tutto 
sommato ha giocato meglio in 
ogni xnsoi .»*»eguo del Napoli 
in dife.sa. meglio del Napou al- 
]à*tacco. Tutti hanno lottato, 
.tanno corso, hanno fatto gio¬ 
co. 

Del Napoli un uomo solo, in¬ 
vece, sugli .scudi: si tratta del 
portiere Fontanesi che con' 1 
suoi fenoRtenalJ tniervehti ha 
salvato da «Itre capitolazioni 
la tua porta. Poi, alia distanza. 
Vinicio ché è riuscito a cavare 
dal suo bagaglio una perla di 
goal. Per il resto, buio pesto 
e tristi- ‘prospettive. L,*abbia- 


mo detto altre ivoUe fino ' ad 
annoiare B lettore, eppure bi¬ 
sogno ripeterlo: il Napoli, cosi 
come è formato, - può vincere 
quaLsi3.<d partita, mai, però, sa¬ 
prà essere continuo nel rendi¬ 
mento. 

La partila è stata emotiva, 
ma non troppo piacevole! dura, 
ma non scorretta. Comin¬ 
cia il Napoli ad attaccare, 
ma è la Juventus' a segna¬ 
re per prima.' Al 5’ Colom¬ 
bo effettua un traversone • 
Praest e l'ala è falciata da Co¬ 
maschi. Batte il calcio di puni¬ 
zione' To 'Stesso danese e Co- 
léllo svelto ed "abile gira in 
rete di testa: nulla de fire per 
Fontanesi "perchè l’Owersario 
, . bÌALÒp ’Jt9USAM I 

«OaC^na Pi-4.';|teg. $, pri.) I 




‘"(Del noetre inviato epeeiaie) ‘ 

FERRARA, 4, — Questa vol¬ 
ta la Lazio ha ragione di im¬ 
precare alla malasorte: squadra 
stravagante e lunatica /in che 
fi vuole, a velie anche bislac¬ 
ca, ma oggi solo la •scalogna» 
le ha impedito di raccogliere 
il frutto che la sua condotta 
di gara e l'andamento dello 
partita dovevano serbarle. Tro¬ 
vatasi in svantaggio poco dopo 
la metà del secondo tempo per 
una rete fulminante del velo¬ 
cissimo Novelli, la Lazio ha 
avuto a portata di piede, cin- 
qué*^minuti più avanti, la pos- 
s|Di|ttd di pareggiare. Una pu¬ 
nizióne dal limite ■ battuta da 
Selmosson faceva trovare Bet- 
tini in possesso della palla a 
pochi possi da Persico: il tiro 
del’ centroavanti (oggi ala de¬ 
stra) veniva respinto dal palo. 
Riprendeva la palla Selmosson 
e stavolta a respingere fortu¬ 
nosamente era la schiena di 
Morin. nel frattempo caduto o 
terra. Nella susseguente mi¬ 
schia a pochi passi da Persico 
si avevano oltri tiri degli at¬ 
taccanti laziali respinti a ma¬ 
lapena dai difensori locali fin¬ 
ché Selmosson mandava fuori 
definitivamente. Peccalo/ Pec¬ 
cato perchè se in questa occa¬ 
sione, che è stata la più oisibil- 
mentc favorevole a Vivalo e 
amici, la Lazio avesse raggiun¬ 
to il bersaglio, la partita si sa¬ 
rebbe riportata sull’equo bina¬ 
rio della parità e forse pure 
la Spai — anche se la squadra 
ferrarese nel complesso avevo 
attaccato maggiormente — ne 
sorebbe stata soddisfatta. 

Entrambe le squadre di/atti 
handicoppote per l’assenza di 
alcuni titolari (Delfrati, Lof- 
gren e Dal Pos nella Spai; Mo¬ 
lino e rutilissimo Muccinelli 
nella Lazio) hanno mostrato^ 
fin doirinizio un reciproco ti¬ 
more, ed entrambe fin daJrini- 
zio hanno lasciato intendere che 
prima di puntare al successo 
pieno preferivano preoccuparsi 
di rafforzare le rispettive capa¬ 
cità difensive. 


' A fare màggiorc uso di que¬ 
sto... espediente - catenocciario 
è stata però la Spai la quale ha 
mandato Lacchi alle costole di 
Selmosson, Fabbri su Martega- 
nl, Vinep a guardia del perico¬ 
loso Bellini e Morin su Vivalo, 
mentre Ferraro assumeva il 
compito di batlitore libero: 
tutti sintomi questi del timore 
spallino. ■ 

La Lazio dal canto suo ha mo¬ 
strato il consueto schieramen¬ 
to: Ciovannini difensore libe¬ 
ro, Villa sul centroattacco av¬ 
versario e Burini arretrato sul¬ 
la linea del mediani. Certa¬ 
mente la tattica degli uomtnt- 
mignatla decisa dalla Spai ho 
notevolmente ostacolato il lavo¬ 
ro offensivo dei laziali, impe¬ 
dendo loro sovente di muover¬ 
si liberamente per più di qual¬ 
che metro, ma è anche certo 
che la prima linea dei romani 
ha risentito dell'assenza di 
Muccinelli. non essendo riuscito 
Martegani a svolgere la mole 
di lavoro .solitamente affidata 
al mobili-ssimo topolino delia 
Lazio. Bellini, come abbiamo 


LAZIO; Lovati;- DI VetoU, Gievannlnl, 'Sentimenti V;- ’Vlllz, 
Fuin; Bettlnl, Burini, Mzttesaal, Belmbstott, .Tlvoloi' > ■ 

8PAL: Persico. Lucchl. Ferra ’ro, Vlncj’:'”Morta'. FzTibrl: Fe- 
resln. Di Giacomo, Macor, Broècinl,''NoveUL * • " • 

ARBITRO: Pieri di Trieste. 

' RETI: Novelli, al 25’ della ripresa. 

NOTE: SpetUtorI 8 mila circa. Calci d'angolo 4 a 0 per la. 
SpaL Nes.sun Incidente di ■ rilievo. PresenU numerosi sosteni¬ 
tori laziali. . - . - - • - ' .. < > ' 


La n 


Della Spai si è detto. Si può 
aggiungere che la squadra fer¬ 
rarese, nella quale ka egregia¬ 
mente debilitato ritalo-brasi- 
liano Feresin (•Dido^) ha 
mostrato di aver tratto giova¬ 
mento dalla lunga parentesi in¬ 
temazionale essendo apparsa 
bene ir* fiato, combattiva e mi¬ 
gliorata in Morin e Viney. 

Sul conto deH'arbitro Pieri 
è meglio non spendere troppe 
parole. Ha forse peccato oirini- 
zio sorvolando su un fallo in 
area da parte di Dì Verdi (dub¬ 
bio comunque l'intenzionalità 
del laziale) ai danni di Macor. 
ma poi ha sensibilmente bilan¬ 
cialo le cose giungendo anzi ad 
un certo punto a fischiare (con 
la disapprovazione dello stesso 
pubblico locale) un inesisten- 


detto. è stato pericoloso e nu¬ 
merosi sono i tiri partiti dai 
suoi piedi; Selmosson si è tro¬ 
vato opposto , ad un Lucchl 
francobollatore inesauribile e 
cuoarbio c difficilmente è riu¬ 
scito a sottrarsi alla sua guar¬ 
dia: Vivalo ha cercato di dare 
consistenza e praticità al gio¬ 
co e alcune ottime azioni sono 
partite da lui, mentre Burini 
un po’ opaco aU’inizio, ha di¬ 
sputato un ottimo secondo tem¬ 
po. Nei reparti arretrati la La¬ 
zio non ha denunciato lacune 
oisibili: tutti si sono battuti con 
impepno e continuità e l'azione 
che ha fruttato - il goal alla 
Spai è stata troppo rapida (per 
!non dire Irresistibile) perchè si 
possa imputare qualche difen- 
isore bioncoazzurro. 


dei 90 ’ 


ite fuori giuoco di Bettini an- 
I nullandopli un ooal del tutto 
1 regolare. 

Vediamo . piuttosto che cosci 
ci racconta là-storia della par¬ 
tito. y 

Quando le squadre si presen-| 
tono in'campo la nutrita rap-j 
'presentanza di tifosi laziali api-j 
ta bandiere ed enormi striscioni 
e si accendono le misse ad una 
serie di fuochi d'artificio che 
vorrebbero essere di buon au¬ 
spicio. Invece... ■ I 

Beh. andiamo con calma ed 
incominciamo col dire che è la 
Lazio a farsi subito minacciosa, 
dapprima con un attacco fron¬ 
tale concluso da Bettini con 
un tiro a lato, quindi (15') con 
uno scambio Selmosson-Bettini 
che costringe Persico ad un 
difficile intervento, | 
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Reagisce la Spai con un’incur¬ 
sione di Broccini soentala da un 
ardito ed applaudito tuffo di 
Lavati e con un tiro di Afacor 
che termina a fondo campo. 
Reazione di breve durata però, 
poiché la' Lazio, pur mantenen¬ 
dosi guardinga, impensierisce i 
difensori tpallinl. In contropie- 
Ide al 18’ Selmosson lancia a 
Burini che manda a lato. Lo 
stesso, avviene due minuti dopo 
con Bettini imbeccato da Mar- 
teganl mentre al 23' ancora 
pettini tira a rete un insidioso 
pallone che Persico blocca a 
volo. 

Malgrado i tentativi dei ri¬ 
spettivi attacchi la partita si 
mantiene su un tono monotono, 
povero di aspetti piacevoli o in¬ 
teressanti. La Spai, che si guar¬ 
da bene dallo scoprirsi in di¬ 
fesa, manda all’attacco di vol¬ 
ta in volta Macor, Novelli e DI 
Giacomo (che coglie un palo), 
ancora Novelli e quindi Di Gia¬ 
como, ma ta retroguardia lazia¬ 
le appare ben registrata e reg¬ 
ge sema sbandamenti alle sfu¬ 
riate degli spallini grazie alla 
padronanza di Giooannini e 
Villa, alta velocità di Di Ve- 
roll che ingaggia, spesso vitto¬ 
riosamente. frequenti duelli 
con lo scattante Novelli, grazie 
al lavoro . sudto da Fuin e 
Sentimenti V. 

Nella ripresa Vattacco lazia¬ 
le muta fisionomia: Vicolo si 
schiera all'ala destra, Martega¬ 
ni si sposta a sinistra e Bettini 
assume il ruolo di centro at¬ 
tacco. 

Col passare dei minuti lo at¬ 
teggiamento dei romani si fa 
sempre più attento e pruden¬ 
ziale e gradatamente essi strin¬ 
gono le milite della propria 
difesa. Uomini di punta riman¬ 
gono Martegani e Bettini ma il 
primo si farà pescare spesso in 
fuorigiuoco Al 2T però, men¬ 
tre la nebbia sta aumentando 
di intensità, off side • viene 
ingiustamente fistiato ai donni 
di Bettini che dopo aver supe¬ 
rato Ferraro stava aroicinando- 
si velociMimò mila rete di Per¬ 
sico. Proteste dei laziali e si- 

dOMM ANO MAm20L.\ 
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Le pertitffi dì giovedi 

BCBIR -A. 

Bolaga» • TMmUm; FlorenU- 
■a - Baiw; Gcsim - Totìm; 
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«L’UNITA*» DEL LUNEDI’ 


LA CBOMACA IffiLLA VinOBIA DEU.A SOIA 

L’Olimpico esplose 
all a rete di Ca lli 

la t raversa di Armano — B goal sctnpato da Hyers 

(ContlaaazlO M «a ll» 1. paxlna) la prima linea che sappia in- al 25'. ed è la migliore della 

dirizzare la palla verso la rete partita. PandoIOnl offre la pai- 
nlsta al cjmtro dellarea, ma di Panetti. Solo al SVdopo una la a Ghiggia, che porge al vo- 
pur rontroUato da Ferrarlo e sventola di Nyers respinta da li a Da Costa, il quale con una 
da Masiero, riesce a scattare Ghezzl, l’Inter dà il brivido al deviazione, riesce a far trovare 
In avanti e a colpire con la romanisti. Skoglund centra la Galli solo davanti a Ghezzl; li 
fronte la palla, che sbatte con- palla, Panetti esce a vuoto e portiere nerazzurro, come al 
tro lo spigolo della traversa e Lorenzi cei*ca di indirizzare a solito, si butta alla disperata 
rimbalza quindi in terra, oltre cucchiaio verso la porta sguar- mentre Galli viene caricato al¬ 
la linea bianca. E' goal, anche nlta; ma Losl. che è pronta, le spalle da Ferrarlo. L’arbitro 
se la rete non è stata scossa ; e mento retrocesso, respinge di fischia il « gioco pericoloso », 
l'arbitro, come del resto lo stes- testa il Uro Insidioso e per- che in realtà avrebbe potuto 
so Ghezzl, non ha dubbi. Lo metto a Panetti di operare una essere un calcio di rigore, e la 
stadio e^lode.' curiosa parata verso la prò- azione finisce cosi. 

Il tifo, che è stato sempre pria rete. I-Tnter *1 rlnorta avanti ma 

altissimo, aumenta d'intensità La parUta è chiarissima paneHi /seVtMca la Salii 
da questo momento, ma per L’inter con la partecipazione iq centrata alta ii^irizzata 
tutta risposta viene al 33’ la diretta di Ferrarli, si porta al- , Lore^? .1 auale CardS^lU 

n fa una guardia spletSa^Come 

^ poter registrare g, gopto, la Roma risponde con 

che era abilmente riuscito a un solo tiro degli attaccanti nhiBela 11 ouale si nort» a 

spaJS GlacomSzzi e wSti; ma 

ribatte la stoccata al 36, ma vece regolarmente in contro tira noi senza convinzioni «u 
Da Costa llscU la palla respln- piede ed ogni volta che si pre- Ghezzl ben piazzato, producen 
ta da Ghezzl, prontamente. In- senta in area riesce a mettere Jo,i un_ .tiramento che lo co. 
tervenuto su Galli, ancora una in difficoltà la difesa avversa- strinerà a iMcPara 11 can^ 
volta pescato da Ghlggla. L'In- ria. Per poco, al 10'. una mano- ^So 

ter si afTloscla, ha solo un gulz. vra ben combinata da Ghiggia ^ ««ona®. 

zo con Lorenzi che Losl annui- e Da Costa non consente dap- Mancano pochi minuU alla fi- 
la con una rovesciata, e la prima e Galli, il quale sbaglia Sf* si rassegna. 

Roma ha tutto il tempo di ri- 11 tiro, e quindi a Nyers di far ^ ®™ ** ,, 

portarsi all'attacco e di man- secco Ghezzl. Ma il bravissimo *’® drammaUcltà della gan. I 
giarsi un altro gol con Nyers, portiere dell’Inter, pur sbilan- o^razzurrl sono tutti nell arce 
che non sa sfruttare un errore ciato dal tiro precedente del foi»«»Ista e Panetti deve sai 
marchiano di Masiero. centrattacco giallorosso, riesce ^® , B®“«»d08l sul 

Nel secondo tempo. Timer a respingcer a mani aperte la P*®dl di Skoglwd e Camgm 
attacca con più frequenza, ma sventola delTungherese. 5**®,*‘‘ „ * ** solito contropiede 

è (tifflcile trovare un uomo del- Un'azione analoga gl registra , Rom*« che quuta vmts 

^ fallisce il goal con Da Costa. 

-- --“-V. sfuggito alla guardia di Masle- 
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LA BELLA VIT TORIA DELLA FIORENTIN A A S. SIRO 

Anche a Milano 
a pplausi ai vio la 

Sin dalVinizio alVatiacco i ragazzi di Fulvio Bernardini 
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Utu SPIIIUTII DEU’IUMnCO 



(contlnuaz daUa 1. oazUia) cltà blocca la palla tra le due monte perde regolarmente la 

~ mani. Poi ai giochicchia a me- palla; Schiaffino si indlspetti- 

pagni di squadra non sfigurano ^e; forse se oggi U Milan aves- 

inferiore le- mediana milanista st ri- se avuto 11 grosso Nordhal .il- 
p «I vela subito inferiore a queUa meno una rete Tavrebbo se- 

la^nSta^cuf^bb^nto msEu" avversaria che In breve si im gnata. Ma ai fiorentini manca- 

ìn 1» padroniscc deUa paUa: Chlap- ve Julinho... 

Rosetta e Orzan chiudo- Lledholm appare sfiatato; 
Strada alla prima linea Valli e Frignani corrono, cor- 
attacco in a atia, sebi r^do le mhauista ^he in modo fortu- rono Fcnza costruire Ed ecco 

*'®®° vefso Tir ricsce a filtra- chc allo scadere del tempo la 
SS, a ^ Schiaffino «rvlto d. Fri- Florcnttna riaccende le luci del 
SSarU di ciJie e S3 duelli con Cep- suo sloco o al «• Virsili fa 

schiodo sZra^gafti 

e entra in arèa ^ rigore- il ® sventa la Nella ripresa il Milan .'^i but- 

UrrscoeSto da una dSlna « ®®n)o morto contro Sarti 

di metri sale alto oltre la tra- ^ botta di Schiaffino prò- Lg Fiorentina ora è prudente 
versa. Il pubblico è awerUto; e Li^hoim dlrigo- 

la Fiorentina /noi vincere e purtrop- 

attaccherà anche se le manca i l ^ conpa.-ni 

T..uomo cavallo», il fenome- ®“}™® “ malamente. Schiaffino 

naie Julinho lolla entusiasmata dalla bel- non vuole perdere e si batte 

Il MUan è' InteUIgente e ca- o®° 

oisce che se non rlnaga Tav- Ed ecco, a 12 dopo fino è bravo, bravissimo, ma 

versarlo con cguaJ moneta so- 

no guai: Lledholm. che oggi ^uorl - Segato -'V^lrgUl - Segato, della fatica? Per quanto lem- 

copre il ruolo di centroattacco, ^ durerà la sua sfuriata’ Per 

taglia U campo con le sue lun- ventina di minuti, poi .in- 

ghe gambe o va verso Sarti. “ volare tra I pali e che lui dovrà ras.segnar.si: con 

Giunto a trenta metri landa m * Dalmontc e i Valli non si 

il piccolo Valli che, saltellan- do disperatamente il braccio passa... Al 1' Schiaffino e I.ird- 

do e rigirandosi ' come una _ i- holm fan^no saltare l.n dife.^^i 

trottola, inganna Magninl e ti- « dànno una palla dn re- 

KOMA-INTER l-« — Fortunoso salvataggio di GIlEZZl su fJALLI ra: SarU con elegante sempU- ® Dalmonte che tira fm lo 

centro del campo tocca a Orat- braccia del piazzatisvlm > Snr‘i 

l""' -■ ■ " III laa—a88aaa=a3gsa=s -, -.-.-i i" —' -- ■ :i , 'twc' — -- — . ton che d Ubera Immediata- Al 3' Dalmonte spreca Tenne- 

L’UNDICI DI FROSSI E’ TORNATO AL SECONDO POSTO IN CLASSIFICA Cw chn'’fe“arÌ.'"?wi 1 dn”%S“!rréséi.‘’Sr^Sin: 

•-gliela ritorna. Montuori entra è la seconda rete fallita da 

_ ^ rigore e Gratlon lo PrinL All’8’ Valli raccoelie un.n 

Un Tonno scatenato e in gran forma 

____ _ a Rono superati da Montuori con la sfera di piatto per metterla 

■ ^ JE ■ ■ ^ ^ i ^ I .AM I I AM Ma AM A Ma Z AM •"** contro- in porta ma la palla -saltella 

lllTlIflfl A SAI aOCII a II CI I^B O 1^CI VIBICI ® vuole alI’altezT.a di 

■ ■■■■■ M M W 9 W ■ M WF W ■ W ■ ■ W ■ ■ W ■ M da Buffon il viola tira e se- im palmo da terra, se è più 

^ ^ — _ «na- Potrebbe «««ere tiu ùsci- aita non la sa calciare Toc- 

, . 1 la ni I • 1 1*^ 1 «ente di gioco, un goal oasua- Ghetta la palla e poi. firn for- 

Due reti di Sentimenti 111 c una aaicnna degli attaccanti — Solo on tempo ha retistito la difesa bnitocca tissimo. o la manda alio stono 

_ _ _2« Fiorentina è tireriail- n pubblico lo fischia a pordi- 

~ ^ tMh> vero chc al 15* Vtr- fiato: cl dispiace perchè il pio- 


t . . -*4 '' 


:"À> •• 
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quello oh* pwt*n>a par | •■«IleroMl, campioni d'Italia una volta 
cola: quando la Roma Bioeava aneora eoi ouor* di TMtaoolo. 
Per tonto tempo, poi, dolusioni au d*lu*lonl: I* d*luelenl eom- 
plete eho arrivarono allo amaeeo dalla ratrooaaalon* in aarla B, 
le daluetonl dal «amplunati ctI«I, eh* finivano par annoiar* par¬ 


rò. Ma al 45' TInter è di nuovo ■ h ■ « ■ A «èrve mmoamenu- èr™M ni raccoelie un.-, 

l'uTonno scatonato o in aran formo'fz'''‘m"’°a'''’°'’°hr''''°'^''’^"“^''‘<“’'^^ 

™ott.nt.Mu aH ss» di ■ W> aaiw Ma*a#o^iaa*ow ^ aia ^a *aaa a wa aaaaa ni z. »» . B.,ier,hb. .o,e,ro 

Glacomazzl. Infortunatosi due.^.. • . mm mm mm a fnn ® 

minuti prima In uno scontro a m B h m fl fl fl m i ^ di contro- in porta ma la palla siitelln 

mezzo rampo con Ghlggla. An- ||lt||C|C|0 SAI QOClI QllCI rFO iCltFIfl m i ^ alTaltez^.-i di 

che Bortoletto rimane hi terra ■ BW B MBiBBMda Buffon il viola tira e se- un palmo da terra, se è più 

dolorante, ma, tanto per dirne - . - - — — , — . -1. — -- 5"®- Potrew» (•sere ^ usc',- «ita non la sa calciare Toc- 

una nuova, il fischio finale dcL _ . . .... . j i. .. .. pi . i . .. i i.r z . dente di «Mi ama- chetta la palla e poi. firn for- 

Tottimo arbitro jonni, assai Doe reti 01 Sentimenti III e nnn ciatcona degli attaccanti — Solo on tempo ha retutito la difesa bnstocca Gissimo, o la manda alio stelle 

mal coadiuvato da un Cardia- ■* Fiorentina è Irrealstl- n pubblico lo fischia a perdi- 

llnee che Inventava tre «fuori ' ®|‘®» tanto vero chc al 15’ Vtr- flato: cl dispiace perchè il pìc- 

gtoco» al minuto, trovava an- TORINO: Rlgaznontl; Orava, •jvyiino è rimasto padrone as- In due riprese su un traver- deve disinteressarsi di Novelli ^arca la seconda rele, co- colo Valli è uno sgobbone, un 

cora una volta la Roma in S®,***^» ®",V*®S. ° »*S** soluto del campo. Una pili- sone di Sentimenti dalla si- B quale, spostofosl sulla de- *»: Segato salito da Rosetta generoso, perchè Valli ha tan- 

azione di contropiede. msi linea, quella granta odler- nlatra; la priina volta 11 pai- «tro. anHpo di gran corriera per corre verso fl centro poi di te belle ouallto. peccalo che 

(Rtime per nnter, le prove co- «a. elogiare In blocco: Ione rimbalza sulla traver- raccoglier il Precho pallonetto destro lancia w con la palla abbia poca h'-ì- 

dl Ghezzl e di Nestl. Nella Ro- **ATB1A. lUng^, ^ attaccanti han- sa ma un nuovo coloo di te- Giacomo gli indirizza invano inseguito dn Pedronl. stlchezza B - Vallino» si rifarà 

aX tr FraL^U* Toro,^ SJ^sigtiw « reowjel-ato sta dell’attaccante iS tutto ® XT/aHe m perft al 12| colpendo il montàn- 

darelli e Borfolotto. Fra gli ab vicarlotto, Daoova, BenelU. Sentimenti III ha persino batte Longoni fuori causa. olle spalle di Lavati. storaata fulmlaanto Button te da venti metri, 

taccantl. a nessuno la suffl- awhtro; Orlilo di Napoli, blasato la sua orode^^ma AlTll’ Bacci Porge la oal- X-'tizione è stata fulminea ed o^r rMm-.-c lo .secchio Verso il 20* il Milan cala o 

clcnza, con eccezione per TunI- ubti: Bnhtz al 33’ del prima 41 resto della fiouadra la a Sentimenti solo In area ** ^ indubbiamente bello, della porta. la Fiorentina attacca fiondoiflri- 

co marcatore e per il solito tempo; nelU rlpre.a Bacci al 4’, ,, i Reagisce Immediatamente la II MUan tenta di rimontare in avanti. Però ora , viola 

Ghiggia. SenUmenti ni ‘aU’ll’, AntoiUottf èsteto^al^ deUa situa- f. por- svantaggio ma non ha la non si scoprono più c fanno 

- al 13'. sententi MI al 3»*. Ca»- rione, cosU^ndo una ^Ida 3 , difesa spallina è stretta come forza di Sòvolgere la situa- la gimnlia a metà campo 

' TrkkQKfWk.IkMfarA fUÌ **•-_— hr^vn^^ntnnpftf?®^ morsa dalla quole sem- zlone e si glvmge al 20’ con Al 28* Virgili conclude una 

IfieSmìd-NOVafd U-U .• ___ nendo inesauribilmente 1 gio. bra non possa uscirne. Alla 7 calci di angolo contro i ros- bella tri.angolazione tra Mon- 

—TORINO, 4. calori avanzati. ^lla sinistra, supera Colom- mezzora st verifica, per ta La- soneri e uno contro ta Floien- hiori e Segato e tira al volo 

TRIE8TWA; Foldaa. Belianl resistito abbastanza ettleara- Note pienamente negative bo e batte Longoni. zio, Voccastone di cui abbiamo fina Proprio al 20' Virgili, su- obbligando Buffon a lanci.a-ei 

rln* sxoke. BrlchctiU. pressione dei nella cui non è bastata la buona i— - ■" -i saglio che parfiua ormai cen- yg calcia un ciuffo d’erba minuti; Ip duf' ^cilindro '^*-'*0 

- _ _ -. rioresa la I>ro Patria e croi- -nA»* a ««nn. I traessimo» la La^io è come pre- g palla va a lato Al 25* stanche 

w- Frinì, solo davanti alia porta. Il Milan riprende fiato e con 

In vuole tirare In due tempi e si lodevole energia ritorna alTet- 

-, . - . l)ia procedere da Buffon. lacco e carica dlsperat.nmente 

ARBITRO: Campaaatl al Mi nee arretrate. Infatti quando su azione di Antonlotti, che greti; Vinicio. r»n tVIniainThJtX Finalmente al 30’ fl Milan E* una squadra orgnelio'a il 

‘«‘®- Bacci ha raddoppiato il van- al 35’ allunga al centro. Po- 8 reti: Nordhal. mlnacctoVflm/nf» aivatmcco Aì ritorna a galla e Lledhotm ser- Milani Bravo Milani l\Ta o Val- 

NOTE: vieio coperto, terreno taggio al 4’ del secondo 4em- destà e Longoni si ostacola- C reti: Pivatclll. Macor. Vit- To' vitfnln tLc n^^ ve Schiaffino 11 quale lancia li o Dalmonte bruci.ino le ral- 

SS“A •„«'"a:v."’Sa: ___ S.,«SÌV svsrs ■"'S». Ll.i? Jf'À.S.’i!!!!!.'’'’-ri'; 


TfiesHna-Novafd 0-0 


* •*•** c*«lunt*, a la fino- NOTE: vieio coperto, terreno taggio al 4’ del secondo 4em- deotà e Longoni si ostacola- S reti: Pivatclll, Macor. Vit- 
celè And ànaora «•«» ^hl lumlng.l dal ohe ri *v- mùf'elrta •^EtoVa'^lMr. P® ^ squadra - bustocca « no « « vicenda e U tedesco gilL 

vlano alla doMia. ratti dalla fatlaa maaaacfanta di una oartlta Cori IO mila circa ueve inci* _ __,__._u__ 


aon una dal auel elaaalei Alpi di taeta. Vuol dirgli «ha «eoal 
non cl fa». Il radiaeroniata — dica — non dava eommantara, 
ma solo rifarir*. 8* par l’arbitro quallo ara «oal, ohlaeà parahè 
non avrabb*. dovuto aasarlo par lui, ah* ha II eemplto di Infor¬ 
mar* gli asaaltaterl. Non vaio a calmarlo nappuro Tinformailona 
ecnfidanilala di un clernallsta. Il quala gli auMurra alToraochIo: 
c PrasldMta^ l'asaleuro^ qual radioorenlata b un romanista aa- 
asso. Fora* asagara noi far# Il centrarlo di quallo eh* pensa, 
ma lo fa, mi eroda, por non apparir* parslal* verso la aquadra 
ohe ama: la Roma s. 

Sacerdoti men al convinca^ a fortuna eh# In quall'latanta^ un 
masso dalla aquadra capita le Interrompa por un awortlmonto 
al gruppo di giornalisti eh* si affollano nalTantleamara; t'av- 
vartimanto dica eh* TIntar c non dosltfora o ea ar* Intarviatata » 

* giornalisti fanne i sufKelantl, dicono eh# doll'Intor a loro 
non Intsraao* un bai nlant*, ma *, coma dira, una Impannata 
d’orgoglio Dopo pochi minuti al fanne più umili, o vanne 
ugualmanto nagll. spogliatoi dalTIntor par aantira Ferrarlo eh* 
urla: a Cari ragazzi lasciatomi andar*, quando io pardo 4 ma¬ 
glio oh* mi sto zitto! > Ma qualaoaa bìaogn* pur* aerivara sulla 


CLAMOROSA SCONFITTA DEI GENOVES I A MARASSI 

La Sampdoria attacca 
il Padcca wincé (i ■0) 

La rete decisiva segnata da Cfaiumento — Infortunato Agostinelli 


Schiaffino, Tortai, Sko¬ 
glund, Toro*. Flrmanl. 
Betflni. 


fallo di Vinci/. La Fiorentina tira fl flato e thlo Lfedholm. E on'fi .'i ar»f- 

E’ finita, ed è finita in ma- per dieci minuti non succede vn alla fine o nlTnpp'lni'^r* '•1':» 
ntero svantaggiosa per 1 lozia- nulla di interessante; la me- normtina e anch:» al MìHn 


3 reti: Armano, Dal Monte, H, i quali hanno purtroppo mo-jdiana milanista è lenta e non che ha pereo. ma ha rc-=.' m-i 
Firotto, Jnllnbo, Mariani, tino per mordersi le dita. I si Impadronisce del gioco. D.al- dignità. 


Firotto, Jnllnbo, Mariani, tino per mordersi 
H o cc In e 11 i, Selmosson, 

Cervato, Ronzon, Anto- 
niotti. 

2 reti: Campagnoli, Fabbri, 

- Vairo, Frascbinl, La For¬ 
gia. Jeppson, riccloni. 

Piccioni, Motta, Bonafin, 

Lorenzi. Bonlperti, Cap¬ 
pello. 


niftì nssATnBE 


n/oef. iurìsmo L. SS.ooo 
mod, sport l. 93,ooù 


di tutto che il goal di Oalll * state proprie un goal a eh*, eomun- Imam, Rosa, Arrlgom. 


qua. un pareggio non el sarabba stato malo visto eho quella 
traversa, maladstta («aneha nel tiro di Qaili ara stata aolpita gna. 
la traversai ») ha respinto la ■ slappa» di Armane. m 


PADOVA: Baiogneii: Blason, mento e proseguite dal veiooe 41’ del primo tempo, quando 11 che avuta la palla da Buthz 
cagnellato; Moro, Azzini, Rforl; Agnoletto e dal giudizioso • Bdogna conduceva par una re- si trova solo davanti al por- 

*^*’*"’ tecnico ParodL In una di que- Ì!L?iu*f5*»? fi** tiene e quando questi accen- 

...-,-- »-, s^SSlA^^'pia' rarlna. A- '*® STom ^ Attuto ‘^dii na alTuscita insacca. Al 34’ 

Intor, a allora, aooo I giornalisti tutti In coda, dietro al radio- LosUnelIi* Martini. ’ Bernascom, ~°riu8lva d^ Incontro. P^- Cappall*. Infine, anche Cazzanlga ot- 

oronista poi atforrar* lo parola di Qhazzi, Il qual* spiaga prima i chiappini TortnL Roazon, Flr- **^® campo * riu- — — - — ■ - tiene il suo gol. Gli offre la 

.-- - -- ' lam, Ro^a, Arrlgom. superare con fcWtexza ™ . .1 __J__ occasione Sentimenti eros- 

,.»«« « B»- sando dalla sinistra. 


scito a superare con scioltezza! 


mmo- Berl^m «1 Boia- ® Padronanza deUa paUa il pur 
AUITRO. Bernardi di Boia- ^ravo BernasoonL ha prosegul- 

___ »•> to l'azione smistando a Chlu- 


,• iravarsal») ha respinto la ■ slappa» di armano. RETE: Chiumento m 2S’ del „ 'VTa -«-- - « ,« . 

Pandolfinl piangente b seduto aulla barella, negli spogliatoi primo tempo. ™nto che avanzandoha evitato SlWll-LnZlO 1-0 

dolio Roma, a I suol Umontl stanne mala nella zvorva» inso- — Farina e togannato Pln oon un TORINO. 4. — Mentre vemva _ 

llta che alimenta II eantleehlar* di Bortoletto, Il sorriso aperto nwtinvA 4 — Il Padova ha T™ *■»«» terra aitoto e preciso, tnspartato la aateaBbBlanza al¬ 
di C<.rdar*lll («abbiamo marlUto di vinear*. a basta»), la oon- “ "“hi* ^ ^ «azione della Sampdoria U propria ablUzlan* la Un Ba- (coatlanaz dalla l. oazlaa) 

.....d., »»«„ , 

^sd.l«nl I» .«.u. - di» 'stìJSj f«Sl» £. «TJÌmISI •»»".J».."" pS dopo ayiO' ) lo Spoi 

^tro; lui pianga parohb al giao* gioyadi, a giovedì o^b proprio goztenuto alno al- f* NatMe Viola, di U aaaL U Via- oassa in vantaggio. Un lungo 

la Flo^tlna . una quadra eon^o oul vorrabb* awr* In aai^ J-ulUmo dagli uomini di Rocco. ÌLo A ara rliMsta «lineata «rito rilancio della difesa ferrarese 

'PO ad ogni eeato. lo — die* Zappai* aporo ah* gueriaaa In nio»,,» i» r„n»inn<> Hi «or. 'V”?r mediano e f^osu- deaiealri acoru fa aa lacldeau intercettato sulla meli 

tamooL ““ i pressoché Inu- d’aato salU strada Saa Bealgao- ° 

,iiirrfnnnw /m» m»! ridfarafina zlno libero c battitore sicuro e migxato Cafasse araarlo eaaado U Balio vampo da DI Giacomo. Questi 

imi! ILmll) 1 1 r^" rf? consenUto loro di j^Sampdoria ha collezionato «ìcadeva rBudaSast U rrt* delh avanza oetocUsimo e Giovan- 

spegnere sul nascere le vclleiU „,ri cmrid’anvofo la aaslaaale itallaaa A emcl*. nini. Di Veroli. Villo e Sen- 


ET morto il padre 
del portiere Viola 


dalla Roma, a I suol Umontl stanne mal* nella c verve» inso¬ 
lita eh* alimenta II eantleehlara di BortoUtto, Il sorriso aperto 


Farina e Ingannato Pln oon un torino. 4 . — Mentre vemva 
tiro raso terra astuto e preciso, trasportato là al- 


daetro; lui pianga porohb al gieoa gtovodi, o g iovedì 0*4 proprio 
la Fiorentina, una squadra eontro eul vorrebbe oaoar* In aam- 

'PO ad ogni eeato. lo — die* Zeppatà aparo *ho guarioaa In 
•»».M ron B. 

••fllOCfc —1-»-- 11 


sroprie '«ropo aoDasianra tecnicia im 1,^ coairetto un rimaneggiamen- ». 

I a^ sbarramento sostenuto alno al- dell’undici con Chlappin ter- 


Oalll, al qual* shUdUmo parchb, prima dail’lnltlo ilei ascendo *J?Ìl“ffmSnrianl 

t«noo. 4 onvato to empTeon un po^ di ritardo. La rlsoom. 
el renda portaelpi daUa sua tristazzai ha avuto disturbi di ^ 

stomseo appena riantrate nagll seogllatol, eoal eam* «Il aaoad- 


spegnere sui nascere le vcneiia vari calci d'angolo nel nrimo " «««»»• itallau A emcie. nini, ut veron, vino e orn- 
offensive del sampdorianL tempo (7-1) rimaaU tutU in- **•“• laeldaat* ara lun*- tlmenti V si prcoccupono di 

U Padova non disdegnava fnittoosi In quanto su SLJKl** n Giacomo avanza 

però, pur marnando sempre dalla bandferSia avev? g«Sp5S tuSÌÌÌ**A f*’’ «'"‘‘"o di metri leiwa 

.<»» tnHiM Mcal «iiBnKntfB rii •___ »_A •*»•* ewA irnnare ostoeoH finché Sentl- 


sTomseo appana rieniraro nraii aooKiiaxoi, osai oome «11 «.-Mlnva HI r"**" voccai*. A viola casi earameaie 1, . ostacoli finché Senti 

da a Livorno l’altra domanle* contro gli ungharMl. Un po* di “"® il ‘® merilo Blason. Azzini g so- cAplt* Mi suoi sBata olb cari le J^®" 

eegnae, a di nuove In eampe. c Mi Mntivo un po’ sbronzo — all attacco la pratutU Moro. plb vivo ceadogMaara n /«"rrinó”’n«ri 

dica Qalti —, ma pochi 00 M sono aocorti s. rituazione lo consenUva ran Nella ripresa gR ospiti han- « A tatti aU eoorttvL I fronteggiarlo. Il terzino per, 

II. V- belle trame impostate da Cnlu* no aumentato la pressione of- ~ 

__^_-_P fensiva rasentando due volte 

.E-SrìKS NapoU-Juventus 1-1 

portiere battuto da Farina sulla -- 



di“'pSSi''d.sl!; <c~«—•«_««• >» «*•» 

r^rìvei»»* poe»ii«4ml metri n Napoli si presenta una teeore- 

Napoli Mtt ai»MfUo • la Ju- vole occasione: Beltmndi si 
stone^Ua^m^^^a^feMf^ ^t^t'Tfuiippa bell* « trova solo davanti a Vavessori 

*- perieoteM manovm AL LT P«r a pochi metri di disianza; Indu- 


cantn RaaMn rtiiraaili ^ II aiuns ruor* o«* pmu u rxitsi mimuet .u jwìu la 

nato TMntotr^i in^efm ■ gBirdlano azzuzTo; ma la con- palla ed al 13’ aacora ColeUa 
AatoMgna clM*on* * iafeliCA U Uro alto è fermato dall’arbitro per un 
In IM AngMiT S: poBsa sulla traversa. Al 21* è discutibile fuori gioco. Al 20’ 
nìucdm 4T una gu ant» «AL Hoatloo, fl migliore degli espi- tira Jeppson. para Vavassori e 


J'' - 




rata «d ai 47 ft pt* gi^ Moanoo, u miguore oegu ospi- ura aeppson. para vavasaon e 

M di Arrigoal vi» latanatla ^ Praest ad Impegnare quindi ha inizio la serie delle 
eoo NveimoM do “rrignallgM Fdataacsi In ubo bella parato belle parate di Fontanesi. Que- 
In drilnltlva il rttlniie lìa ma ■* fbttt Uro planato. Due mi- stl blocca al 22* un -tiro miet¬ 
ritato il Bueengo. potò Io *rotl dopo BartblfcU raccoglie diale di Colella. salva a pugni 
Saandoria niò neilve» a noa UR «entro di Cblclla e mette in calcio d’angolo «1 27 una 
dannola sfortmia di omero sta- da buona poalzlone. Fi- s’Hiimata di Praest, su calcio 
ta costretta a tòglierò «ati» li- aalmeate al 40* /eppsoa Impe- di punizione dal limite, si lan- 
nea attaoeonte tow e—F*"* Ibh 9^0 Yarasrori aril'unloa ocoa- eia ai piedi di Colombo al 29* 
Dortaatc ew na ToetaL tinlMe >iOBe del primo tempo la un bloccando la palla, para In due 
^Ho Belle nltiiM aarthe di locOo tatenrento. Al 42’ Colella tempi un forte Uro ancora di 
camptonato. La dlraniie dallo riR* ■ «te di testa e Fonia- Colombo. Quindi el 41’ compie 
arbltto Beraaidl bob t stata aeri BMada in calcio d’angolo, fl capolavoro della giornate; 
ImpecesbUe. Inibie al 45’ ancora Colella in una mischto si accende a pochi 



Bologiw> Al a la wt i t-O 
(sospesa per la aaWa) 


ATAXJUITA: 


Oaicla. 


:'P«94ì^,. 



MMCA-nmB — 


totcrvcale di GHEZn OA pMI di 4MLU 


OTMOAMA. A « 
Atala»ta.Be l eg g g 4 
sa pn la aeMla A 


Hata aeri in calcio d’angolo, fl capolavoro della giornate; 

In&ae al 45’ ancora Colella in una mischto si accende a pochi 

toga è fermato dall’arbitro per metri dalla porta, con tre gio- 

ga presunto fuori gioco. ' catori in lotta; due azzurr: 

Cori la Juventus rientra ne- ed un bianconero che rle- 

.1 ^ spogliatoi con uà goal allo sce a liberarsi c a scoccare il 

" attivo e avendo meravigliato tiro; Fontanesi allora si getta 

tetti con la tua eoodotta: pub- al suoi piedi con perfetta seel- 

5Sr bUeo, tecnici od avversari I ta di tempo e abbranca sal- 

Nn.’ qioali forse sperano di capo- demente la palle. Fioccano gli 

volgere il ristato nella ri- applausi; Fontanesi rinvia lun- 

mm- presa. eo; la palla è IntercetUU da 

oca. Io effetti cl sarà un equilibrio Jeppson e data a Pesaola. Que- 
bM. gl aihml me la Juventus non iti le smista in profondità s 
saeOerà di un pàbao: ri dlfen- Vinicio, n brasUeno ferma con 
Sm dnb eoa calma, coatrattaeche- U destro, gira con forza la 
rà con abilità. Impegnerà Inlpella di sinistro: è goal e quin- 
» al ertuL iatcrveoti 11 portiere ai- di 11 pareggio. 


.rende il mondo più piccino... 


PRESENTATO DALLA MOTO PARILLA ALLO STAND n. 104 
DELLA 33® MOSTRA DEL CICLO E MOTOCICLO DI MILANO 

Concessionario per ROMA e LAZIO: 

s.r.i. RENATO l-ANDINI 

Via .Gioberti, 5 • Telefono 44.266-470.886 • R05IA 


pareggio. 































Pa^. 5 —. Lunedì 5 dicembre 1955 


a L’UNITA* » DEL LUNEDI* 


IN UNA PARTITA INFUOCATA 


FLimiiiiio-cuiinigiiiiESE 2-i 


FLAAIINIO: Spedooei Se¬ 
vera, Tosti, DÌKlacoinMito> 
nlo. Petermant-N Pletrlnl, 
Cerbara, GabareUL Caatel- 
lane!, Cerri, Correnti. 

CAIilPAGNANO; Politi. 
Jsuia, Caldarl, Acostlnelil. 
Ferrioli, Santoni, Lo Russo, 
IMiconJ, Pezzali, Leonardi. 
Lsposlto. 

ARBITRO: Mantefaui di 

Roma. 

REll: I t.: 10‘ Lo Russo; 
Il tempo; 26* Castellani, 35’ 
Cerbara. 

In uno portilo rude e in- 
fuocata il Flaminio è riusci¬ 
to 0 piegare il forte Campa- 
gnano. L'arxlamento ideila 
partito ha offerto tre fasi 
completamente diverse fra 



AGOSTINELLI capitano 
dell’undici campagnanese 

toro. Nel 1 tempo infatti gli 
ospiti partono a spron bat¬ 
tuto e. a termine di varie 
puntate offensive, realizzano 
dopo soli dieci minuti, con 
un guizzo di Lo Russo. 

In questa primo porte del¬ 
l’incontro. i biancoverdi, pur 
non possendo un gran gioco 
il'insieme, basandosi princl- 
palmcnte sulla velocità di 
Lo Russo e Miconi, sulla a- 
stuzia e sul tiro potente di 
tutti i suoi cinque attocconti, 
riesce e pericolosamente a 
spadroneggiare su tutto il 
campo. 1 gialli, invece, un 
po’ goffi per ora, scendono 
con azioni lievemente rudi e 


forse efficaci se non difettas¬ 
se loto it tiro decisivo, sem¬ 
pre flocco peraltro e sten¬ 
tato. 

Al’inizio dello ripresa, do¬ 
po la seconda fase dell’in¬ 
contro formata jla alterni 
scambi e ozion* entriamo 
nella terza fase della par¬ 
tita dove il Flaminio scate¬ 
na l'offensiva, sfruttando 
principalmente la sua gran¬ 
de riserva di flato, la stan¬ 
chezza avversaria e gli er¬ 
rori del portiere biancover¬ 
de. £ cosi dopo tre traverse 
i padroni di casa materializ¬ 
zano questo loro risveglio, 
pareggiando con Castellani 
e vincendo con Cerbaro. 

La cronaca dei tre goal 
riassume l'andamento della 
partita. Predomìnio bianco- 
verde iniziale. Al IO* del J ' 
tempo Esposito'tiro potente 
in rete, a Spedoni sfugge la 
palla, e -Lo Russo, pronto, 
realizza. Nella ripresa i pa¬ 
droni di coso scofenono l’oi- 
fensiva e al IO' Cerbara, su 
passaggio di Gabarelli colpi¬ 
sce la traversa. Al 25' Castel¬ 
lani colpisce per ben due 
volte la traversa a portie¬ 
re battuto. 

Da questo momento in 
poi, tutto la elettricità dap¬ 
prima contenuta erompe in 
scorrettezze e in intermino- 
bili discussioni tanto che lo 
arbitro, il sig. Mantegassa, 
è costretto ad espellere Fer¬ 
rioli ai 26'. Subito dopo, in 
seguito alla punizione ripe- 
tuta per ben tre volte, il 
Flaminio pareggia. Infatti 
sul forte tiro di Pietrini, ap- 
punto su punizione. Politi si 
tuffa: però gli scappa la pal¬ 
la dalle mani e Castellani se¬ 
gna. 

Al 35’, su passaggio di Ga- 
borelli, Cerbara costringe il 
portiere avversario a racco- 
gliere la palla, per la secon¬ 
da volta, dentro la sua rete. 
Intanto la partita degenera 
sempre più e al 43’ viene 
espulso anche Esposito. Esce 
anche Agostinelli per infor¬ 
tunio e dopo poco lo segue, 
per lo stesso motivo, anche 
Cerbara. 

Così la partita éi chiude 
con ben quattro uomini di 
meno. Ad ogni modo i mi¬ 
gliori sono stati Isaia l’uni¬ 
co uomo veramente efficien¬ 
te e tempestivo nella difesa 
biancoverde. Lo Russo e 
Miconi. specialmente per it 
loro operato nel 1 tempo. 

Nel Flaminio sono placlu- 
ti gli attaccanti, in special 
modo Castellani per la sua 
tenacia e combattività e 
Cerbara per le sue doti di 
costruttore e realizzatore. 

L’arbitra, tranne qualche 
lieve indecisione, è riuscito 
a tenere nelle sue mani un 
incontro infuocato che la¬ 
sciato a se stesso, sarebbe 
senz'altro degenerato in ma¬ 
niera molto più grave di 
quanto non lo sia stato real¬ 
mente. 

BRUNO SCROSATI 



3V0I!^ 
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C _ __ 

W. Tormar.-Cerveterì 0-0 


R I IVI A DIVISIONE 
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N. TORMARANCIA; De San¬ 
ile; Bruscolini. Tomi; Brunet¬ 
ti, Palmieri, Romani; D; Plzlo, 
Guellelman. Triboli, Cavalli, DI 
laslo. 

CERVETEIRI; Ruggini; Pode- 
6t4. Ilari; Dabrl. Siciliani. Pi¬ 
stola; Valeri, Zagarola, Natali. 
Nati. Paollnl. 

ARBITRO: Raineri. <11 Roma 

(Pln) — 81 Inizia al piccolo 
trotto. Ben presto, però, il Tor- 
marancla prende l’Iniziativa o. 
ln<ntato a gran voce <lal pub¬ 
blico amico, sottopone la por¬ 
ta avversarla ad un autentico 
bombardamento. La capolista 
allora comprendo che la miglio¬ 
re tattica è quella di chiudersi 
a riccio ed affidare al contro¬ 
piede le proprie risorse offen¬ 
sive. 

SI arriva, cosi, al 17' della 
ripresa: 1 locali, dopo aver In¬ 
vano bussato alla porta dol 
Cerveterl, ueulrulscono di un 
calde di rigore. Batte Palmieri, 
ma Ruggini attanaglia il 
proietto. 

Tutto da rifare per il Tor- 
marancla. Ed Invece sono pro¬ 
prio gli ospiti ed uscire dalla 
loro roccaforte e a tentare la 
via del gol. mentre 11 dominio 
rossor.ero la sempre più oiTle- 


volendosl o eolo verao la fine 
accenna a riprendere. 

Il fischio di chiusura, co- 
munque, sancisce 11 risultato 
a reti bianche, dal quale el 
arguisce che le due retroguar¬ 
die hanno saputo Imbrigliare 
efficacemente gli opposti at¬ 
tacchi. 

L’arbitro ha avuto 11 merito 
di tenero ben saldo in pugno 
un incontro saturo di elettri¬ 
cità 


Mòiìzia'jia-Flaminio Juve 3-1 

MANZIANA: Testi; Vinzani, 
Ceccacci; Ferrari, Rabbai, 
Pauselli; Fondato, Mariani, 
Angelis, Cecarelli, Mura. 

FLAMINIO JUVE: Malve¬ 
stiti; Roscani, Maciocchl; Bor- 
ruso, Ciccnrelli I, Kovacich; 
Ciccarelli II, Quaranta, Acer- 
nese, Mancini, Sordi. 

Arbitro; Innocenti di Tivoli. 

Reti; 1. tempo al 14’ Qua¬ 
ranta, 22’ Angelis, 26’ Panselll, 
36’ Ceciarelli. 

(E. Suardi). — Un Malizia¬ 
rla sicuro c deciso ha avuto 
ragione delta più tenore Fla¬ 
minio Juve. L’inizio è in sor¬ 
dina per gli ospiti. Infatti l 
padroni di casa riescono a se¬ 


gnare con Quaranta a porta arbitro accennasse ad interve- 
vuota s/ruttando un’indecisio- pire. Va bene che aveva fatto 
ne di tuffa la difesa avver- un favore a dirigere la gara, 
saria. ma doveva anche difendere i* 


Doccia fredda dunque per ì 
giallovevdi di Vopitan Cecia¬ 
relli. Ma essi si riprendono 
brillantemente e raggiungono 
rapidamente il pareggio co») 
una stangata di Augelis. A co¬ 
ronamento di questa riscossa, 
Pauselli assicura con una pa¬ 
rabola di 40 metri alla sua 
squadra una giusta e meritata 
vittoria. , 

Ormai, si è visto' chi ù il 
leone e chi la pecora, posi una 
zampata di Ceciarelli porta a 
3 i ruggiti di vittoria riell'ot- 
tima squadra gialloverde. Po¬ 
co da dire sul secondo tempo: 
sarebbe un altro elogio per 
l'attacco degli ospiti. Ciono- 
stonte it Flaminio Juve à sta¬ 
ta una vittima tenace e duro 
a piegare, per mfnto degli 
ottimi fratelli Ciccarelli e Ro¬ 
scani. In campo gialloverde 
un bravo a tutti. 


suo onore e quello della classe 
arbitrale, imponendo maggior¬ 
mente i suoi diritti.. Di giuoco 
non se n’è visto, anzi tutt’altro. 
Le uniche azioni degne di ta¬ 
le nome sono state quelle che 
ialino portato al goni. Si sono 
distinti: tutta la linea media¬ 
na e San.sone per l'Ex Massimo 
e. Verna e Fornara per le loro 
scorrettezze per il Passo . Co- 
re.se. Insufficiente l’arbitraggio. 


Ex Alun. Massimo-P. Cor. 1-1 

EX MASSIMO: Demani ini, 
Aliotti, Siciliani; Saletnie, Mu¬ 
ratori, Bernardini II; B.ucluo- 


Palomlnra-lirDigiiiliii’a 1-0 


TOBPIGNATTARA: Pazienza. 
Galega, Simboli. Attili, Saladi¬ 
no. .Muacidere. Sciusco, Marici¬ 
ni. luvnra. Bottini. Monteverdl. 

PALOMBARESE ; Perticarà, 
Reddavlde. Passeri. Braga. Zu- 
rolo, Plerangell. Pletrantonl, 
Lorzl. Ro.nianazzo. Ricci, Gnoc¬ 
chi 

M.ARCATORE: a.t. Ricci al 16 

(Magozzlnl) — Il gioco delle 
due squadre ò stato quanto 
mal lento, monotono e falloso 
fin dal principio; nonostante 
ciò la Palombarese (U ha mo¬ 
strato subito la eua superiori¬ 
tà nel manovrare la palla con 
passaegl precisi e nel marca¬ 
mento. Per contro. la Torpl- 
gnattara aveva degli ottimi <11- 
fer.sorl forse troppo pesanti 
E‘ stato loro 11 merito di aver 
tenuto a bada gli attaccanti 
ospiti che riuscivano spesso a 
sfondare, data le loro superio¬ 
rità nel marcare gli attaccanti 
avversari. Nella ripresa però. Io 
Palombara riusciva a realizza¬ 
re un punto. La palla in quel 
momento (6’) era e Lezzi, sul¬ 
la deetra della porta avversa¬ 
rla. 11 quale tirava: la palla 
venivo presa da Ricci, a sini¬ 
stra, e spinta In rete 

Da questo momento 1! gioco 
parevo farsi più velixre e nello 
stesso tempo più nervoso. Ma 
quasi ogni azione veniva con¬ 
clusa con lo palla in fallo per 


Irag - 



2-1 


op<!ra del difensori, eia del lo¬ 
cali sia degli ospiti 

Cosi el concludeva la jiartl- 
ta. con la delusione del pub¬ 
blico 


IRAG; Chiocchint; Monta¬ 
nari, Alessandri; Novelli. Pao- 
lucci, Domenicucci; Carducci, 
Nicchi, Mazzoni, Aduli, Pecca. 

EXQUILIA; Travaglini; Pip- 
pia, Clementoni; De Luis, Cec- 
conr. Laureiti; Molinari. San- 
.eone. Recanati, Pontellini, San- 
tar. 111. 

Marcatori: Nel primo tem¬ 
po: al 19’ Recanati. Nella ri¬ 
presa Paolucci al 13’ ed al 43’. 

(I. Asmara). — Molte par¬ 
tite si vincono con lo strimtn- 
.silo punteggio del 2 a 1, ma 
quando questo vantaggio a- 
vrebbe potuto essere molto 
più sonante, la squadra che 
ha beneficiato della vittoria 
ha tutti i diritti per tomar- 
.sene insoddisfatta negli spo¬ 
gliatoi. All'Irag questo è ac¬ 
caduto proprio oggi, fronteg¬ 
giando all'Acea una delle ve¬ 
dette del girone B. Peraltro 
I ihizio et aveva dato ben dif¬ 
ferente impressione. L’Exquila 
avera premuto e raccolto al 
10' con Recanati il frutto del¬ 
la propria superiorità. AI 23’ 
il gioco degenerava e l’arbitro 
espelleva Carducci delVlrag e 
Laureiti e ' Clementoni del- 
l'Exquilia. Pur in nove l’Ex- 
quiìia reggeva bene, manovrie¬ 
ra all’attacco e decisa negli 
altri reparti. Questo il primo 
tempo. La ripresa era la ven¬ 
detta dei locali, la cui squa¬ 
dra -recitava un monologo 
pressoché continuo sotto l’area 
di TravagUnL II pareggio al 
1®', una bella rete di Poolucci. 
poi al 35' il rigore ■ per, R ■ma¬ 
ri » di Pippia, Nicchi (lo spe¬ 
cialista) tira e Travaglini si 
esibiva in un doppio-interven¬ 
to. Otto minuti dopo avve¬ 
niva quello che ci aspettava¬ 
mo da un pezzo. 43’ un corner 
con conseguente mischia- Tiro 
di Paolucci: rete. 


sare il risultato a discapito 
diretto dei colori locali. 

A 30” dal fischio dt inizio, 
la compagine amiate mette a 
segno la prima rete della gior¬ 
nata con jColantuono e la se¬ 
conda al'10' con-Cordona. 

r giatlorossi del Cisterna si 
svegliano ed al 16’ Martelli, 
raccolta una battuta di Bur¬ 
chi It, infila in rete; al 20’ 
Agostini riporta in parità le 
sorti della partita. 

Nella ripresa. Plerro — che 
si era vista annullare una rete 
per sospetto fuori gioco — in¬ 
dirizzava nell’angolo sinistro 
della rete avversaria un pre¬ 
zioso pallone: 3 a 2. 


Prenestmo-Appla Anika 5-1 

(A. Zito) - Strano il com¬ 
portamento di questa Appia 
che domenica scorsa aveva co¬ 
si favorevolmente impressio¬ 
nato; ha tentato una volta du¬ 
rante i 90’ di giuoco di render¬ 
si pericolosa e vi è riuscita se 
gnando il goal che sarebbe sta¬ 
to poi anche il punto dello 
bandiera ma la superiorità dei 
padroni di casa non ha lasciato 
adito a dubbi. 


• LEO .A GIOV ANILE 

Albafro^D.E. 1-1 

AtiBAlROS: Mele; Zazzara. 
Lasciale; Lonisso. Di Stefano, 


Marcelli; Alaimo n, Fazi. Lupi, 
Mataloni, Alalmo L 

M.D.E.: Vitati; Ricci. Marconi; 
Beltrame, Anzellotti. Balistreri; 
Mercuri. Caratelli, Palastro, Alcs- 
samlri. Chiassi. 

Nonostante un netto dominio. 
i’Albatros è stata inchiodata sul 
pareggio da palesi ingiustizie. 
Avendo dominato il primo tempo, 
i rosso-blù si vedevano puniti 
airinizio della ripresa d aun fan¬ 
tomatico rigore. Continuando a 
premere l’Albetros riusciva ni 
41* della ripresa ad ottenere un 
giusto rigore, che l'arbitro conce¬ 
deva nonostante l’anlisportivo 
comportamento del giocatori dcl- 
PM-D E. 

teneva fìnilt la partita e i diri¬ 
genti delI'AIbatros hanno dovuto 
prOTvedere ad accompagnarlo In 
macchina fuori dalla zona. 

Alaimo I realizzava, ma subi¬ 
to dopo i giixiatori avversari si 
scagliavano suU'arbltro. che a 
stento veniva salvato dai diri¬ 
genti delI'AIbatros e dalla for¬ 
za pubblica, e sui giocatori ros- 
so-blù di cui Miitaloni riportava 
un pugno in viso L'arbitro ri- 


Clodia-Ostia Mare 4-1 

CLODIA: Cola; Speranzinl. 

ZafTarani. Tocci. D'Agostino, Va 
lentini, Guidarelli, De Persis, 
Bruscralotti. Maggi, Mestichelli. 

OSTIA MARE: Volpe; OrazI. 
Giovannetli. Di Mei, Gambonl. 
Cacciotti, Tanturi. Petrilli. Ber- 
tuccloli. Di Mattel. Guaraldi. 

Reti: al IS* GnìiJarelli. 24' Gio- 
vannellì su rigore, al 28' Gara- 
boni (auto reto), 23' De Persia. 
28’ della ripresa Bruscolotti. 


Ovitò'cast.-fnasport 2-1 

ClVITACASTELLANA: Pro¬ 
fili; Tribolati, Tommei; Ciuc¬ 
ci, Sansonetti 1, Evangelisti; 
Ansellini. Federici, Brunolli, 
Sansonetti II, Vegli. 

INASPORT: Valentini; Tie- 
ghi. Ponzi; Napolitano, Gen¬ 
tili, Del Signore; Lauilenzì, 
Reganò. Audisi, Piacentini, Sa- 
belli. 

Arbitro: Biasiatti di Roma. 

Reti: Nel primo tempo: al 
40’ Laudenzi ed al 45’ Ciucci; 
nella ripresa al 25’ Federici. 

ClVITACASTELLANA, 4(P. 
Vaselli). — Partita vivace 
quella giocata oggi dalle squa 
dre del C'tvitacastellana e <lel 
l'Inasport. I locali, con tl rien¬ 
tro di alcuni vecchi giocatori, 
stanno ritrovando il ritmo di 
gioco che già nel p.-ismio sotto 
la guida di Ciucci diede pran¬ 
di soddisfazioni agli sportivi 
locali. 

Cynihia-VeKefri 0*0 

CYNTHIA: Strina; Paolac- 
ci, Trinca; Tetti, Vettori, Cil- 
lotti; Coriw. Paolucci, Jori, 
Paglia, Ercolani. 

VELLETRI: Scarici; Papa, 
Montegiorgi; Lopez, Ludovi¬ 
ci, Brigato; Guidalti, Manci¬ 
ni, Caruso, Maroni, Calabona. 

Arbitro Signor Manfredini 
di Roma. 

GENZANCL 4 (A Scipioni). 
— Per 80 il Cynthia è staio al¬ 
l'offensiva senza concludere, 
sia per l'imprecisione dei suoi 
attaccanti, sia per la saldez¬ 
za della difesa veliterna, im¬ 
perniata sul terzino Papa, il 
migliare in campo in senso as¬ 
soluto. Del Cynthia si sono di¬ 
stinti Paglia, Vettori e Pao- 
locci. 

LòdrspoliJ^aifii 1-0 

LADISPOLI: Sale, Morneri, 
Tumiatti. Landi, Ferri, Volpa¬ 
to. Tpoiani, Nardocci, Ronci 
Naridelli. Domingo 

SOMAINI: Proietti, Guidac 
ci, Darelli, Dinanti, Fantini. 
Dreussi, Egizi, Riggeri, lannil- 
li. Terzi, Recchialunga 

ARBITRO: Virgili di Roma 


raion, uernaraini ii; H.uclue- 
si. Di Girolamo, latta 1* lat¬ 
ta I, Sansone. 

PASSO CORESE; Santarol- 
lì. Della Donna, Verna; Man¬ 
cini, Di Tomma.so, Fallcrini; 
Cavalli, Fornara, Cecchetli, Ca, 
valli II, Marcucci. 

ARBITRO: signor Corsaro 
di Roma. 

MARCATORI: nel primo 
tempo al 3’ Marcucci (iigore), 
al 16’ Sansone. 

(E. Panzironi) - La gara mi 
ziata dopo un'ora c mezza dal. 
l’orario previsto e tlirelta da 
un arbitro'occasionale ha avu 
to un epilogo che iic.^^suno si 
aspettava. Infatti dopo un av¬ 
vio sfolgorante da parte del 
Passo CoresCj tutti la gara è 
stata predominio del Massimo. 
Mu la mancanza di allenamen¬ 
to, di finto e di giuoco d'as.sie 
me da parte dei bianco-verdi 
ha permesso agli ospiti di pa¬ 
reggiare una gara già data per- 
s.i dal pronostico e dai valori 
in campo. Se il Massimo ha pa¬ 
reggiato lo deve ai suoi attac 
canti, l quali dovranno recita 
re per parecchio tempo il 
« mcn culpa » e cospargere ‘ il 
capo di cenere sperando in un 
perdono, molto problematico, 
da parte <ìci propri compagni e 
sostenitori- Partita nata male 
c terminata peggio. L’arbitri' 
ha mancato del necessario poi 
so duro ed i giocatori gli han 
no preso la mano facendo un 
po' li comodo loro. Si sono vi 
sti, infatti, parecchi calci, mol 
te spinte c si sono sentiti vo¬ 
lare sul campo moltissimi epi¬ 
teti, ed ingiurie senza che lo 


Moi^terotcnd^l. Italia 2-1 

(ENNE-CI. I — Paclle, più <U 
quanto non iniUchl 11 punteggio, 
la vittoria deg)! ospiti, cha Jum- 
no mancato molto occasioni fa¬ 
vorevoli. per jioter toniarsòno n 
Cosa <;on un carnlore senelbll- 
ineiite più rigonfio. 1 a partita 
ha visto per 1 «uol • buoni tro 
quarti 11 predominio torrltorlalo 
degli ospiti che. l>er nulla inti¬ 
moriti Italia forte avversarla, al 
insediavano nella area del lo¬ 
cali. menando a tutto ritmo la 
danzo. Ottimo l’operato dello 
orbi t IO 
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La giovane suadra del FLAMINIO, militante nel campionato di prima divistone tastale. 11 
Flaminio sta disputando quest’anno un torneo veramente brillante: alla sesta giornata, dopo 
cinque partite disputate, la squadra ha riportato una probante vittoria sulla forte compa¬ 
gine del Cainpagnano e. pertanto, si è portata ancora imbattuta al secondo posto della clas- 
sliira del «Girone C> ad un solo punto di distacco dalla capolista Palombarese 


c 


IL CAMPIOIMATO PI PROMOZIOME L.AZIAI-B’) 

Formìa - Albatrastevere 1-1 


ALBA TRASTEVERE; CCteronl. 
Carnevali, Peral, Macchioni, Me. 
nlcuocl. Rulli, Paequtnolll, Galli. 
Maicrazzo, Tarqulnl, Settimi. 

PORMlA: De Fbbritle. Alolsi. 
Stante, Todeactil, ' Bevilacqua, 
Petruzzl, Camgbiottl, Tanni. Fer¬ 
ro ne, Ferroro, Benasal. 

ARBITRO: Marlottl tU Tivoli. 
RETI: SettlnU al 17’ dol pri¬ 
mo temilo. Tanni al ‘J5‘ dolla ri¬ 
presa _ 

KOB.M1A (S. Clccolella) — Il 
pubblico formlano ha aviblto una 
altra amara ileluslone La com¬ 
pagino locale ò scesa in campo 
priva di una linea attacixinte 
capace dt impoatare delle azioni 
di un certo rilievo. Ad ecc<«lone 
di Tanni o Camblottl !o squadra 
è apparsa esitante o slegata Lo 
inizio della partita è alquanto 
veloce; 1 locali già ital primo mi. 
nuto costringono il bravo Ccte- 
ronl ad 'Impegnarsi. Al IT per 
una inopportuna uscita di De 
Fabrttts al crea una mischia in 
arda <11 rigore c Bevilacqua toc¬ 
ca U‘ pallone con le mani: l'arbl- 
tro fconcede 11 rigore che Setti¬ 
mio realizza. 

Nella ripresa molte owmslonl 
sono state sciupate dai locali, li 
pubtilico era ormai convinto che 
liopo molti anni sarclibc stato 


violato li campo del Pormla, se- 
nonchò al 33' Tanni supera due 
avversari in area di rigore e con 
un magnifico tiro di sinistra in¬ 
sacca irrimediabilmente. 


GarbatelMaeta 2-0 

OARBATELLA: Ricci, Massimi, 
Cannone; Acciari, Mandrl, Co¬ 
rnetto; Cappelli, Totleri, Brunet- 
tinl. Santi. Caldarl 

GAETA: Madonna. Di Letizia, 
Giordano; Izzl, Camello, Accia; 
Matarazzo, Camerata, Cossu, Del 
Vecchio. Di Veglia. 

ARBITRO: sIg. Gloggl di Roma 

RETI: nel primo tempo: al 5' 
Camello (autorete): nella ripre¬ 
sa: al 20 ' cappelli 

(ROM.àNl) — Ad un primo 
tempo che non ha offerto note¬ 
voli spunti di glucico, ha fatto 
riscontro una ripresa scintillan¬ 
te. riixa di fasi alterno ed emo¬ 
tive. 

La prima rete del Icxiall era 
principalmente dovuta al deme¬ 
rito del oentr'osostegno Camello 
che, nel tentativo di allungare la 
sfera al portiere, colpiva mala¬ 
mente in palla, mandandola ino¬ 
pinatamente ad insaccarsi nella 
propria rote. • 

Come si é detto, il giuoco au¬ 
mentava progressivamente di 


Sqùibib-Slefer 3-1 


SQUIBB: Pcrelll, laroangc- 
li. Pappalardo; D« Grandis, 
Fancialli, Becchetti; Leonorl, 
Dnginnti, Di Cola, Gelsomino, 
Guadagno. 

STEFER: Nandocci; lemmi, 
Camillo; Piixrionl, Mezzanotte. 
Rossi; Spingi. Idtta, Fiaschi. 
Boncrlstianl, De Sanctls. 

Arbitro: 3ig Frczzolini dì 
Roma. 

Refi; nel primo tempo al 7’ 
DI Cola, €«J 32’ De Sanctis; nel¬ 
la ripresa al €* Pappalardo ed 
al 27’ Daglantl. 

(A, Valeriani). — La Squibb 
ha incamerato altri due pre¬ 
ziosi punti; il resultato finale 
di tre reti ad uno In suo fa¬ 
vore però non tragga in ingan¬ 
no, ha dovuto faticare più del 
previsto. La partita gli si era 
veramente messa male nel 


Iprimo tempo e nonostante rtu- 
LADISPOLI, 4 (D. Santi) —.rcisse a segnare per prima 


Il Ladispoli dopo una battuta 
di arresto nel campo del Cer- 
veteri è tornato alla vittoria, 
malgrado un inizio molto con¬ 
fuso dopo aver mancato un ri¬ 
gore che Ronci calciava nèlTe 
mani del portiere. 

Allo scadere del secondo 
tempo li ccntromediano Lan¬ 
di, su punizione dal limite, con 
una fucilata oltrepassava la 
barriera avversaria insaccando 
nella rete. 


<x)n un bel gol di Di Cola la 
squadra non riusciva a fare 
gioco; il quadrilatero, la vero 
forza, non ingranava; De Gran¬ 
di arruffava troppo; Daglantl 
poco mobile non trovava il 
gitk^o ritmo; Gelsomino toc- 
chetfava o<x:essivamente senza 
es-serc di alcuno aiuto; il solo 
Becchetti l'unico indenne da 
oecche, cercava invano di met¬ 
tere un po' d'ordine ma era 
troppo .«Mio L’attacco pertan¬ 
to ripentiva in mixio-determi¬ 


nante di ciò c nemmeno le 
intelligenti trovate di DI Cola 
riuscivano a mantenerlo effi¬ 
ciente. Natur.almenlo di fron¬ 
te ad una squadra cosi artico¬ 
lata, alla Stefer non gli era 
ptacevolc e TCloclsstmo, orche- 
difficile portare con un gioco 
strato a meraviglia da uno sca¬ 
tenato De Sanctis e ben sor¬ 
retto da due Instancabili la¬ 
terali. frequenti e seri perico¬ 
li alla rete avversarla riuscen¬ 
dola a violare verso la mez¬ 
z’ora cxin un bel gol di De 
Sanctis Purtroppo però la 
Stefer non è riu-selta a mante¬ 
nere quel ritmo sostenuto e nel 
secondo tempo; coM dava modo 
alla Squibb, peraltro ripresasi 
nettamente, di segnare altre 
due reti (la prima .«u rigore) 
e portare vittoriosamente tn 
porto la partita, addirittura 
col marchio di dominatrice. 


6lannis?crt-lta1volsrn:o 3-0 

ITALVCLSINIO: Gobbe: 

CiacciareliJ, Rossi, Cilento, Tan- 
lari, Bonpadrc, Cavicchio, Cal¬ 
deraro, Belleggia, Sale, Casti. 

GIANNISPORT: Righi. Can- 
tagallo. ImpeUizzeii. Di Mar¬ 
co, Cappanelll. Rotolo. Trevl- 
san. Cosi, Tozzi, Tanzilli, VirlL 
Arbitro: Rosa di TivolL 
Marcofori: nel primo tempo, 
al 42* (rigore) Di Marco; nel 


secondo tempo, all’ 8’ VirlI ed 
al 40’ Tozzi. 

(Enne-Ci). — Prendete due 
squadre ebulichc c un arbitro 
ircerto cd eccovi saltare fuo¬ 
ri, come da una scatola magi¬ 
ca, l’esatto quadro di ciò <die 
si è verificato oggi .sul campo 
di via Tiburlina. Quindi par¬ 
tita noiosa c scadente: in quan¬ 
to al risultato, esso esprime 
ln(?sat(amente 1 valori In cam¬ 
po, che volev.ano almeno un 
goal per la squadra deirilal- 
vol-sinlo, che ha cosi collezio¬ 
nato la sua settima sconfitta 
In questo torneo. 

I migliori: Ciacciareli, clas¬ 
sico esemplare di uomo-sp.-u:- 
zatuttn. Ro'ìsl. Cilento, Cavic¬ 
chio, Righi. ciantagaTlo c Cap¬ 
panelll. Scarso l’arbitraggio: 
tra Paltro, 11 signor Rosa ha 
.annullato al GiannL^port un 
quarto goal (4.3’ della rlpro.sa) 
di Cost, per inesistente fuori¬ 
gioco deRa mezzala rossa. DI 
notevole, infine, un calcio di 
rigore, erroneamente concp.s.so 
e malamente sbagliato dal ter¬ 
zino degli ospiti. Rossi. 


tono nella ripresa, ed al 30' 1 
« bianconeri » raddoppiavano li 
l<xo vantaggio per merito di 
Cappelli <he. <la pochi pasal, 
saettava imparabilmente raso¬ 
terra. . 

Astrea-AciQkIo 2-0 

AdCALdO: QuIntarelU; 

Vandi, Capodacqua; Ilari, De 
Angelis, Imbimbo; Pellont, 
Sargollnl, Olivieri, Coletta, 
Ag ostin i. 

ABTREA: Aldovrandi; Ruoz 
zi, Scatollnl; Ardovino, Milio¬ 
ni. Zaccone; Fulvi, Antonini, 
Bernardi, Conti. Dolenti. 

Arbitro: Rccandio di Roma 

Reti; al 36’ Dolenti; nella ri¬ 
presa al 44’ Dolen tL 

(G. Adobati) - Le due com¬ 
pagini hanno dato vita ad una 
gara priva di contenuto fecni- 
co ma buona dal lato agoni¬ 
stico, mettemlo in mostra più 
il valore individuale che it 
gioco d’assieme. Pér tutto il 
primo tempo, i ministeriali 
hanno tentato varie volte di 
violare la rete avversaria riu¬ 
scendovi al 36’ per merito di 
Dolenti, il quale raccoglieva 
una punizione battuta da An¬ 
tonini, e metteva a segno im¬ 
parabilmente. 

La, ripreso delle ostilità ve¬ 
deva gli ospiti protesi all’at¬ 
tacco net tentativo di equili¬ 
brare le sorti, ma la tif/csa lo¬ 
cale, veramente granitica non 
si lasciava superare, anzi, an¬ 
cora per opera del bravo Do¬ 
lenti, l’Astrea raddoppiava il 
vantaggio spegnendo cosi ogni 
velleità avversaria. 


Nuova Ciiterna-Anrio 3-2 

NUOVA CISTERNA: Pom¬ 
pili, Parìsella, Ferrazzl Zam- 
paro. Burchi II Cucchi, Ago¬ 
stini, Martelli Ruggieri. Pier- 
ro, Pietrasanu. 

ANZIO; Spera, Cbioellato. 
i uiii. CarrozzinL Borghesi. 
Tega,. Cardona, aini, Colontuo- 
no, Vannutelli, SperanL 

Arbitro; Lanzi di Roma- 

Reti: nel primo tempo al 30’ 
Co^antuono, al IC Cardona, al 
16' Martelli ed al 20' Agostini; 
nella ripresa al 1 5’ Pieno. 

CISTERNA, 4 (Z.C. Poli) — 
Dopo tre sconfitte coneecutive.! 
la Nuova Cistemo ha TipoTta-| 
to la rifforia. Con sorpren 
dente citalifà e sicurezza la 
squadra ha fatto un gioco di 
tuona fattura tecnica e pieno 
di mordente, malgrado che le| 
molte scof rettezze che hanno 
infar.-ito rincontro e la incer¬ 
tezza e la parzialità de'tVarbi- 
tre abbiano contribuite a fai- 


RISULTATI E CLASSIFICHE DELLA FRIMA DIVISIONE 


GIRONE A 
. I ruultati 

Fortttado . ItaOhna ' (N. p.i 
TarqntBU - Ostia More 2-1 
Torre in Pietra - Piaaslctao 3-2 
Fregene - Moiicinclv. 2-1 

LaOispoIl - SomolBi 1-t 

N. Tormaroacla - Cerrcteri 


La claMÌRca 


Tarquinia 

Ladispoli 

Cerveterl 

Mancini Clv. 

Tonnarancia 

Flnmlclno 

Torre in P. 

S<nnalnl 

Fertltndo 

Frcgene 

BoOlosa 

OfUoniare 


8 4 
8 4 
8 4 
« 3 

4 2 
8 3 
8 3 

5 2 

4 1 
8 1 

5 1 
8 I 


1 12 8 
1 12 8 
l 14 7 

1 13 8 

2 7 5 

3 13 11 

3 18 13 
2 18 » 
2 8 8 

4 » 18 

4 5 13 

5 8 IS 


Le partite di domenica 

Partnado . Tarqatala; OfUa 
Mara - Torre la Pietra: Planii- 
clao - Freceae; Mauelal 
aaoU; SMuatal - N. Toi 
eia: aodloea . CerveterL 


GIRONE B 
I risultati 

Ine espresso - F.squilta 2-1 
Pro Conino - Ostiense (N. P.) 
Manrlann - nojtilnio dove 3-1 
CiiitarastcDana - laasnort 2-1 
Tnsrania • Rmnanltala 1-1 
Bracciano - Trevi 8-8 

. La classi&ca 


Roatanitoln 

MosizUaa 

laosport 

Tnsconia 

■CxqalUa 

Trevi 

Bracciano 

Ostiense 

CivicosteL 

Pro Canino 

lra< 

Flsm. eave 


8 S 1 8 28 2 11 
5 5 8 t 13 5 18 
8 4 1 1 15 9 8 
8 3 2 1 8 8 8 
8 3 1 2 12 8 7 
8 2 3 1 5 2 7 
8 14 15 8 8 
5 1 1 3 2 4 3 
• 1 1 4 2 9 3 
5 8 2 3 4 12 X 
5 1 t 4 8 11 X 
8 • 1 S 5 17 1 


Le partite di domenica 

Irag. E t er e ras . pro Cenino; 
Ostiense - FlaaUnIo dava: Msa- 
eUns-CivttneaslcIlaBn: laasaort- 
Tascanis: aarasaitala-Bracein- 
ao; Bxqaaia < 


GIRONE C 
I risaltati 

Ex AL Massimo-Passo Cotese l-I 
Montcrotondo - P<>|. Italia 2-1 
Flaminio . Compaonanese 2-1 
PranestJno - Apula Antica 5-1 
Paiombar. - TorplonatUra Q 1-4 
5tcntana - Monterotondo Se, 9-f 
Riposa; Almos 

La classifica 


Palombara 

5 

« 

1 

8 

12 

5 

9 

Flaminio 

s 

3 

2 

é 

il 

4 

S 

.Monterotondo 


4 

8 

2 12 

7 

7 

PoL Italia 


3 

1 

2 

12 

18 

7 

Campa gnano 


Z 

2 

2 

14 

18 

8 

Prcnettlno 


3 

0 

2 

9 

7 

4 

Torpigna tiara 


2 

1 

2 

5 

5 

5 

.Montar Scalo 5 

I 

3 

1 

4 

8 

5 

AIL Massimo 

8 

1 

3 

2 

7 

12 

5 

Almos 

S 

2 

4 

3 

7 

9 

4 

Passo Cortese 

5 

1 

1 

3 

4 

7 

3 

Mentana 

5 

a 

X 

3 

4 

9 

2 

Appia Antica 

8 

t 

2 

4 

5 13 

2 

Le partite 

di 

domenica 


Ex AL Woootara . poi Italia; 
Moaterotoado - SlaaiiaJo: cora- 
paenonese - Preacsttao; Apula 
Aatica - TorpffuatSara Q.; Al- 
mas - Mentoaa; Pasto Ceresc- 
Moaterotondo Scala. — Riposa : 
PaloiaSaresa. 


GIRONE D 

I risultati 

Albsno - Ptretti Ttvou 
pomezU - Marino 
Aprilia - Lib. Lnlestrlaa 
CynUiU - VeUctrt 
Frascati . Rocca di Papa 
SnbUco - Pro Tivoli 
N. Cisterna - Anzio 

La classifica 


2-1 

1-t 

3- 2 
•-S 
I-l 

4- 2 
3-2 


Snbioco 

4 

3 

3 

4 13 7 

9 

Ub. Ferent. 

5 

5 

8 

8 18 4 14 

FroscaU 

4 

2 

4 

8 11 9 

S 

AtJna 

8 

5 

8 

1 

11 4 

19 

Rocca di P. 

4 

3 

2 

1 13 11 

8 

Bersò Rerm. 

8 

4 

1 

1 

18 5 

t 

Albano 

8 

3 

2 

1 13 4 

S 

Ferentltw 

8 

3 

2 

1 

Il 8 

S 

Aprtlia 

8 

4 

4 

2 17 9 

8 

Ceprono 

5 

2 

1 

2 14 14 

S 

PIrelU •nv. 

8 

2 

3 

17 4 

7 

Valmontoae 

5 

2 

1 

2 18 18 

S 

Anzio 

8 

3 

1 

2 12 19 

7 

Amasene 

8 

2 

1 

3 

8 8 

5 

N. Clifertia 
Marine 

Pro Tivoli 

8 

8 

8 

3 

7 

I 

4 

5 
3 

X 12 13 
2 4 4 
2 9 II 

8 

5 

5 

Alatri 

AqnlBO 

5 

5 

2 

I 

8 

2 

J 

2 

9 12 
9 11 

4 

4 

PomezU 

8 

2 

■ 

3 r 12 

9 

Colle ferro 

5 

1 

2 

2 

S 7 

4 

Ub. Poleetr. 

8 

1 

2 

3 19 14 

8 

Pro Prasla. 

4 

1 

8 

3 

3 S 

2 

CrntbU 

8 

4 

2 

4 4 It 

2 

Pri verao 

8 

1 

• 

S 

S 11 

2 

Venctrt 

8 

é 

2 

a 2 12 

2 

Aoltrella 

8 

4 

X 

4 

7 13 

2 

Le pdu’tite di 

domenica 

Le piu’tite di 

domenica 


ADmuio - PaMsfa: Marina- 
AprtUa; LIS. Paleslrlaa - cim- 
thU; VcDctrl . PraaeaU; aocca 
di Papa - SaSloca: Pra Tivall. 
Nuova Cisterna; PttaUl Tivall- 
Ande. 


GIRONE E 
I risultati 

AnitreUn - B. Hcrmsdn 
Fercnttna - Ccaraao 
Atlnn - Aquluo 
Llb. Ferentino - Prtverno 2-1 
Amsseno - Alatxl 4-1 

CoIIeterro - Pra Frosln. (riv.7 
RIpora: Volmoatane 

La classifica 


1-1 

5-1 

Z-0 


Vofanaatana . Fereatina; Ca- 
prana - Adna; Aqalna - Pvt- 
verna; US. Feraattaa - A raara - 
aa; AMtrt - CaOeftna: Baraa 
■erniada - rrstlanaa Mna- 
tn AnMielU, . 


Tivdi-P.T.T. Roma 1-0 

TIVOLI: Rocchi. BennI. Crc- 
chettl. Foresi. Carini. Dionisl. 
Preziosi, Ferraguti, Marinari, 
Bassini, CecchettL 

P.T.T. Roma: Tabili. Cirri. DI 
Ruvo, Marano. Addobbati, Lan 
dolfl. Farci. Catalano, Pittori, 
Guadagno, Saliola. 

Arbitro: Cristiano di (^Ile- 
ferro. 

Rete: AI 33' del primo f<*m- 
po Bassini. 

nvou, sTc LelU). — I 
due • punti io palio sono stati 
ben meritati dagli amaranto- 
bleu. Difatti per quasi tutti 1 
90’ delia partita 1 locali si sono 
protesi all’attacco e l'unica rete 
è dovuta soprattutto alla poca 
precisione del quintetto di pun¬ 
ta. Nel primo tempo al IS* va 
segnalata una azione personale 
di Marinari conclusasi con un 
tiro dal limite dell’area che 
sfiorava dt una spanna il mon¬ 
tante sinistro. Poi al 28' Saliola 
tirava in rete da pochi metri 
e Rochi deviava la palla che pas¬ 
sava per tutto lo specchio <ìella 
porta. Infine al 33’ Ferraguti 
smistava a Bassini che In ottLna 
pcsirion* !nsac«»\’a la palla. 

Nella ripresa reazione degli 
ospiti che per circa 15' preme¬ 
vano nell’area avversaria. Al 
20' un tiro da p<x:hl metri di 
Addobbati veniva neutraliSTWto 
con maestria dal bravo Rocchi. 
I locali si riportavano poi al¬ 
l’attacco dancio lavoro a TabUl 
che al 20’ si esibiva in un volo 
neirangolo destro. 

Degni di nota Tabili. Cirri e 
Saliola per gii ospiti; Senni, 
Carini e Bassini per 1 locali 
Discreto l’arbitraggio. 


c le clasaifielie 


GIRONE A 

• . I I risultati , 

ftlitateslt - Nettuno • • .3-1 

Tivoli - PP, TT. ■ 1-# 

Monteeavo - Humanitas i-9 

Clvltavecch. . Msccarese 0-8 

Spes - Caaltina 3-8 

Viterbese - Grettaferr. 3-1 

Gisnnlsport - Italvoli. 3-8 

RleU - Pro Albano I-l 

La classifica 


Milstestt 

TtvotI 

Montecavo 

Spes 

Pro Albano 

Viterbo 

Grottaferrata 

Civitavecchia 

Maccarese 

PP TT. 

Nettuno 

Gianniiport 

RleU 

casillna 

Hnmanltas ' 

Italvolsinlo 


8 S 
8 S 
8 4 
8 4 


8-'2 

$ 9 


3 8 17 8 13 

2 1 13 8 12 

3 1 12 8 11 
3 1 18 11 11 

2 18 18 18 
2 15 11 9 
5 12 9 
2 14 18 

1 13 4 

2 4 4 
4 14 14 
4 11 14 

3 14 13 4 
-5 f 14 5 
■7-S M t 
T 4 13 1 


4 

9 

4 

7 

7 

» 


RielnPro Albòno 1-1 

RIETI: Simeoni, Pennino. Di¬ 
scepoli. Delluomodarme, Gag- 
giottl, Petrinl, Cavalli. Lacchin 
Bagozzi, Di Lupo. Marchiteli!. 

PRO ALBANO: Zannelll. Lot 
tarini, Zaccagnlni. Giannini. 
Wuidcrk, GlampaoII. Lattanzt 
IT. Serafini, Bernardino, Lattan 
zi 1. Pucci. 

Arbitro: Ardellini di Roma. 

Reti: Nel primo tempo al 
29’ I.attanzi II, nella ripresa 
al 23’ Bagozzi. 


Mcn-te Cawjttunic’n’rfas 1-0 

HUMANITAS: Salvionì. Di 
Lari, Piergiovanni Serantoni. 
Cerelli, D’Agostino ; Cecatì, 
Lombardi, Attili, Egidl, Cesa 
roni. 

MONTE CAVO: Fracchiolla, 
Nacci, Ciani; Spadolini^ Ab¬ 
bati, Gentilìni; Brunetti. Al¬ 
fieri, Nicolucci, Le Blanch, Del 
Pinto. 

Arbitro: Donato di Civita¬ 
vecchia. 

Reti; Nella ripresa al 9' Le 
Blanch. 


Le partite di domenica 

Nettuno - TlvoU; P. T. T. - 
Montecavo; HumanlUa - Clvlta- 
vecchiese; Maccaraso - CasOUui: 
•opes - Viterbese ì Orottorerratu- 
Itallcavolslnlo: GloiuUsiwrt - 

Rieti: MUateslt - MurialSebano. 


GIRONE B 



I ricultatì 


ìsola Uri 

- Plnsfl 

S-X 

Romana EL - Pandaaa 

1-8 

Formla - 

Albatrootev, 

1-1 

Cassino > 

Cosmet 

1-1 

Squibb - 

Stefer 

3-1 

Garbatella • Gaeta 

. 2-8 

Astrea - 

Aclcoleio 

2-8 

Pollplost 

- Lattila - • 

. 3-1 


La classifica 


PolipUrt 

s 

8 

3 

8 18 18 13 

Squibb 

s 

8 

8 

2 17 18 12 

Fondana 

8 

5 

1 

2 18 8 II 

Romana El. 

8 

3 

4 

1 13 7 

18 

Cosmet 

8 

3 

3 

2 12 7 


Astrea 

8 

4 

1 

5 12 18 


Cassino 

S 

3 

3 

2 13 15 


stcìer 

8 

3 

8 

3 18 11 


Albatrostev. 

8 

3 

'2 

3 9 9 


Aclcalclo 

S 

3 

2 

3 8 9 


Fannia 

8 

3 

2 

' 3 11 12 


Isola Uri 

8 

3 

1 

4 12 15 


GorbaUUa 

8 


1 

8 8 13 


GoeU 

8 

2 

1 

8 8 13 


Latina 

8 

2 

1 

5 8 13 


Finggl 

8 

8 

2 

8 8 17 



Le partite di domenica 

Flnscl - Romana Bcttrlcltà: 
FomUna - Peraoia; AlSatnsM- 
vere - Cooolno: Coonot. Squibb: 
Stefer • GorbutoUs: Gaoeu- 
Astrea; Aelcolcio - Pollstast.; 
Isola Uri - Latino. 


Spes - Casilìna 3-0 


CASILJNA: Lupi; Palazzanl, 
Al<ittaU; Pesapane, Vagnarelll, 
lonidolo, Bortolon, Gentili, Mo¬ 
scardi, Capri. BambinL 
SPIS; De Luca; Arena, Mi- 
nelll; Mancini, D’Ambrosio, 
St<xxx>; Proietti, Felici. Zappo¬ 
ni, Quaresima, BclardL 
Arbitro; siflaor Massari <ii 
Roma. 

Reti; 14’ Palazzoni (autogol); 
$e<x>ndo tempo; 3' Proietti, 12’ 
Quaresima. 

(Pgi). — E’ una vittoria 
senza possibilità di recrimina¬ 
zioni, oenza attenuanti, che 
prenùa giustamente la sqtuuliB 
superiore. La Spes Infatti ha 
dato ampia dimostrazione di 
questa sua superiorità, domi¬ 
nando la gara dall’tnlzio alla 
fine. Soprattutto Mancini e 
Stocco hanno fa’vorevolmente 
imprcsslpnato, ' vincendo alla 
distanza' il confronto con ' gU 
a-wersdri ed Impostando i te 
mi di bttaecD svolti dal quia 
tetto di punta. Della Casilìna 
dobbiamo dire riie aoilo aeBs 
prima parie del primo tempo 
ha cercato di opporsi agli a«<t 
versar!, poi è calata sino ' b 
•comparire dcflnitlvameAte nel¬ 
la ripresa. 'AIFattacco Borto¬ 
lon e Bambini hanno cercato 
di conriudere qualcosa ma la 


solida <lliesa ospite ha pcrmeo- 
so loro ben pochi movìmeatt. 
Ottimo rarbitragglo. 

Poiipiatf4^ 3-1 

POLIPLABT: Di Palma; Rin. 
oa, Mengònl; Bozxacehi, Nue- 
ciarelli. Càbale; Sperati. Nuoci¬ 
teli!,' Raued. 'Pletropaola^ Bal- 

ducci. * • • 

LATINA; MlraìicUa: Busect- 
ta. Solferino, Leona r di ; Feru- 
glio. Masi. Roccato. Caponi. 
Manzo, Bozzo, Esposita 

Arbitro: Stella di Vitcìbo. '^ 

Reti: Nella ripresa al 14' e al 
ir Raucci, al 2T Esposito (ri¬ 
gore) e al 44* BalduccL 

' (T. Travaglini) - Dopo nova 
giornate <11 gare il Poliplsst è 
ancora Imbattuto. Aneha «Be' 
sta volta i biancooari di wtg- 
geri sono riusciti, ad laiporst 
sulla sorprendenta ssipaghia 
del Latina. Avevano eooslncls- 
to abbastanza mahieelo ma poi, 
consci drile profcl» sstoni, st 
sono svegliati dal Istazgs dei 
primi 41* di glooo • hsiiBO eo- 
mineUto a gtoossw osa lo fogo 
• con la V b lu e U h. prsgj mnsti, 
che i’baaao portata mu |ih al¬ 
to pannona drt toso gbaBa. n 
Latina el b aj 
un po' 
classifica. 
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NOSTRA INTERVISTA CON IL SENATORE OTTAVIO PASTORE 


Hecessarie riforme fondamentali 
per il benessere dello sport italiano 


L’attività del Gruppo Parlamentare sportivo - Compito del C.O.N.I. è lo sviluppo del dilettantismo 
Definire I rapporti con le orpanizzazioni professionistiche - li G.P.S. contrario ai Ministero deiio sport 


a « ■ « rm v mw te 



Sui problemi fondamentali del¬ 
lo sport italiano e sull’attività 
del Gruppo Parlamentare spor¬ 
tivo volta a migliorare la si¬ 
tuazione del nostra sport, abbia¬ 
mo intervistato il sen. Pastore, 
membro del Gruppo Parlamen¬ 
tare dello sport. Abbiamo chie¬ 
sto al sen. Pastore: 

^ Vuoi direi, in modo più 
particolareggiato, a quali con¬ 
clusioni ' è giunto il Gruppo 
parlamentare sportivo nclle_ sue 
ultime tre assemblee generali ? 

— Volentieri, tanto pià che 
raramente, credo, si è avuta una 
riunione come quella, composta 
di appassionati, di ex sportivi, 
di dirìgenti sportivi, appartenen¬ 
ti a tutti i partiti politici, i 
quali hanno discusso i problemi 
fondamentali dello sport italia¬ 
no con competenza e con spre¬ 
giudicatezza. C’è stata qualche 
parola forse non abbastanza pon¬ 
derata contro qualche dirigente 
del CONI, ma è stata subito 
smorzata nello sviluppo della 
discussione serena, spersonaliz¬ 
zata e concreta. Il Gruppo par¬ 
lamentare sportivo ha dimostra-i 

10 di poter essere un organo 
efficace ed autorevole, spazzan¬ 
do, senza prestar loro Vatten- 
zione non meritata, < le stupide^ 
ingiurie di certa stampa, di certi 
pretesi mecenati dello sport e di 
certi dirigenti federali amma¬ 
lati 'di padrettmismo. 

— Bene, .Ma, per aprire nna 
parentesi, chi rappresenta . e 
quale funzione ha questo grup¬ 
po parlamentare sportivo? > 

—■ Esìstono . vari gruppi par¬ 
lamentari che si occupano di pa¬ 
recchie questioni di carattere na¬ 
zionale. Essi sono 'composti’.di 
parlamentari di tutti i partiti che 
vi aderiscono volontariamente. 
Non hanno carattere ufficiale, 
non sono cioè organi veri e 
propri del parlamento. In se¬ 
guilo però ad una prassi scatu¬ 
rita dall’esperienza, oggi i loro 
comitati direttivi sono composti 
da parlamentari designati dai 
consigli direttivi-dei 'gruppi par¬ 
lamentari politici, riconosciuti 
dai regolamenti parlamentari 
(democratici cristiani, comunisti, 
socialisti, monarchici ecc.) ' m 
numero proporzionale alla forza 
numerica di ogni gruppo. Ciò 
garantisce da una ^ parte chi ì 
gruppi parlamentari dello sport, 
dello spettacolo ecc. non dtv.enti- 
no, casualmente od intenzional¬ 
mente, strumenti di minoranze,o 
di parte e dall’altra dà toro un 
certo riconoscimento ufficioso 
che ne aumenta l’autorità e la 
responsabilità. 

In questi giorni per esempio, 

11 gruppo parlamentare del turi¬ 
smo ha discusso la * legislazio¬ 
ne sul camping * e il « finan¬ 
ziamento degli enti regionali 
turistici ». Il gruppo parlamen¬ 
tare dello spettacolo ha discus¬ 
so la situazione del teatro lirico 
ed ha udito rappresentanti sin¬ 
dacali delle categorìe interessa¬ 
te. Nessuno,^ m • differenza di 
quanto è avvenuto per il grup¬ 
po parlamentare ' sportivo, ha 
strillato all’intrusione, all’inter¬ 
ferenza, ma è stata riconosciuta 
l'utilità della elaborazione pr^ 
ventiva, in un organismo pià 
tecnico che politico, di questioni 
che dovranno estere presentate 
al governo o portate nelle aule 
parlamentari. . 

Vorrei osservare ancora che 
in molti Paesi alle commissioni 
parlamentari incaricate di discu¬ 
tere preliminarmente questioni 
generali o progetti di legge, è 
possibile convocare ed udire re¬ 
sponsabili di associazioni, esper¬ 
ii, interessati. In Italia questo 
non avviene. In pa.ie i gruppi 
parlamentari dello sport ecc. 
hanno cominciato a seguire que¬ 
sto metodo e mi pare che esso 
sia ottimo, democratico e ^ ca¬ 
pace di migiìorare i contatti di¬ 
retti tra i parlamentari ed i cit¬ 
tadini. 

— Torniamo alle ultime as¬ 
semblee del gnq>po dello sport. 
Quale dovrà esKre l’attività del 
nuovo cotniuto direttivo sulla 
base della mozione programma¬ 
tica approvata airunanimità ? 

— Rileviamo di tatto 

Kunanimità, la quale dimostra 
che tutti i parlamentari di tutti 
i partiti sono concordi nel vo¬ 
lere alcune riforme fondamen¬ 
tali nel camfo sportivo. Detto 
questo, ricordiamo che il CONI 
è retto da una legge fascista del 
1942 , modificata da due decreti 
legge del t943 e del 1947. Essa 
è ormai insufficiente. Ne è per¬ 
suaso anche il presidente del 
CONI il quale, rm risulta, ha 
preparato una serie di emenda¬ 
menti e di aggiunte. Nelle as¬ 
semblee del nostro gruppo è sta¬ 
ta prospettata la opportunità di 
fissare con la maggior chiarez¬ 
za possibile che il compito fon¬ 
damentale del CONI è lo svi¬ 
luppo del dilettantismo, di mo¬ 
dificare la composizione del suo 

Rinviato il match 
Fontana-Jaaailli 

L’iacMto* y—tana • Jan- 
nUll vaJeraie per II liwlp 
lUliann del pwi BMdln-inaa* 
almi la fiairamia per aU- 
acra al Teatm AMcrl di TP- 
riap, è alato rinviato a «aa- 
aa di aaa toi a at i to a l ckc ka | 
empito rea raaaplane Ito- 
llaaa daBa catoparia Irtmu 
Faataaa 


consìglio nazionale, di dargli gere a soluzioni concordate e getto di modifiche statutarie è 
maggiore autorità anche verso pili facilmente approvabili in stato proposto. E’^ noto che da 
le federazioni, di stabilire alcune Parlamento, se occorrerà anda- anni tavv. Onesti e l'ìng. Ba- 
norme fondamentali cui si deb- re innanzi a questo. ratti hanno promesso riforme per 

bano ispirare gli statuti delle — E per la questione del di- la FIGO. E’ tempo ai conclu- 
federazioni, di definire i rap- Icttantismo e del professionismo? dere ed il gruppo parlamentare 
porti con le organizzazioni spor- — Unanime è stata l’assem- sportivo vuole collaborare a 
live , professionistiche, quando bica del gruppo parlamentare queste conclusioni teqiito conto 
verranno istituite. Si tratta di dello sport nell’affermare che che forse saranno necessari prov- 
problemi da risolversi in sede dilettantismo e fiofessionìsmo vedimentì legislativi o di gover 
legislativa, perché lo sport è una devono essere divisi e che ver- no e che la questione è di ini- 
\attività 'così importante nella so il dilettantismo deve essere portanza nazionale. 

\vita nazionale che l’intervento volta l’attività fondamentale del — Della faccenda dei cal- 
dello Stato è necessario. Ci so- CONI. Nessuno pensa a soppri- ciatori stranieri si è parlato? 
no poi altre questioni come la mere il professionismo: ' vìvano — Pochissimo. Si è notato che 
• frode sportiva* oggi non per- pure gli spettacoli sportivi che il cosidetto veto Andreotti era 
seguibìle penalmente. • In Fran- possono offrire un ottimo di- stato sollecitato, due anni ad- 
eia, ad esempio, esiste una leg- vertimento, ma stano orgamz- dietro, dallo stesso ing Barassi. 
ge che regola le associazioni r:alt da imprenditori, non. camuf- Se poi questi ha ceduto alle 
sportive. Naturalmente tutti foli da mecenati dello sport, co- pressioni dei • mecenati » dello 
questi problemi non sono stati we da imprenditori sono gesti- sport, che hanno imposto una 
esaminati a fondo nè si è presa ‘i gH spettacoli teatrali, cinema- mezza dozzina di rirnangiamenti 
alcuna decisione. D’altronde il lografi ecc. D’altra parte dati 1 agli organi dirigenti dilla 
gruppo parlamentare sportivo rapporti ^ inevitabili ■ e necessari FIGC... 

non ha fa pretesa'di decidere, dilettantismo ed i rappor- _ £• vero che si è richiesto 

ma intende collaborare, sia con lì internazionali, il professioni- jj rilascio del permesso di sog¬ 
li CONI e le organizzazioni »»» sportivo non può essere giorno a Vonlanthen? 
sportive, sia con i rappresentanti avulso completamente dallo sport ij„ ordine del giorno m 

del governo in modo da gin«-l • E’ noto che all’UVl un prò- proposito è stato presentato 

■■ _ ì’on. Romualdi, ma non ha tro- 

~~ ~ ' vato alcun consenso e solo per 

DA CASTALDI SILVA E LETO DI PRIOLO 
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Con un travolgente finale la favorita Zlma ha battuto Bordo nel milionario Premio Circo Massimo 



1 « RAGAZZI DI PIAZZA DI SPAGNA » IN GRAN FORMA 


stamiifl nuovi primati 
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cortesia, è Stato rinviato aìl’tsa¬ 
nie del futuro comitato direttivo. 

— Si è parlato del Ministe- 

ro dello Sport ? TfldlllV 1*1 * Trottando la distanza di 2000 metri nel tempo di 1,22 al 

,.r.s.2“-in-54'" La Stella azzima supera di slancio' KMSSHcHSnS-r-i 

tari presenti, ma ne e risultata a a • ■■■ » a .«aaaa classe cd il suo vertiginoso spunto net 1 milionario Premio 

un opiiitone contraria quasi ge- Aaa «ma An aa aa a aa 111—..— — _ A __ /fl|" fili Colosseo che figurava al centro del convegno di corse al 

Iterale. 13 TQf|| 11 T| ^ V1 Ifl 3 I f |OOT1|l3 trotto di Ieri aU’lppodromo di Villa Glori. Ma buona parte 

— Come sarà composto il Att C w Ah CA AA WW A AlnaA A X AwWhmAnQ | Ir V wXf merito della sua vittoria va al suo guidatore, l’intra- 

nuovo comitato direttivo ? ‘ \ / montabile Ugo Bottoni, che ha saputo attendere il momento 

— Da venti membri di cui ~ propizio in una corsa che sul un certo punto sembrava or- 

otto democristiam, quattro co- Chiaria, CostanZO fi Roccìli si sono elevati sugli altri - / bian- ^«?a P™*»abllltà avendolo trovato chiuso sulla 

C^„„ó dna .Un , coazzurn brutta copta della bella squadra dello scorso anno 

lamentali, computando insieme ^. " - 7 - - —^—■' olferta anche a 2 scendeva alla pari. Dopo una serie di 

senatori e deputati, tsst saranno, AZZURRA: Costan- stati i punti di forza della I fA,nd;,r4; •mnktvrAr: partenze, al via valido sfilava al comando la veloce 

come ho detto, designati dai cc- Chiaria (17). Rocchi squadra nero-stellata insieme ' tCUOiSlf .111191161651 Rossella nella cui scia allo steccato Bottoni riusciva ad 

imlati direttivi dei gruppi par- (, 9 )^ Pomlllo (9). Glamplerl alle matricole Pomilio e Cer- In Aurlrslis Infilare Zlma mentre Zecca era in rottura così come Ara- 

lamentali politici. Poi elegge- Cernich ( 8 ), Briolini, nich. "u IvulliCC 111 AlUTralla che ed Ugayalll. 

Iranno un presidente e tre vice- volp'ln! ( 0 ), Luporini, Corsi (5)! Della Triestina c'è poco da -- Al primo passaggio Rossella figurava al comando seguita 

presidenti. TRIESTINA: Carboninl, Mo- dire.' 1 soli Porcelli e Bizza- ' BUDAPEST, 4 — Iharos Ta- da Oblio al largo, quindi Zlma, Bordo e gli altri aggruppati. 

— T-nn rcccherin; -in- scheni (G), Natali (0). Magrini HO. un poco scorrctU, aono bori e Rozsavoelgyi, assi del mez- Dopo un giro durante il quale Oblio attaccava senza soste 

cora il presidente? ' SH unici ad elevarsi so- st/al?a ov^é ^?^deranno^paMe“à ** battistrada per spianare la via al compagno Bordo questi 

prcjuientcr Bizzarro (11). DTorio (7). pra i compagni. E’ la brutta riunioni in a^Sltoey “««-Iva portandosi ai fianchi di Zlina sempre allo steccato e 


TRjfLlOLGEiììTE EiiYALE 


La Stella Azzima snpera di slancio 
la t emntissima Triestina (9 6-61) 

Chiaria, Costanzo e Rocchi si sono elevati sugli altri — I bian¬ 
coazzurri brutta copia della bella squadra dello scorso anno 


cora il presidente? 

^ ... Bizzarro (11). D'I 

— Se I on. Ceccherini accet- Kavalico (2), Jurman. 


copia purtroppo della Triestina « Melbourne. 


chiudendola mentre conteneva al largo Una puntata di Bora. 
Lungo la retta dt fronte Bordo sostituiva il compagno 


tasse credo che sarebbe certa- Arbitri: slg. Fedeli e Pizzi- dell anno passato, priva di Melbourne si apprende che Lungo la retta dt fronte Bordo sostituiva il compagno 
«sAHAiTntA a _ v.iiin i,o*e mediti totale km. OS.SZl (record mente rieletto, poiché l'assem- calli di Milano. mordente e di classe limitata. 4 improbabile una comparsa dei Oblio ed andava all’attacco di Rossella che resisteva: sul- 

miaurata dei lavo dt Sabaudia precedente di km. 74.070). In- bica è stala unanime nell’appro- - Pochi punti di cronaca ma tre ungheresi sulla pl^ di l’ultima curva Dalmato si portava In terza ruota al largo 

sono stati battuti *rc primati tanto si Iia «otizio do New Vork if^rne l’operato. Nel caso che, Partita bella ma priva di conferma del dominio Sydney Prlu'» che essi abbiano di Bordo mentre Bottoni portava Zima in quarta ruota poco 

mondiali dt motonautica. - NelUi clic oltre trecento piloti di tuo- J. altre occupazioni non contenuto t^n co basata nrìn- [i’'’°"‘rastato dei ragazzi di pre^ parte alle gare di Mellwur- prima dclflngresso In retta finale. 

classe 250 cc. turismo da Gian- ribordo c entrobordo fra cut tre pre o aa alt e occ paztom, t on contenuto tecnico, basata 1«}U Ferrerò oggi quanto mai felice ne 11 14, 17 « 21 dicembre. Que- Negli ultimi metri Rossella esausta romneva e Bordo 

ut Carena im «a/o Molinarl. (lallani. prenderanno parte olla possa puì dedicare il tempo ne- cipalmonto sul a velocità. Si è sto per evitare il rischio che. sfilava al coman^r L al larg“ X^^ 

motore Mercuri del M.A.M. di ..V incarico che */«' vista finalmente uno Stella m gj., minuto si de- battuU l magiari a Sydney, ven- ^iml che Io batteva nettamente al palo Verzo era DalmSo 


Milano.- primo assoluto in 53 c nucimi cnc . ancora piti gravoso, la ormanu couuiziu... u. spo.iu, lineava la fisionomia della par- il' 

a/iO alla media di km. 06.914 (re- r- prrJ/VcMza ant/rciic a</im wfwi- ^ver lasciato da parlo 1 incubo gjà al settimo niinuto "g.*! j*®'! * 

cord precedente dt km. 64.730). d( Italiani invitati sono Ca c n„m>r^rn 11 paura e fare affidamento stella cunduceva ner 19-6. dalie quali la Feti 

-in.-r, nzn ooT... iin stauii c Sclva, entrambi piloti di vro del gruppo piu nurneroso, il ,,i.,ese al cuore cunauceva per 1 » australiana si rlpromi 

ivj^^ch? rmncnHo° .tei’i'AVAV di niotoscofi entrobordo, che già democriitiano. Questo Io vedrc- 1 ,11 tu a: * rlpbw vedeva ancora in buon •incasso."che la-cc 

hanno partecipato a questo gare t pochi eiorni Ad oeni ^ «ragazzi di Piazza di Spa- vantaggio La Stella. 11 secon- delle,. 4.900 . starline aus 
Duino, sca/o Molinarl, -motore florida che vanno sotto il ^ , 1 ’^ P , gna » senza strafare han fatto do tempo stava a confermare spese .per .la venute degli 

Camiti a benzina alla media di nome di •Gran Premio d'Oro modo non ha molta importanza. partita. Chiaria oggi quanto era accaduto nei primi resi.'ì magiari daranno 

insrf? frecord precedente di internazionale » c Leto di Prlolo L importante e che il gruppo formidabile nella entrata spai- 25 minuti. boume, sulla nuova pisi: 

weii! n ri re ' n-so !L?e‘'!ìi vemVìtà ^Lr^'^'ori^^ Icggiata da un Costanzo in Finalmente una Stella Azzui*- Pi'^ e con l’psIstMza 

fuif^o da Gia,fcar?ò Ncccbi su e il record pef fa clLse •X* decisamente magnifica giornata, e un Roc- ra tranquilla, conscia delle j^'^dlalrdel*mlglte d°teni 

scafo Moiinnri, motore Camiti: con joo.36 iniptfa orarie. e concordemente. . chi quanto mal preciso sono proprie possibilità. Da notare ^australiano John Dandy 

________anche la i^centuale^ di^ rea- _ 

r LE l»ARTITE DELLE SQUADRE ROMANE DI IV SERIE J circa il 70 per cento. Ottimo IIM'AITDA 

V _ —' rarbltraggio. UN ALTRA 

R.H. , T«T. c«. .'««y y HA wiin. I,a gen 

Chinotto ■ Città di Castello 1-0 «"«Il è batta 

(42-40); Beyer-Bom» 48-44 
(2519). 


I Tot. V. 55, P. 17-24-14, Acc. 521 • 8 . Corsa: 1) Cofano. 


Girone F 
I risultati 

Annnnxlato - ATAC 1-0 

Chinotto N.-C. di Castello 1 -U 
llonteponi - Ternana 3-0 
Montevecchto - Foligno 1-1 
Perugia. - Calangtenus 4-1 
Sanlart - Torres 1-1 

Sora - Federconsoni 3-2 
Terraclna • Frosinotie 1-1 
Bomulea • *Umbcrtide 4-0 


Tuttavia il luccesso dei romani è stato meritato - Il goal segnato da Cade 11 


UN’ALTRA SC ONFITTA DEI BIANCONERI AL «TORINO» 

La greneroisa Riigrby Roma 
è battuta dal Trewìso (14-5) 


I 

lauavia ii luccciio aei ramani c maio lucrtiato - n goag sc^uasgi ua vouc .» Cjvìtavexhla-MaRatti 65*41 Comproiiicssa la flìà precaria situazione di classifica 

VJ CITTA’ DI CASTELLO: Mc-idue parole al direttore di ga- vantaggio allo scadere (41) B. BOMA: Ferrini; Fellcettl, mediani che hanno sviluppalo. Tutti i mlgUort e giovani pu. 

,, liconl; Martinelli. Consonni, ra ohe non ha saputo mai con Nuoto. giou Ul). aomOB S^i. v^vs^ O’Coimor, Cunnlngham, Form- nell’arco dei due tempi un otti- gili dilettanti deUa regione, sa- 

4 .J Rtassa; Gucrrucci. Rinaldi; Ja- tenere Jn pugno la parlila, non Nella ripres.-i pero, i padro- i rcpio ( 4 ». wmDeiii uo;. r t.r Spinoazi; Kipandelil, mo lavoro di collegamento; dal- liranno sul ring chi per aumen- 

I 1 covacci, Ippoliti, Checchi, Cer- intervenendo con sufficictitc ni di c.i.'^a prendevano decisa- ” j-’L ^ mi M^^ri (0 Mondelli, Annibaldi, Capasse, Taltra, una Roma, generosa, ma tare il loro valore già noto e 

3.2 ri. Kaccanl. energia alla prima scorrettez- mente le redini deirincontro moni iz;. ivw iz/, ««-ssi-ti i . Q.brielll n’, Caccialanza, Voi- scarsa di tecnica nella quale so- chi per guadagnare presUglo 

1.1 CHINOTTO NERI: Benvenu- za di Consonni ai danni di Ber- e, dopo una lunga supromazia, Morcacci: Ferrante ( 2 ), Com- p^xo, Bordnun. no affiorate non poche inge- attraverso'interessanti combat- 

4-0 ti; Montanari. Schiavoni. Gar- carich. c per aver poi calcato riuscivano a risolvere a loro F. TBEVISO: Carniato; Mila- nuità. timenti onde rivelarsi sicuro 

zclli; Ccrcsi, Di Napoli; Ragaz- la mano nella ripresa con due favore rincontro con due reti water ( 9 ), Bagnacco ( 10 ). ni, Baldoa. Pavin. Foglia; Zuc- Dei bianconeri i trequarti promesse del nostro domani pu- 

zini, Carasu, Bcrcarich, Mor- espulsioni (oltre quella del pri- magistrati del Ferrarin che t7), Cuomo (0), SUvestn uhen*, Sariorato, Fantin, Pe- hanno detto qualcosa, al con- gilisUco. 

eia ’ (Tadè II mo tempo di Bercarich, reo reallzz.ava al 19’ e al 26’. (5). tO). ron I, Levorato, Felletto, Me- trario dei mediani e del pac- Dai giovani pugnatori si al¬ 
io a*"' _• ... _ . J,_ __ _v>_:__•»»_ Ai-hitrr Covln e Vassallo Ql -,.. 1 ..— r •«•-..-..ki nr-.is-k ..k.c«t- j:_ t _k:_ _k^ j:_•_i “ _. 


La classifica 


Annona. 10 6 4 0 13 6 16 Si' 

C. Neri 10 6 3 1 10 2 15 

Terraclna 10 6 3 1 14 8 13 

Romolea 10 5 3 2 16 9 13 sa 


Arbilro- Beccani di Potenza, di aver reagito rid un .<iecondo Fra i migliori citeremo; Mo- Aruiin: uosta e vassauo ai jiriner. Lamio, Trucchi, Frelich- chetto di mischia, che s’è dimo- tende molto. Le categorie più 

Marcatóri: ali’11’ della riprc- fallo di Consonni) quelle di sca. De Amlreis c Fiori per Ja Genova. _ Arbitro: sig . AU cvi di Milano, strato quanto mai confustona- numerose sono risultate quel- 

Cadc II Rinaldi c Caruso quando sa- Feder; Leonardi, Ferrarin e , -- . rio. Bene il Treviso, invece, le dei «piuma», •«leggeri- 


IO ^ ri B 11 Ci si aspettava di vedere al- rebbe bastato pcn.«arci prima Santini. tX MdSSITI&'il ZAT I0-j5 in campo con i favori che con Milan orchestrante ha «welters - leggeri- e «Wel¬ 
ls 4 3 3 14 10 11 l’Appio un incontro bello e e non aspettare che il nervosi- - - del pronostico contro una ^ua-wiluppato un gioco d’ottima lers ■ insomma, quelle stesse 

10 3 5 2 8 6 11 corretto, date le qualità tccnl- .<'mo in campo oltrepassasse i ViHrrla Ai Reriuoniifi Massimo: Galli (25). Pie- 5|* ppra di lei, fattura ed ha dMo vita ad un categorie ove in altre epoche 

10 4 2 4 11 9 10 Se delle due squadre* c in cf- limiU. VinCfi’a tif BeUVenUll cini. Orlando (11). Fontana (15) la Rugby Ruma ha accusato una buon rugby aperto ed aggre^ si misero in luce eccellcr.ii pu- 

i! 1 I 1 ìs I iS fotti la partUa em mminciata Per tutto questo il bel gioco p-M, fl-|p-<mnPttrP ri! Rpwto (16>. MariotU ( 6 ). Ma- ennesima battuta a vuoto che sivo senza talUche ostruzioni- gilatorL 

IO \ 4 Vii iVlo bene Lmda nei rove^iamcn- è venuto a mancare c il Chi- CUlDLCinpeStre 1565816 gnaldi (1>. Martini (2). Vio- viene a compromettere la già stiche e chiavistellL II programma di stasera (con 

10 3 4 3 12 17 10 ncbììn^t ò n^ffìndic^ìa Tintera . - lati. Palermi precaria posizione di classifica. Ce stata così batteglia per inizio alle ore 9) prevede 11 

U di fronte o in compiCiv \e- TnpritaTnTnpnfg> Milano, 4 — SI è svoli* ot' rrr '7 # w ; f^\ 'Tnmntir» Niente da dire sul risultato che tutti e due i tempi, ma una bai- combattimenti di ottavi di fi- 

loce. L aconismo prese poi xl posta in palio meritatamente. j| ^ nesaic. su uo circuito di fff Zet: Restucci (3), Tomeuc* . visto il Treviso vincitore: taglia cenerosa ch’è stata se- naie nor mtirni ♦«•rra caHo mi 
ropravvento, e tutti I 22 prò- grazie alla superiorità dImo- quaicro chllomefrl ripetute sei ci ( 6 ). ’ Gudarini ( 2 ), Bertelli f bftere^ Stanti neZ®^ «tenarie- ! uh i 

tnKonisti. non frenati dall’ar- strat.ì c al dominio quasi co- volte, «oa gara di elclotampe- (14). Masictti. Cambino (15), j_ì n.ihKi:..» e.»— _: __ 


Foligno 10 5 2 3 11 6 11 L-t si aspciiava ai venere ai- »euue uasuiu 

Montev. 10 4 3 3 13 10 11 l’Appio un incontro bello e e non_ aspettare che il nervosi- 

Torre» 10 3 5 2 8 6 11 corretto, date le qualità tccnl- .smq in campo oltrepassasse i Vitìrrìa ffi Rpftvpniifì 

Ferugia 10 4 2 4 11 9 10 che delle due squadre; c in cf- lirmU. DCTIVCIIUI 

Sor» 10 4 2 4 13 9 10 fetti la partita era cominciata Per tutto questo il bel gioco rp'ja ri.'lp.rrinnPctrP flì BPWti 

Calang. 10 3 4 3 12 17 10 bene. Rapida nei rove.seiamcn- è venuto a mancare c il Chi- iLto LGinpeàUC 111 DWdll 

C. di CasL 10 4 1 5 12 10 9 ti di fronte e in complesso ve- notto si è aggiudicato l’intera Milano, 4 — si è svolte og- 

Tcmana 10 4 1 5 11 14 9 luce. L’aconLsmo prese poi il posta in palio meritatamente, ^ nesaie, su uo circuito di 

Prosinone 10 2 5 3 7 11 9 ropravvento, e tutti i 22 prò- grazie alla superiorità dimo- quaUro chilometri rti>etute sei 

Montep. lo 2 4 4 7 14 8 tagonisti, non frenati dall’ar- .Mrat.a c al dominio quasi co- volte, «oa gara di clclotampe- 

Federcon. 10 2 3 5 13 19 7 bitro. hanno prc.co a prodursi ^antc operato a metà campo. **?.ì*;f‘"**j,'’* 

Sanlart 10 1459 17 6 in un gioco dapprima decis'. L’imica rete della giornata, Bcnrenuii- 21 Rossi a «O”- 

ATAC 10 1 3 .3 7 14 5 noi posante e. talvolta, deei.'.a- unica gemma rara, è venuta al- Trabucchi* a 45”; 4) Mala.^ 

UmberL 10 1 2 7 7 17 4 mente scorretto. Occorre dire l' tt’ del secondo tempo. L’av- brocca a 45”; 5) Grassi a l’5”. 


_ vio aH’azione lo ha dato Mor- 

~ ^ — 1 . ■ . - — pia a metà campo, {anelando 

VITTORIA DI MISURA MA GIUSTA 

tcralmente a Ragazzini. La 

m • ■ fi /I m estrema destra, intravisto Ca- 

Unniinziiila 'illnc 1-U «4 

dando modo a quest ultimo di 

--- Ins'icearc da due passL 

ATAC: Scarpcllinl; Occhio -1 Domiiloa IfmhprtMn LO Fra i migliori citer^o Schfa- 
doro. Ricci, Borri; Ferrari. ^ yonl. Di NaooH e Morgta per 


HK-anora 191 qualità dei coloiT in Campo. dallo scarso pubblico. Senza maleggeriwelters 

“"3 squadra, il voler togliere niente alla legit- gerì: e - welterè-. 
Kagionien, neooa. Treviso, che, supcriore ad ogni lima vittoria dei trevigiani che - 

Arbitri: Birge (Firenze), aspettativa, è apparso solido in è stata ben montata e che pre- da LEGGEKB SUBITO 

Cammeo (Firenze). ogni reparto, specialmente nei mia il lavoro di tutti e special- . 

mente di Mnani. ad onor del 


ATAC: Sc.arpcllinl; Occhio- Demiilpa Ifmhprtirfp i-O i migliori enervo Bcnta- .-^ p-- . 

doro. Ricci. Borri: Ferrari. _ vonl. Di Naooli e Morgta per 

Bcrtòlacci; Urbinati Scarca] ROMULEiV; Iteaedetti; Ga- ì romani: Meliconi e IppoliU TORRES: Campus. Mini. Di- lani rappresenta un punto pre- dovesse sfociare in reti, anche , • i • 

Amino Diofebo AntolinL * Sciam^na; -or gli oppiti. ni. Foglia; Guasco, Delfino, rioso ad ogni effetto. perche il Sanlart aveva retro- I ruultati 

’ * I^ombardo. Paiombini; Cori, -- Fossati, Bartoluzzi. Lepri, Scan- I giallorossi hanno sfiorato cesso Vinci a dar man forte al- Parma - «Araatorl 19-6 

ANNUNZIATA: Amati; Gio- Bcm.ardini. D’Angelo, Cantelli, Sorfl-FCiJfefflinSCrZi B-Z selli. Esposito. il successo al 9’. quando una ia difesa. Ma al 40*, Lepri sof- Petrarca - «Aquila 8-5 ( 8 - 4 ); Ml- 

vannone, Bianchini IT. Spinato; Di Croco. iiTki.nyi- R 3 niif>.r-i- SANLART- Vinciguerra- Ter- bella azione di Cingolani è sta- flava di testa il paRonc a Sta- Iaiio-»iiho 21-8 (12-4>; Treviso- 

Biaeichlni I, Marinovich; Mar- UMBERTIDE: Goti I; Ucccl- ainkc» Tiìivini- p^’ zi Snfocgia Morè* Sonzàcqua «>nciusa perentoriamente da foggia, per poi smistarlo con «Rugby Rorsi i4-5 (9-6>; Rovi- 

Unclll. orinali, C-oherlnt, «ni Formjll. Mastra; G 3 UI DI V^r CeiM Ctìinl precisi».., , F.Ì...Ì clic se»,- ..-•A. s, ».m. « 

Conte Dini. Girolamo; Mancenm. Gon II. ”*• "asM, B^aTOua. i^cstn, Faiconio Torres, lavorando con tato in netta posizione di fuo- ... . 

Arbitro; Bombaccini di Bari. Ma.^ni. Stefani CanzianI B^i Leo Arbitro- Santert di Taranto pronto a metà campo, fa- ri gioco, dopo breve mrsa met- 1lllZl8flO QUCSta 5^3 

Marcatori’ -il 12’ del secon- Marcatori: nel primo tempo SORA. Ahacco, Bui. d_.,. .«• i-v,--,»; 3I ao- ceva registrare larghi periodi t«''a in rete eludendo 1 uscita , r- ±. J* i\_ 

do* temp^ M.-irtincUL^ ^ *3’ Bernardini; nella ripre- nardi. Medici; m GuUio, Ba- cuard’<’’! tiu?i tomi» di superiorità, ma il Sanl^. con (« Vinciguerra, La panila. le « OfitUre (Ìl ROfTW » 

CEDANO 4 — L’Annun- ^ ^O* S.nnielli. al 25’ Ber- sile; Miopi. Salvador, Ferrann, Guard.^.i tu.tr nel pnmo tempo contrattacco quindi, si accendeva Jmprovvj- - 

Zteia credeva di' nn*er fat-e iin nardini. al 29’ Cori. Risiolcsi, SanUnL II ns-.i.tato nspecchia abb.a- dimostrava pericolosa. L’in- samente. Il Sanlart, messe da Centocinquanta pugili dilcl- 

L’MBERTIDE, 4. — Sette Arbitro; Di Majo di Palermo s.,an 2 a fedelmente 1 andamento .-ontro sembrava tuttavia non parto le proteste nei confrorti tanti, di Roma e di tutte le pro¬ 


vero, va aggiunto che la Rugby 

UN PARE GGIO CHE NON FA UNA GRINZA S°arc’rS.’<.S.S S';Sc"scT; 

_ ——————— saputo contrarre fino all’ul- 

ifl Rroo la vittorià dei trevigianL 

■§ ■ B mi B Treviso bene tutti, spe- 

BB^^BB B B ^B^tB B B B cialmcnte i mediani e la Roma 

■ ■ - - — — ■ I.. . ■■■ - ha-tnesso in-m^ra buone in- 

Pill classici gli ospiii, ma più icnaci e volitivi i giallorossi ’ ConnS*^ spwalmente in o 


Le notizie 1 
del giorno | 


I risultati 


- Pugilato ■ 

HAVANA, 4. — n peso medio 
cubano Gnstave Acosta (Kr. 
68.493) ha battuto at punti il 
pugile Italiano remando Spai, 
lotte (kg. 71,467). 


MONTBVIDEO. 4. — Il cam¬ 
pione nmcnayano del pesi me¬ 
di, Dogoniar Sfartlnez, ha bat¬ 
tuto ai punti In dieci riprese 
rex-campione mondiate dei pe¬ 
si medio leggeri, Kid Gavllan. 


ziata crc*deva di poter fai^ un 
solo boccone deirincompleta 


n^I orimo IcmDO •*>«* tamari con 

. . . -, ... . ^ rapide azioni di contrattacco quindi, -ti accendeva Jmprowi- , 

isiolesi, SanUni. | H ris-.n.a.o rispecchia abb.a- dimostrava pericolosa. L’in- samente. Il Sanlart, messe da Centocinquanta pugili dilcl- _ ^ 4, — Lna sele- 

Arbitro; Di Majo di Palermo Istatiza fedelmente l’andamento .-ontro sembrava tuttavia non parto le proteste nei confronti tanti, di Roma e di tutte le prò- 
Marcatori; nel primo tempo gioco Non vi è stata una __ Jgj direttore di gara per il fuo- vincie del Lazio hanno supe xte«* ne^zln * 


Calcio 


giorni or sono, il Chinotto Ne- 


A’rAC^C’ invece, p^o è man- ^ ^,3 trionfatore: oggi i Santini al 15’, Fiori al Ifi*. Nuo- dominatrice in campo. La 

cato che fili aziendali riusexs- giaIloro 5 si della Homuloa non to al *§1’; nella ripresa Fcr- indubbiamente piu cJas- 

scro a portar via il pareggio, 5 . 3,4 ,^3 nieno. Anzi, i rarin al 19’ e al 26’. «••:roato appunto di far 


Solo una prodezza di Martinel- romani hanno dominato l’incon- sOR\ 4 — Non cì si astset- » diritti della superiorità 

li, al 12 ’ del secondo tempo, tro a loro piacimento, tanto da tAva di cèrto di assistere ad Sanlart ha ribattuto 

ha porme.sso ai padroni di ca- mettere ben quattro palloni al- u-- rombattuta ed gioco più volitivo, ed è 

.» di incamerar» l iniera p». le spalle dellelterelau» Gerì I. SmreSSie! ha a^W U tJoSK 

sta in palio. Invano, per tutto A nulla è valsa la rcsiston- js tenere avvinta Q nu- • • ^ « v 

l’incontro rattarco danese za ad oltranza dei padroni di i suoi mimeri migliori. Va su¬ 
ll i. 1 ^ celanese tutto il primo pubblico presente, per bito detto che rincontro se à 

ha tentato di far breccia nel- ._•__Pf,_,,, P ° i suol imorowisi colpi di sce- 


del direttore di gara per il fuo- vincie del Lazio hanno supe ^ , * 

ri gioco non rilevato, si proiet- rato stamani, nella palestra del- ^*1* entrambe 

Sul tava in avanti con rinnovato ar* Io stadio «Torino» le opera- rcalinate dai ccntroavanU Si- 

-em dorè « a «)U 2 minuti veniva zioni di peso e la visita medi- montan airr ed al 2i’. . 

Monti t* in bicicletta con il pareggio: Faiconio, su lan- ca e sono tutti ben preparati i» 


ri gioco non rilevato, si proiet- rato stamani, nella palestra del- 
tava in avanti con rinnovato ar- Io sta^o « Torino » le opera- 
dorè e a «ili 2 minuti veniva rioni di peso e la visita medi- 


slonè avvèr^H, rando co.H di poter ricquilibra- « P""»® i^po con La .«quadra sarda, trascinata 

‘ ■ * re le sorti ormai compromesse Sanimi, si lasciava riprendere dairavversaria su dì un tcrre- 

Tra i migliori: Ricci, Borri c (jeH'inoontro. Dopo il riposo ^l un 1’ dopo dalla Feder die no che non era il suo preferi- 
Ferrari por l’ATAC; Orlandi, ospiti apparivano scatenati, si- marcava la reto del pareggio to. si è battuta con impegno 
Conte e Dlni per l’Annunzia- curi delle loro possibUità. 0 «m Fiori. Sulle all deD’entu- e volontà. Dai Sanlart non si 
ta. Ottimo l’arbitraggio del si- mettov.nno a segno altre tre ma- .«fasmo gli ospiti continuavano poteva pretendere di più, c U 
gnor Bombaeini. gnifichc reti. a premere tanto da passare in punto ottenuto contro gli Ìso- 


ABItF. LANE. 

Mio padre Gabetto. 

DE SICA RACCONTA CHE 
FU BOXEUR. 

*“cnirdi*Hto*BStolfa^^ spingeva alla meglio, mentre (>al ArUglieria-con gli incon. 'èp- 

4 . 111 A oi ano Darwiioi. Campus era ormai fiKin causa, tri di ottavi di finale per i pu- paBaagcie di sèleate ebe «ella 

Angeincci parto delle tea- Guardigli, allora, scivolando so- gili di terza serie. finale del viscltori ha ceperto 

derie aatoaiablllsticbe. spingeva la sfera in fondo ai ’ITitti i maggiori centri pugl- t 54 hai. la 4r52” battendo 
Le doone iacitoao le danne- sacco. listici di Roma e provincia haa- Qiie«8«e», Codeaa. Lavalade e 

Rigore a Saattogo e cornate Nella ripresa nessuna squa- no risposto con slancio a questa • **■ rito, 

a Toleda. dra appariva inferiore all’altra classica rassegna pugilistica ro. Ho^ey su RhÌRCcio 

II CAMPIONE aeiaprc pià La manovra più esatta della mana di pugilato che terrà av- bollano 4 — ta aelezlone 
Il eamptoatoatmo del «etti- Torres si infrangeva nella di- vinU gli appassionati deUa * no- ttaiuaa di beebey n ghtecrto 

manali iparUvI « di varietà, fesa dei difensori giallorossi ble art » romeni, prima di gìun- i». battato II Cbamc De Fonds 

VITO SANTORO gere al suo epilogo. • per 6 -i (3 4 . 2 - 4 , l-l). 


a pareggio; raiconio, su ian- ca e sono tutti oen preparau Cielìmio 

Ì ci di Senzacqua. evitava un av- per cimentarsi l'uno'contro Tal- v.icii»ino -t 

versarlo, entrava in area c de- tro. neirinteressante carosello R-bRIGl; 4 — Ai velodromo 
fisamente stangava a rete; un pugilistico denominato torneo ***HT"**^ ha yiaio il 

difensore rossoblu intercettavi delle .Cinture di Roma, di bo- 
;1 pallone con le mani e lo re- xe che avrà inizio stasera -al 

spingeva alla meglio, mentre Crai Artiglieria - con gli incon. »e*»®fondo è «tate ap- 

Ctampus era ormai fuori causa, tri di ottavi di finale per i pu- paBaagglo di Solcate che nella 
Guardigli, allora, scivolando so- gili di terza serie. finale del vincitori hn coperto 

spingeva la sfera in fondo ai Tutti i maggiori centri pugl- t 54 hm. m dTTZ” hatteado 


Ho^ey su ghiaccio 


manali sparlivi c di varietà. 


per 6-1 (3 4. 2-4, l-l). 























ffàZ' 7 — Lunedi 5 dicembre 1955 






DAL NUOVO LIBRO DI CARLO LEVI 


La madre del capelega 



« L’UNITA* » DEL I.UNEDI’ 


Gli spetliM^coli 




! Cmilà'H,OiaOlìT^'^ 


Per igéniile co>ice$3Ìone 
deIPtdiiote jSinaudi ripren¬ 
di a filo Vd al nuovo Ijbro di 
Cario Levi Le parole sono 
pietre, die appare t,n que¬ 
sti •tjrjl, del 

capitato deSicoTo aU'astòs- 
sinio del capolcpa dei broc- 
cianti di Sciare,. Salvato¬ 
re Carnevale, da‘parie di 
esponenti della mafia. , 

— Chi uccide ine ‘ uccide 
Gesù Cristo — avcvajdetio 
Salvatore al mafioso che era 
ftato mandato a minBCCiarlo 

< inqiie o sci giorni prima < el¬ 
la sua morte. — l'.ra notte, 
mio figlio tornava dal lavo¬ 
ro, quando in un, qnpolo buio 
'cnli chiamare con un sussur¬ 
ro: cPs. p5>. NùU volto 
«• non rispose. Quello allora, 
spuntalo daU’ombra. gli si av¬ 
vicinò. Gli batte una mano 
..ulln spalla. < Oh, dico. Totò, 
ti sci fatto snpcrl)0>. «Ilo un 
nome che mi lia dato Dio>. 

tBcnc — ilifc quello ti 
\oglio bene, se non ti tolossi 
bene non mi metterei in que- 
-ti inciampi. Hai da levarti 
dal partito c stracciare tulle 
le carte e mm iicusarci più. 
Avrai una buona soinina, che 
mentre campi non avrai i)iù 
<la lavorare >. 

Dis.'C mio figlio: s b' non 
sono carne venduta, e non 
sono un opportunista >. 

c Pensaci, che altrimenti fa¬ 
rai una mala morte s. 

K allora Salvatore ritrose: 

. Vieni tu ad ammaz/armì. 
ma di’ a questi che ti e.i man¬ 
dano clic quando hanno am¬ 
mazzato a me hanno ammn/.- 
/iito lì Gesù Cristo >. 

Quando mìo figlio arrivò a 

< asa era agitato, c mentre 
mangiava, lini su questa ta- 
sola, si dava dei colpi in le- 
'.ta. così, con le mani, ma 
non parlava, diceva «olo: " A 
me non mi convincono». Ma 
era palliilo come un morto. 
Dette solo due oiioehiainfe 
giuste giuste di pasta e smise 
di mangiare, c tua madre 
non vuoi dire elie cosa è suc- 
ecsso? ». .Non voleva. Ma poi 
me lo raccontò. Ma non mi 
disse il nome di quello. Mi 
disse che lo avrcld>e detto in 
pulililico, al comizio, la do¬ 
menica. Ma la domenien il 
comizio non sj potè tenero i 
nerehè era proiiiito. per la 
festa del .Santo Patrono, c il 
lunedì mattina. aH’alba. lo 
a mmazzaroiH». 

o 

— .\ndavo a larorare per 
« ampare questo figlio piccolo, 
poi croblrc, andò a .scuola,nini 
era ancora piccolino, così tut-, 
lì i mestieri facevo per man- 
lencrlo. Andavo a raccogliere 
le olire, fiiule le olive eomiii- 
4 lavano i pi.scili, finiti t piselji 
i omiiiciavatio le tnaiidoric, fi¬ 
nite le mandorle rieoniincia- 
rnno le olive, e mielorc. niie- 
lere Terba perché si fa^fwajj- 
.:io per gli.àn|diaH->-.?ì"usA'il 
L'rano per riof, .eV làitocca fa 
di • zappare.r^ peietó,*- c’^^ia^ ii 
)>ambÌno e non volevo la'rlo 
])atirc. c non voleri» éhc nes- 
.-iino lo disprèzzasse. ncandie 
nella min sfcss.'i fàmigira. lo 
dovevo lavorare tutto il gior¬ 
no e lasciavo il bambino a 
mia -orella. Padre non ne ave¬ 
ra. sp lo prese mio cognato 
(iiiniebe anno a impratichirsi 
dei lavori di campagna. I.o 
mandai alla scuola fino alla 
quinta, aveva il diploma c 
andava n giornata, e ri indii- 
-triavamo la vita per oam- 
l>arc fino a quando andò sol¬ 
dato. 

Così Salvatore era venuto 
su senza il padre, c arova do¬ 
nilo superare già da bambi¬ 
no una condizione particolare 
aiithe più diffieilc di quella 
«logli altri liainbini contadi¬ 
ni. ed era cresciuto pieno di 
«irgodio. Aveva fallo due ten¬ 
tativi di uscire da quel mondo 
risfretlo; un con''or<o per en¬ 
trare nella polizia, dove non 
fu .imme-so per la f«-dina pe¬ 
nale di imo rio. un altro per 
dircntarc niifista militare, «he 
non riuscì perchè, per il ri¬ 
tardo a preparare i dociimen- 
li. passò il limite di età sta- 
Iiilifo Non era uno «la accci- 
lare la comlizionc mtcìIi'. il 
movimento «ontadino «rii evi¬ 
ti» la profest.T individuale, la 
rivolta «lei bandito: e «i fere 
«irffani/zatore ■ <in«lae.ile. ■ l.a 
madre non lo seTtiir,-!. lecaia 
ancora al vecchio eo.smroc. 

— Qiiantlo ei furono Te pri¬ 
me elezioTti — mtxmnta émn- 
«■«*sea — allora non cera an- 
• ora il partito ótii i .Sriara. e 
'»altaiore mi «Ifs-c- e Madre, 
sorrci metteste il voto per Ga¬ 
ribaldi. non si Oliò sl,agiiare. 
c «iiiello con la l»crrctia. sì ri- 
ronose^*. non «e lo ^cordate ». 

r \o. non me lo tror«lerò>. 
Se lo fere nromeitere. M.a io 
noando andai a voi.are c viiP 
fiiiel Dio benedetto d- Crare. 
pensa’: « Qn«’s{o D’o ’o eonn- 
-«o. tr^rV* pe¬ 

lino che’ non’^«?r»n«iiwo? ». T 
misi il «ceno siiH.i Cro««\ x! 
lui lon dissi nulla: ma i «oii 
T>er Garibaldi, in tutto il pao-| 
«•e. furono nppcn.» setic. e il 
«onto non tornava. Salvatore 
ri arrabbiò. Fra un noco ner- 
toso: diventò un Lucirero. 

•o non eli dissi ma» ntilla di 
rome avevo votato. Poi. qiian- 
•lo 'i formò il n.inito qui a 
.Setara, la wra che firmò è <i 
mise a capo come segretario, 
io feci lina seratina dì pian¬ 
to. r Fielio. mi sfai «Taadrt l'iil- 
fimo etdpo di coltello, non ti 
« i mettere alla teslà. TI voto 
<li»glicì«t. ma non ti ri mettere 
alla festa. Io redi ehc .Sei.ara 


tV disgraziata, è un^pugno «li 
delinquenti, ' vedi «Jne sei ri¬ 
dotto senza padre c dobbia¬ 
mo ^^avcirnrc ». Ma lui fispose 
che erano' tanti cotqpagoi c’ 
che non avessi paura. Io non 
volevo: ma ormai, madre «li 
socialista Oli», clic dovevo 
fure? • • ■ 

Così coiuinciò il lavoro po¬ 
litico de! giovane contadino, 
fondato sul «enso di ima nuo¬ 
va legge c del suo libero e.sa- 
nie; o cominciò nello stes.so 
tempo la lotta contro la nia- 
Ra, le sue lusinghe, le sue 
miiinece fante volte ripetute. 

O 

Avvisi (Il morte, offerte e 
iniimcce. Salvatore • ne aveva 
avute molte, e di ciascuna il 
racc«)iito è lungo, circostan¬ 
ziato, preciso, d(K‘iimcntuto, 
fin «la quelle degli inizi o «la 
quando era in prigione n Ter¬ 
mini, e venne Tartliluiono dal¬ 
la madre e le «fisso: — Clic ei 
guadagna con questo partilo? 
si inetto lo grate davanti, e gli 
altri si raccolgono le olive. F’ 
1111 partilo dì « scaRnzzali ». 
Se .si leva. noi gli daremo la 
inoglio terra, le olive —. Le 
ultime furono quelle «leli’iio- 
jiiio « he gli parlò nll’oscnro, il 
dieci o undici «li maggio, e 
«|iielle di .Mangiarrid«la. il tre¬ 
dici. L.a doiiieiiica non potè 
tenero il eoiiiizio dove voleva 
faro i nomi di quelli che <lo- 
vcvaim ucciderlo. La sera <‘’o- 
rn festa nel « baglio » della 
priiieipcssa: là lo as|)ctfava- 
no: quasi por un presentinicii- 
to, non volle salire: andò in¬ 
vece al ciiieinat«»grafo c«)ii la 
madre c la zia. 

— Fra 1111 po' distiirliaio. 
perché il eoniizio non Io nvc- 
\H. f^tti}., poi vaiiuo. a fnré 
una- pellicola èfwì dlsgrnjia- 
ta, c’era iin ninrìtn, ima mo¬ 
glie. un altro una ae- 

(^ttn^e gli |iaQii& »il<\to Tno- 
cetìavitt iirtla- c gli bhiino 
stroncato )a testa. Mio figlio 
(fisse: < Guardate come li am¬ 
mazzano gli avversari ». «i 
ai/ò con la faccia come la 
iiiort(', mi disse: c Vado n dor¬ 
miri'. restate qua ». Quando 
finì il cincillà, verso runa, 
me Ile venni a casa con la 
s('dia e trovai mio figlio sul 
letto, elle leggeva, fati «lorini- 
va qui. io «opra nel soppalci». 
iseinpr«* «Indiava la notte nel 
letto, tutte le .«ore per due, 
tre ore. fino a tardi. Quella 
notte io feci un «ogno, sogna¬ 
vo di «•aiifar<‘. clic voce bolla 
che avevo, «ho applausi. Il 
[calilo (lelhi iiotte'sarà il pìnn- 
[!«,» del gmriio. La mattina do¬ 
vevo andare a lavorare. Alle 
riiiqiie e iiicz/n l’Iio la«cialo 
che si faceva i caiielli e sono 
andata al pagliaio. Quando 
sono loriiafii. mio figlio stava 
nello stradale e se iic ondava. 
|Io dovevo nudare in cnmpa- 
t'im. mn era mattina presto c 
ini misi n fare il pane. Facevo 
il pane quando mio figlio mo¬ 
riva. ■ • 

Mentre faecv«» il pane è ar¬ 
rivato mio cognalo: correva 
giù in pae>e la voce cln: c era 
stalo un morto, ma in min tic 
sapevo niente. Mi cliicsc se 
Toiòrcra.andato,alia cava, a 
cne fiarfito, era 

solo. Aveva In faccia pallida c 
ini iiisos|)ettii- Pensai a qual¬ 
che 'disgrazia, c‘'.in| ìinìf i a 
piangere. Mi disse dio’cera 
«tato un morto, ma che era 
un vecclii«». c clic .«i andava 
a informare. Tu corsi per il 
paese a chiedere notizie, vidi 
gente die piangeva, ma nes¬ 
suno voleva dirmi nulla. E 
all«»ra preti la vip che aveva 
fatto mio figlio, con ima «lon- 
iia clic aveva alla cava il 
marito. Camminavo in fretta, 
guardando se vedevo tornare 
mio cognato, min fratello; se 
torn.iv.iiio, non era mio figlio, 
ma «e non tornavano, era Ini- 
Quando fui nella strada, in¬ 
tesi il rumore di una mac¬ 
china Girò la curva, vidi che 
era Xfangiafridda. Lo fermai 
c gli dissi; «Dimmi la verità, 
chi è questo morto? ». 

r D.i come è mosso non si 
pu«'» cnno««'cre — di««c Man¬ 
ghi f ridda — c’c il brigadiere 
c i carabinieri die non fanno 
avvicinare nessuno. Davvero, 
«uironore «li mia madre, non 
me lo fecero vc«Icrc ». 

Qinindo mi di««c: « C'c il 
brigadiere c i carabinieri > 
clic rr.ino meglio che fratelli, 
er.ino «emprc insieme, man¬ 
giavano insieme quan«Io an¬ 
davano in campagna, quando 
trebbiavano insieme a tinta la 
partita della principessa: «A 
te non ti disse il brigadiere 
questo mono dii era? Tii?>. 

Mi si mossero tanto i nervi 
che a me sembrava di essere 
in nn appariMvhio che cam¬ 
minavo. e non pivi a piedi, e 
eaminin.ivo: quella donna ehe 
er,< «on me «igni t.into eor- 
1 e mi prendev.i per il 
br.ieeio: «F lèvafi- e fammi 
[eamniinnre. fammi questo f.i- 
Ivfires. Finì ehe .irrìrai «Tose 
er,i «luci mortf». Ma chi fui? 
Fn fulmine, camminai come 
lina di'perata. nemmeno i pie¬ 
di li posavo più in ferra. 
Quando «ono arrivata, prima 
è venuto mìo cognato: «Non 
correre che non è tuo figlio». 
Ma nvev.i la faccia come i 
morti. Mentre davo nn altro 
passo. <i avvicina il brigarlie- 
rc di .‘ìciara; «Signora, non 
è suo figlio ». Mentre mi di¬ 
cevano ehe non era mio figlio, 
ho fatto un altro passo e ho 
visto i piedi del morto, che 
era mesM» a festa «otto e eo- 
perto. c spuntavano solo i 


piedi, ma io ho visto le cal¬ 
zette bianche, erano le cal¬ 
zette che ho lavato ieri a mio 
figlio, che mio figlie ha mes¬ 
so nei piedi, e i pietli erano 
messi come metteva - i piedi 
mìo figlio, così. Non mi lascia¬ 
vano avricìnarel' Viene il ma¬ 
resciallo di Termini: < Se lei 
ha figli ed è cristiano — (il 
maresciallo si mise a piange¬ 
re) — mi deve portare da mio 
figlio, che questi vigliacchi di¬ 
cono che non è mio figlio, ma 
è mio figlio». «Lei sa che 
non si può toccare », mi disse. 
« Non lo t<x:cherò, lo voglio 
Solo vedere: è mio figlio, nel¬ 
le gambe è mio figlio, nei pie¬ 
di è mìo figlio, nello stare ò 
ìnìo figlio, voglio vedere la 
sua faccia». Tre volte mi in¬ 
filai • per potergli vetlcre lu 
faccia: era nascosto. A lato 
mi si erano messi quei cara¬ 
binieri c mi tenevano c mi 
guardavano. 

«Quando vennero ad nin- 
moz/arc mio figlio non ci ven¬ 
nero a guardare, e ora giiar- 
dono me. lo non è che ho 
aminnz/ato nessuno, ehe lo ho 
allevato per troiitndnc anni, 
e ora por ulularlo a vedere 
mi guardate, a me mi guar¬ 
date, e a quelli li lasciate li¬ 
beri». Intanto.^ girando di 
spalle, dissi: «Figlio. «• come 
ti nininazzaroiio, e così ti mi¬ 
sero bello sistemato? ». Nella 
terra non e’orn nessun segno, 
niente, imo che è .sparato, eiie 
è .stato ammazzato, certo nn 
inoviinenlo lo deve fare, o le- 


- 

sta con il collo t«vrto. o ceti 
lo braccia njverte, o con uiià 
gamba allargata... certo non 
è che come spira resta. Fin¬ 
ché era freddo ii sangue qual¬ 
che inoviiiieiito lo deve fare. 
Uno spasimo,. (ma 
ne in terra -fare; là 

niente, purq| 9 jieyiil)^iora si 
corico Ini, -, w f lO ;tbe 11o 
aggiustato. bocconi 

Clio non si àùaì^^a in fac¬ 
cia, bello. di^UticK^nuc una 
candela, lo t|é;Vcdte mi infilai 
per potergli ccrc'à.i^. la faccia. 

Mi haimoTlevath da vicino a 
mio figlio c mi hanno man¬ 
data a elisa. Ero seduta sopra 
ima pietra, prima mi sono se¬ 
duta MI una pietra nella par¬ 
to’ di sopra e poi, visto che 
non lo potevo vedere, mi so¬ 
no seduta di lato, «v-piangevo. 
Poi vennero i carabinieri, \<»- 
I levano farmi dire se aveva 
dei noniici per donne o per 
interessi, ma loro erano con¬ 
sapevoli (li «Ili lo aveva iiior- 
lo, e i»(»i la «era io presero 
dal ciiiiitero e me Io porta¬ 
rono in ea-a, passi» dalla el»ie- 
sa, gli alibiaino dato l‘ae(|ua 
heiiedctla, gli hanno fatto tut¬ 
te le esc(|uic elio hanno pi»- 
tnto. lu lianiifl |>ortatu in pne- 
■se e poi ni Municipio. Quat¬ 
tro hanno arrestato, ma «lo- 
vruiiiio prctulcrc anche quelli 
clic li hanno mondati. L'ho 
sempre • davanti' agU'-^occhi; 
non mi rtcfvrdo più come en¬ 
trava, «mine, camminava, solo 
1«» ricordo boceoni, per tcir.i. 
sul -ciiticro. 

c.xni.o i.nvi 
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...fe' liti-'llilioiih . nllro un Inniuslvii) iluiutn e lusso fra i />iu/»/»i, tuggiii in inc/./.u 
lilla Hallo olio il /mme f.i scinlill.iio ili una litro iiitasi iiiarinu, si ili^ofin.i H Pidula. 
il piitiizio tiri Dalai I.ain.i. sutla sua fultina alla pii) di tOO metri sopra i ì.ftWP di 
'■ ’ I assa, sopra lo i,'iig/i(' «Foi». lo raso Inaiirlio c /dallo, la oerde cerchia di salivi ilolla 
. I//.Ì.. (Da iiiiii iKi SCI\l/i sul ’l iliet del nostri» invialo. Friniti) Ciiinmiinilrei. che 
ri’iiilà totiiinteià .1 pulililiciiie fra (» giorni) 


TEATRI FUmlnio: Opérazione 'ni;;ra c.-i 

I .. n.ir/,1 Fogliano: Guerra dei niDr.U'. 

Ld PulOld dii dCCUSd ^ . • Fontana: La^ contessa scai/a c'a 

ai Satiri ‘ Cardner 

di àOlltl Galleria: Gli amanti dei 0 man 

Oggi alle 21,15 (familiare) ulti- con L. Turner (Cinemr.scanoi 
ma de «Il signore c la signora Apert, oro 14 ultimo soott. 22.5J 
North ». Domani alle Sl.lS la Sia- QarbatelU- L'ultima volta che 
bile del Giallo diretta da Giulio vidi. Piu-iitl con V. Johnson ' 
Girala dai-A • la • prima de «La Glovanb^Trastevere: Lunedi dm 
parola nit'accusa » di Agatha Chrl- ragazzi; Pinocchio 
sili' che SI leplica da due Bimi a Giulio Cesare: 08'là 
Londra, a Pniig( c New York. Golden; Fascicolo nero d Cj- 

———— , ‘ yatto ^ r ' ‘ 

AHXl: C.ia ivatro itatlatio di Hollywood: il calice ti'areento 
Illusa di P. Da FlllopO. Ore con J. Palanco (Cincirnsconei 

21; «Quelle giornate» di P. Imperlale: Amami o lasciami , t ,i 
Do Filippo e Alascana. D. Day (Inizio snett. oro P :a 

AlClISlICO OPKILVIA: Riposo antimeridiane) 

DEI CO.MMEDIANT1: C.ia Sta- Impero: La prigmn'cn dt' - 

bile del teatro del comniedlan- haraja con A. Hovon 
li Ore 21,30: «La moglie di Indiinrt: Fascicu’o nero !■ C,- 

Claudio > ri) A.. Ouniaa Regia yattc 

A. Di Leo. Jonlo: Un eroe dei .roitn t' .n- i 

DELLE .11 USE: Ore 17: Compa- con A. Sordi 

gnia co:i P Darbara, C. Tarn- l*'*»: La fiamma e li <'arn,’ c' 
bedani, R. Villa in «Storia di L. Turner 

un uomo molto stanco» di F. Italia: Squadra invcstig.i».v.'. ci,,-. 
Sarazanl Direzione di C. Tarn- B- Cravvford 

bedani La Fenice: Fascicoio nero d ( i- 

EL18EU: C.la Teatro di Eduardo. yatte 
Ore 21: «Bene mio e core Livorno; Riposo 
mio » di E. De Filippo Lux: Il .suo onoro cridav,( \ • - 

OPEILV DEI llL'UA'rriNI; Riposo detta con R. Hudson 
PIRANDELLO: C.la stabile. Ore Manzoni: Rap;odia con V n - 
21,1.=»: «Pensaci Giacomino» di srnan 

L. Pirandello. Regia di L. Al- Massimo; La fielia di Mi’i P 
mirante. ri con L. Tolierina 

qUATJRO FO.NTANE; Ore 21.13: Mazzini: La stona d> Tori !) - 
C.id rivista Walter Chiari « Oh slry con T. Mitclirìl 
((iianic belle figlie madame Medaglia cl'Oru: Ripo-o 

• Metropolitan; Quando la mo'-'ir 

QUIRINO; Ore 17 unica rapprc- ò In vacanza con M l’'^r.rre 

sentazlonc dello .spettacolo di (Ore 1.5 3(V 17..’i5 20 n.i 

Luchino Vi.scontl < Il crogiuolo > Moderno; Gli amanti dei i n'"-! 
di A. Miller con L. Turner 

RIDOTTO ELISEO: Ore 21.15 C.la Moderno .S.iietta: 28 ncn .h, -r 
Teatro del Piccolo « Bobosse * to i mar! 

diretto da R. Rascel. Modernissimo: .Sa'i A !)■ • -fi 

ROSSINI: Ore 21.15: C.la Teatro sull'asfalto con K Dni? ■ n 

di Roma dìrottu da Checco Du- nemasropel Sala B' F.isi'cr’o 

rnnte in « San Giovanni Decol- nero di Ca.vatte 

». Mondial; Sindacato di Chìcnen 

SATIRI; C.f.i Rfablle del gial- con A. Lane 
lo Ore 21.13; «Il signore e la Necv York; GM amanti del 5 ma- 


.1 cjìvnic'i 
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Il piccolo popolo albanese 
avanza con passi di gigante 

________ __ , 4 

Aumentata di dodici volte la produzione iiìdustrinìe - 1 contadini sulla vta della collettivizza¬ 
zione - Sessanta cinematografi - Uanaìfaheiismo debellato - Accordo e amicizia con VItalia 


signora North » di O Davis ri con I. Tiirimr 
TEATRO 1)1 VIA VITTORIA «: - - 'n ii 11 11 

Ore 21; « L'ArcisopoIo », 3 qua. 
dri di F Valeri, V. Caprioli. L. 

Salcc. Prenotazioni Arpa-Cit llllllililill ■ 
684.188; dalle ore 13 botteghl- l|l||tl|i |^| N * 

VALLE® Ore 2?^ C.la della acena , 

La fainus., carica dei «UMIO. 

C1NEMA-VARIETA* 

Alhambra: li solitailu del Texas 
Al®Uerh ricattatore e rivista 

Ambra Jovlnelll: Ore 10 lezione V * ■ H * ■ 1 J I I feli 
di canto con C. Villa e rivista ■wlfwlail * SS 
Principe: vita Inquieta con HHHHIHHHBHHHWb 

Ventun Aprile; Allarme a sud l'Olosso In technicolor 

con L. Amanda e rivista 

Volturno: Hellgate. il grande In- Nomentano: Riposo 
forno con S. Hayden e rivista Novocine: I due comp.iri con .A. 

Fabrizi 

CINEMA Nuovo: Sabato tragico con V. 


CINEMA 

A.B.C.: L'angelo dell'amore 
Acquarlo: Sultana Safiye 


Ode5,;alclil: Quarto grado cop I. 


Granaer (Cinemascope) 
Adrlaao; Gli amanti dei cinque 


Turner 


Non è passato molto fciitpu 
da quando l’Albania appari¬ 
va a tutti come un paese ar¬ 
retrato. quasi privo d'indu¬ 
strie, con un’agricoltura pri¬ 
mitiva, con una popolazione 
per l'SO per cento analfabe¬ 
ta: questa era ' ht situazione 
dell'Albania sotto il dominio 
della borghesia feudale e dei 
governi antipopolari. 

Oggi la situazione è rove¬ 
sciata. Il popolo ha preso il 
potere, operai e contadini di- 
rigono lo Stato. E’ statai 
creata un’industria nazionale.ì 
Le officine combinate, le 
fabbriche e le aziende indu¬ 
striali entrate in funzione 
producono tessuti di cotone e 
di lana, zucchero, legno com¬ 
pensato e altri prodotti del 
legno, ecc. Sono già in atti¬ 
vità la fabbrica per la lavo¬ 
razione del riso, quella per 
la fermentazione del tabacco, 
quella del cernento, la vetre¬ 
ria ecc. Tra breve funzione¬ 
ranno la fabbrica per il pe¬ 
sce e i legumi conservati, la 
raffineria di petrolio e molte 
altre. Basta ricordare che la 
produzione industriale è cre¬ 
sciuta di dodici volte rispet¬ 
to al 1938, mentre l’occupa¬ 
zione operaia è aumentoto 
del 231 j9 per cento rispetto 
al 1947. Grazie al lavoro vo¬ 
lontario del popolo e della 
gioventù, è stata creata per 
la prima volta nella storia 
del paese una rete ferrovia¬ 
ria: è sorta la centrale idro¬ 
elettrica Lenin, mentre sul 
fiume Matì è in costruzione 
la centrale Enver. 

Grandi sono pure i succes¬ 
si dell’agricoltura. I contadi¬ 
ni, infranto per sempre il 
gioco della schiavitù e del¬ 
l'oppressione cui li costrin¬ 
gevano i bey turchi e i gran¬ 
di proprietari feudali, sono 
ora padroni della terra e or¬ 
ganizzano la propria vita. Il 
governo popolare ha loro 
concesso e continua a con¬ 
cedere tutti gli aiuti neces¬ 
sari. Lungo le pianure .ti ode 
il rombo dei trattori: ventu¬ 
no sono le Stazioni di mac¬ 
chine e trattori al servizio 
dei contadini. Le sementi se¬ 
lezionate. i concimi chimici 
e » crediti offerti dallo Stato 
ai contadini contribuiscono 
notevolmente allo .sviluppo 
nnalitativo e quantitativo 
della ^ ttroduzUme ■- agrkpla. 
Opere immense si compiono 
nel campo delle bonifiche. Le 
maremme • di ■ Maliq .«tono! 
scomparse: il loro prosciuaa- 
mento ha conquistato 5600 1 
ettari di terra e bonificato 
•l’fri 3700 ettari. 

I*nladi cnncrllafc 

Anche la palude di Teur 
buf sarà cancellata dalla car¬ 
ta geografica nei prossimi 
anni. 1 contadini di Musekiè 
non solo saranno liberati 
dalla malaria, ma avranno a 
loro deposizione 6000 ettari 
di terra fertile. Il risultato 
di queste grandi opere sarà, 
nei 1957, Vinigazione di qua¬ 
si il 25 per cento del terreno 
arativo. Cosi i contadini ac- 
quistann coscienza dell’aiuto 
offerto loro dal potere popo¬ 
lare. della mano tesa dal lo¬ 
ro fedele alleato, la classe 
oprala; e. continuando a mt- 
gliorarè il proprio tenore di 
vita, essi cominciano a pro¬ 
cedere sulla via della collet¬ 
tivizzazione. Sono sorte fino¬ 
ra 233 cooperative agricole, 
divenute l'esempio per una 
agricoltura avanzata. Il Par¬ 
tito del lavoro e il governo 
popolare attribuiscono una 


qraiidc importanru ulto .svi¬ 
luppo dell'agricoltura, consi¬ 
derando che l’Albania è e.s- 
.senzialmcntc un paese agri¬ 
colo. 

Paralleìamente allo .svilup¬ 
po delVindustriu e deiragri- 
coltura, si eleva pure il li 
vello di vita materiale c cul¬ 
turale delle masse lavoratri-^ 
ci. La disoccupazione è scom¬ 
panna. Passi giganteschi sono 
stati conipìud ncn’clci’nmcn-! 
to culturale dei lavoraion. 
Entro qiic.st’anno, l’analfabe¬ 
tismo sarà totalmente can 
celiato tra i cittadini fino 
ai quarant’anni. Sono sta¬ 
te aperte scuole in nu¬ 
mero tre volte supcriore a 
Quello del 1938. L’istruzionr 
elementare, e nelle città e in 
alcune regioni anche i sette 
anni di .scuola, sono diuenuti 
obbligatori. Sono stati creali 
per la prima volta nella sto¬ 
ria dèl'-paesfi, sei- i§t^uti .di 
istruzione superiore dove 
studiano 1595 giovani e ra¬ 
gazze. Altre centiiioia prose¬ 
guono- i loro studi nelle 
scuole superiori dcU'Unioiie 
Sovietica c delle democrazie 
popolari. La rete delle istitu¬ 
zioni culturali si è. estesa su 
tutto il paese. Esistono at- 


lualuiciite sessanta CiUemato- 
grufi. oltre a se.s^snlalre ci-| 
nema ambulanti. piLiitrc iicF 
193S uc esistevuvo solo di- 
eiassclte. Inoltre sono state 
create quattordu- case delia 
cultura e 260 sah- di lettura. 

Questi sono sole una parte 
dei .succc.s.si realizzati negli 
undici (inni tro.'aorsi dalla 
liberazione dell’Albanìu. In 
seguilo (illu lotta di libeni- 
2 i()»if tia:i<»nole coiidoffn dal 
popolo contro gli invasori 
fascisti sotto la guida del 
Partito loinnnista albanese 
(oggi Partito del lavoro) e 
aU'ninlo dell’E.scrciio sovieti¬ 
co, fattore decisivo per la 
sconfitta delia Germania hi- 
tleriaiin e per la liberazione 
dei popoli, il popolo albane~ 
se ha preso il potere. Le suc¬ 
cessive rifornir — riforma 
agraria, nazionalizzazione 
dell'industria e dei trasporli, 
liquidazione delle concessioni 
agli stranieri, ecc. hanno 
privato della loro base rcoiio- 
micn i projirirfari /undiari 
c la grande borghesia. Si è 
creato cosi il settore socia¬ 
lista, che appartiene oi lavo¬ 
ratori, diretti dalla classe 
operaia. Guirinfo coi saggez¬ 
za dal Partito del lavoro di 


Albania, con alla testa il 
Icouipiifpio Enner llodjn, /nr- 
fe drn’niiiK» ince.ssnnte e di- 
.siiifere.s.snio dell’Unione So- 
luetica, in primo Inogn, e 
delle democrazie popolari. Il 
popolo (libanese ha pollilo 
non solo ricosiniire in un 
periodo di tempo relntiva- 
iitc’itre breuc il /laesc dci'rt- 
.stalo dalla guerra, ma anche 
raggiungere tutti i successi 
ora elencali. Sorretto da una 
profonda fiducia, questo po¬ 
polo in orcio oro con passo .si¬ 
curo verso l’edificazione del¬ 
le basi del socialismo. 

In .««liazn» 

Grazie alla saggia pnlilicit 
del .partito c del governo, 
l’Albania ha negli ulliini tem¬ 
pi concluso Accordi èu^^rali 
ed economi^ '’dpà «.nhmeroai 
Stati,'' c bit ficeordo ebmmer- 
ciate con la vicina Italia. 
L’accordd è util^ ni due po¬ 
poli àdcsàip 't ip oivinlfe. La 
politica di pace del no.slro 
partito e del nostro governo 
tende « fare ancora piu stret¬ 
te le relazioni di buon viri 
nato, a vantaggio dei nostri 
popoli laborio.si. Sappiamo 
che in questa poìitica il no¬ 


stro popolo ha l’appoggio del 
laborioso popolo italiano. 

Nel corso della sua storia 
il popolo albanese ha subito 
per dicci secoli il dominio 
sfranicro. Per trentadue nii- 
iii ha conosciuto il giogo 
della borghesia albanese, c 
straniera. Le trasformazioni 
economiche c culturali in 
tutti questi anni sono state 
misere. Invece in soli undici 
anni — breve spazio nella 
storia di un popolo — sono 
sfare rcali 220 te profonde irri- 
.sformazioni .sotto il regime 
di democrazia popolare. Il 
nostro popolo avanza a passi 
da gigante ver.sn l’edifìcnzio- 
iic delle bosi del socialismo. 
Vede con ottimismo davanti 
a sè un avvenire /elice. I 
nostri successi dimostrano 
quanto possa fare un popolo, 
per pìccolo che sia, quando 
ha il potere nelle sue mani, 
quando è puidnlo da un par¬ 
tito marxista-leninista, quan¬ 
do ha amici fedeli come la 
Unione Sovietica e i paesi a 
democrazìa popolare. 

RAMIZ ALIA 

MinI.slro della P. 1. c della 

Cultura della Repubblica 
popol.ire d’Albania 


"TASH”^on‘L. xmnér (Àt^StUra 7ohn«on® 

ore 14,30 ultimo auett 22,60) orleo* 1 Alaggi d'f’Cu! "'et" 

Airone: 11 circo a ire Diate con m iiVuo^ Guuivti 
D. Martin (Vlstavlslon) 

Alba: Carosello Dlsnelano m.i Jdi ’. n.'. de , 

Aleyone: Marcellino oan y vino 

I -nn P Calvo " “ Ottaviano: Vera Cruz con L. 

Vmbasciàtorl: Imminente rlaper* 
tura Palazzo: Terra lontana 

Aniene: Un eroe del nostri tem- ?i 3 *ia*i 7'45 

pi con A. Sordi (lo,30-17,4a-2i,4o» 

Apollo; La donna del fiume con FMestrlna: Brigadoon con G. 
S Lorcn Kelly 

Appio; Marcellino oan y vino con fa^ic-icolo nero di C.i.i-tte 


P Calvo 

Aquila; Tragedia a S. Monica 
Archimede: Celia 2455 braccio 


Parts: Amami o lasciami con D. 
Day (Oro 14.30 16,3i» 18.35 2i).U) 
22,43) . 


(Ore 18 20 22) Platino: 11 calice d argento con 

Arenula; li sergente Carver con J. Palanco (Clnemascoue) 

G. Montgomery Pl.iza: La valle dell'Eden con J 

Ariston: Amami o lasciami con rCIncmasizone techn i 

D. Day (Ore 14.3o 16.33 18.40 Punlus: La valle del re con H. 
20.46 22,50» „ Taylor 

Attoria; ijn eroe de» nostri tem- 1 ran*Mc: Operazione ii. .i i 


P( con A. Sordi 


M. Berti 


d\»tra; 11 mostro della laguna nc- Primavera: L.i cortlcia:i.i di H.i- 
ra con J. .Adams #> ^**i*’”'.'* ^ Montalb,m 

Atlante: H c^-.illere del miste- ^ 

Attuami; ^.^'^Icahe sotto 1 ma- tViU» ni (.n 

I ri con K. Douglas timido). Ingrewo conl.nn ..o 

Angustili: L'americano con C. _ ^ettacoli ore ta-.O 

Pord Quiriti: Riposo 

Aureo: L'uomo senza paura con Reale; Marcellino tjan » vino 
K Douglas P- Calvo 

Aurelio: Riposo KfV: La corsara con P. Mirtina 

"rarcon‘^lò ** h"i« 0: La“^^Vle"dm r‘e c‘:'i:‘lt'-‘ 


Ausonia: Fascicolo nero di Ca- .. . _ , 

Riposo: Il massacro di Fort 

Aventln*»: Vera Cruz con B. Lan. 

Rivoli; Tu sei I] mio destino con 

Avorio; La lancia che uccide con \ 

S Traev Roma: Lacrime di sposa cnp. 

Uarberlnl: Non riamo angeli con „ „ ,, 

H. Bogart (Ore 15.30 17.35 20 Rubino; A.ha d- fi-oco ci . 

22 25) LeStiric 

Beilirmlno: Riposo Salarlo; Per te ho t-ad.to 

Belle Arti: Riposo »•'* Eritrea; 

Belsilo (Piazza Medaglie d'Orol; Piemonte; Ripo-o 

Imminente anerlura Sessyiana; Liso..» ..v; c.-- 

Bernini: Annibale e la vestale Io con J. Wayne 
con E. Williams Traspontlna: Riposo 

Bologna; Marcellino oan T vino ^ T.-'’’ 

con P. Calvo 

BMncarclo: MarecHIno oan T vi- 

no con P. Calvo r- s- 

Capannelle; Riposo Salone Margherita; Cz io doro 

Capitol: Quando la moglie è In 
vacanza con M. Monroe (Ore , 

15J0 17.50 20.03 22.30) Sant Ippolito: Un pizzico d i. - 

Capranica: Cella 2455 braccio Ila con D. Kayc 
della morte con W. Camobell Savoia: Marcellino oan v viro 
Capranicbetta: La lunga linea con P. Cahm j , , 




La settimana Tiadio Tv 



Lo sport e la TV 

I recenti avvenimenti spor¬ 
tivi internazionali, e quelii 
clic si preparano, a comin 
ciarc da Italia - Cerniania 
di calcio in programma per 
domenica IS, hanno ripropo¬ 
sto il tema delle riprese tcleci- 
sive dirette dai campi di gio¬ 
co. Sono note le vicende di 
Italia B-Ungheria B. Da di¬ 
verso tempo erano interve¬ 
nuti accordi per la teletra¬ 
smissione dell'incontro, quan¬ 
do, pochi giorni prima, arri¬ 
vava, improvviso, il -^veto- 
della organizzazione calcisii- 
ca. Lo stesso - veto * mincc- 
ci* ora di ripetersi per Xta- 
lia-G€r^dHia, t ssnUa--firA‘ ad 
oggi fa prevedere che si pos¬ 
sa arrivare ad una soluzione 
soddisfacente, f e > a « - 

L'opposizione della FIGO 
non pregiudica soltanto gli 
interessi dt milioni di spctrn- 
tori italiani, ma anche quelli 
di milioni di spettatori stra¬ 
nieri. in quanto contravvieue 
ad un preciso impegno, fir¬ 
mato dalle organizzazioni in- 
teressate nei vari paesi, per 
la ripresa in ^ eurovisione • 
degli avvenimenti sportivi 
intemazionali. In occasione 
di Italia B-Ungheria B la 
FIGC giustificò il suo ~vetO' 
con il pretesto che. non fa¬ 
cendo parte VUngheria delle 
rete eurocisiva, rincontro 
non rientrava in quelli con¬ 
templati dalVaccordo. Prete¬ 
sto specioso, abbiamo detto, e 
che comunque non può cole¬ 
re per ftalìo-Cermania. es¬ 
sendo la rete tedesca com¬ 
presa nel circuito eurovisivo. 
Sarà bene quindi che la RAl 
si muova per tempo, tro¬ 
vando con la FIGC una solu¬ 
zione che, salvi restando gli 
interessi delle società cal- 
ristiche, soddisfi al fempo 
I stesso quelli degli spettatori 
I E poifhc siamo in tema dt 


trasmissioni .tiiortive. ci si'» 
coJiscnfi.-f» cspr.rnere il Jazti- 
dio tioi’.ro «• i.'i tanti ascol¬ 
tatori per D prosa del si¬ 
gnor Carosio, r per la sciocca 
ed inutile C':b zione di nazio¬ 
nalismo verbale e di faziosi¬ 
tà ella quale n/'t ò 'olito ab¬ 
bandonarsi ogni rolla che Tie¬ 
ne chiamalo a commentare 
una partita internazionale di 
calcio ,*>: conrincano allo 
JìAl che un incontro dt cal¬ 
cia è un norm l’e avvenimen¬ 
to sportivo il quale non coin- 
volge in r.e.ssun modo il de¬ 
stino o l'or.ore della Patria, 
e che nessun italiano pense¬ 
rebbe di affidare questi alle 
gambe di Ferrano o alla te¬ 
sta di Romperà. Nè, tanto 
meno, ella prosa del signor 
Carosio. ella q tale si chiede 
soltanto di illustrare, e nel 
modo il più sobrio possibi¬ 
le. quanto va accadendo sul 
campo 

Ct domandicmo a qnes.'o 
proposito quale criterio può 
aver suggenlo egli uffici com¬ 
petenti della RAI di esclu¬ 
dere dai concorsi per perso¬ 
nale tecnico giornalistico ed 
artistico recentemente indetti 
la categor.a dei radio e tele¬ 
cronisti che. date soprattutto 
le attuali esigenze della TV, 
è destinata a divenire una del¬ 
le più importanti, e per la 
quale pii elementi cztuolmen- 
fe a disposizione sono, fran¬ 
camente, scarsi e qualilan- 
ramente insufficienti 

a. gl. 

Presa alla TV 

Dopo Arsenico e recchi 
merletti di Kessclring, per ii 
quale avremmo preferito tn 
verità un cast migliore, la 
stagione di prosa TV ci pre¬ 
para alcuni spettacoli degni 
di noia. Venerdì 9 dicembre 
verrà messa In programma L» 
opcT.i di ToIsMi I caniappij 
dell'istruzione c. in giorno' 
.idi'or.i d 1 àtib’.Iire, sarannol 


telctrasincss-; li cappello di 
pagiia di Firenze di Labichc 
<• .Miseria e nobiltà di Scar- 
jictt.i (Nin Eduardo De Fi¬ 
lippo Que.sto nel mese di 
dicembre. Per gennaio sono 
prcvì.sli La bisbetica domato 
di Shake.-pe.irc con Vittorio 
Cìassminn, Le medaglie del¬ 
la vecchia .signora con Em¬ 
ma Grama'.ìci Ha commedia 
di Barry fu .i nio fempo un 
grande -succes5«j doll.i nostra 
attrice). Il giardino dei ci¬ 
liegi con Sarah Ferrati e, an- 
cor.i r<».i Edu.irdo De Filip¬ 
po. Non li pago. Registi del 
divertii spettacoli saranno 
Franco Enriquez. Cl.iu.dio 
Fino (cui si deve Tottima 
edizione di jXmleto), Silve- 
t:o Biasi. Corrado Pavoiinì 

Cemeertm per ttledremm 

Carlo Terron, diretto: dei 
programmi di pro.sa della TV. 
h'i proposto di lanciar- un 
concorso permanente, .i sca- 
de.nz.i ogni 3 oppure ogni 6 
mesi, per commedie televd- 
5iv,'. Il concorso, che ha lo 
scopo di richiamare 1 atten¬ 
zione degli scrittori italiani 
sull.i tolcv-isionc, dovrebbe 
essere dota’o di un milione di 
P''e.m;o per ii lavoro primo 
oia<i.sificato e di 500,000 lire 
per ii secondo 

U TV m Mmpeli 

Sono terminati finalmer.te 
gli ultimi lavori sul Monte 
Fiito (Napoli) per l’instal- 
lamento del nuovo centro tra¬ 
smittente TV-modulazione di 
frcxiuenza. Il nuovo centro en¬ 
trerà in funzione U 24 dicem¬ 
bre, In quel giorno per la 
prima volta i programmi te¬ 
levisivi potranno essere visti 


iViwoTiaico • M f ! A f c n 

iTVSCOlOTITIi 

1* -f. 7Szs?i ■ i-,. * 


in tutta la Campania, eccet¬ 
tuate alcune zone dei Bene- 
vent.-ino. Continuano invece i 
lavori per rinstallazione a 
NaiwU di un centro di pro¬ 
duzione che dovrebbe affian¬ 
carsi a quelii già esistenti di 
Roma, Milano e Torino 
Il VI Festini 
ielle c mmzeee a S. Remo 

£* Stato emesso il bando 
per il VI Festival della can¬ 
zone. II Festival avrà luo¬ 
go al Casinò Muni(dpale di 
San Remo in marzo, cioè due 
mesi più tardi che negli al¬ 
tri annL Le «mmp«x.sizloni 
partecipanti dovranno perve¬ 
nire entro il 31 dicembre 
alla sede della R.M (via del 
Babuino 9, Roma) cd cs.serc 
as.«olutamentc IncHiite 

MUSICA: Lunedi à alie 21 
(Programma Nazionale): Con¬ 
certo vocale e strumentale di¬ 
retto da Vincenzo Bellezza. 
Musiche e brani di Rossini, 
.'forarl. Verdi, tVegner. 
S’fauss, DonizetlL 

Mercoledì 7 alle 21 (Pro¬ 
gramma Nazionale). .Sorma 
di BellinL Alle 22.50 sui Ter¬ 
zo programma l quintetti di 
Boccherini. 

Giov«xil 8 alle 16,45 (Pro¬ 
gramma Nazionale): Lucia di 
Lammermoqr di Gaetano Do- 
nizetU. 

Venerdì 9 alle 21 (Pro¬ 
gramma Nazionale): La pas¬ 
sione secondo Giovanni di 
Bach. Direttore Mario Rossi. 

PROSA; lunedi 5 alle 21 
(Secondo programma): 1 
giorni della vita di Sarojan 

Venerdì 9 alle 21,20 (Terzo 
programma); Brìtonnteus di 
Racine con Lilla Brfgnone. 
Regia di Corrado Favohnl. 

Venerdì 0 alie 21.15 (TV): 
I frutti dclVistruzione (i: 
TolstoL 

VARIETÀ’; Sabato 10 alle 
21 (TV); Lascia o raddoppia? 


ertela con T. Power 
Castellu: Totò aU'inferno con 
Totò 

Centrale: L'intraprendente signor 
Dick con G. Grani 
Chiesa Nuova; La erande spe¬ 
ranza con F. LuIH 
CIne-Star: La moglie è uiTuale 
por tutti con N. Taranto 
Clodlo: Saadla con C. Wilde 
Cola di Rienzo: Marcellino oan 
V vino «-on P. Calvo 
Colombo: Rtpo«o 
Colonna: L'attrice con J. Sim- 
mon» 

Colosseo; Il cantante misterioso 
con M, Mariani 
Columbus: Riposo 
Corallo; Pescatore e* Postileim 


SUver Cine: Due «o'.d; cL f.'I - 
cità con M. P. Ca= ì.o 
Smeraldo: CelLl 2433 braccio del¬ 
la morte con W, Camobcli 
Splendore: La donn.i tu) rc!la 
del mondò con G t.oiiTr.rt?.'»'» 
SUdInm: L’uomo senza t.-ti 
con K. Douglas 
Stella; Ttipoao 

Suoerclnema; I/avventu’-i'--'' r'-. 
Hong Kone con C Gzh'-' rOn- 
13 n.35 19.45 22.30» 

Tirreno; La moette è «(p..r.ìt' -.rr 
tutti cor, N. Taranto 
TKaaus: Il (ialio di Koc:$, c.'i 
R. Hudson 

Tiziano: Spettaco'o tc.iTra c 

Trastevere: Riposo 

Trevi: Par-i G.ambalunca cc-i F 


V>Va- 4 IIU, ^ ■ «vv»«> --- 

Corso: Uno strano detective (Pa- Astaire . _ 

, dre Brown) con A. CufnBes Trianon: Patrizia c -I ■ 
(Ore 13.30 17 18.50 20.40 22jS0) Trieste- O-e «Deci lezione ci 
Crisogono; Tra due bandiere tr» con C Villa 

Cristallo: L’awenluriero dlBur- Tatt'Olo: ' Tarz.in nc ’a h-nz’a 
ma con B. Stanwyck nmSilta ' ■ - > 

Desìi Sclplonl; Sparviero di f'Uo- L'Iisse: Foibe dell'inro c--n 


co con G. Tierney 
Del Fiorentini: Riposo 
Del PfeeclI: R(po«o 
nella Valle: Riposo 


Vnn-oc «Cinemasconci 
UlpUno; R poso 

Verbane: fi bidone ~<’n G \‘’- 
slna 


Delle Masehere; R circo a tre ! Vittoria; .Ao-jn* neii'ir' tiIo rcn 


piste con D Martin (Vista'-'i- 
s:oni 


J Stewart «Xlstavisicn' 


• mni-ZlOVl FNM. - CI'VFItX- 
Delle Terrazze: I ponti di Toko-u Airone. Xlcio-e. 

ri con -v. ItoTden 1 \«zari»_ \ri'.ton-. \t- 

DMIe Vittorie: Rneadoon con G. 'Arcobaleno. Birberìel 

». i. «. m Bernini, Branraeclo. Roi-i-n. 

Del \ascell(»; Marcellino oan v r«pranlra. Can-anlr’-'t- 

vlno con P ^**'^**„ . _ fa Cristallo Esoeria. Fllo«. Fn- 

rapa, Foeliano Galleria, Indino. 

nff.rErre"a"me^tS^"oTR. Skel- 

M:r';Un-ch*'"can ^an^coT^l «7e*”'RUU«!.’’SM.*"rmb;rto''%n: 
viìL nertlnema. SavoU. Salerno Sme- 

i , caldo Splendore. Tn^-oto. T’--»!. 

rnnuno, verbano. Sistina. Tcy. 
‘tT’re enJ ^BI- .arti. Commedianti D-l- 

^ barbari co.i J. Pirandello, Rossini. 

Eacllde; Aquile tonanti Daatte,, FonUne. 

Cnropa; Cella 2455 braccio deRa ^ 

morte con W. Campbell . /T» 

BxecMor: L*uIUina volta che vi- ^ . 

di Parigi con V. Johnson #MV» a • ^ tà!^ 

Famiglia: Riposo k, L. mS^i £à^ 

Farnese: germinate la gang con 

Faro: La princioessa del Nilo 

con D. Paeet i^/ 

Planmwi: Nana c<»n M Carol «Ore 
15.15 n.25 19.45 2L20) 

-“••""-«t'- Rehoimd (fechnl'x»- 
co’.ort Ore 17 30 19 45 (due 
«pettaccl. I 


Tu/fcoVo//^ 




(S»09UPON« 

OS timo a noafO 


ILbS’iV.'- 
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ULTIME l’Unità NOTIZIE 
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VIB NUOVB 

tJN 

l'HO 

NO 


Croato eorreata 


NON SIHIO D’ACCO RDO NEANCHE PER DIFENDERE IL PE TROUO ITAUANO ! 

Nuova frattura nella D C 

per la legge sugli idrocarburi 

Ai sostenitori dei trust (Scelhat Dosi, Faletti, Cappa) si contrappongono CISL, AGLI e 
« Lapiriani » - Domani i patti agrari al Consiglio dei ministri • Il PRl per Villabruna 


UN DISCORSO DI KRUSCIOV 



l'cr quanto la settimana en> (clic nitcoia aspetta di veder ò presidente di quelle AGLI che per l'equo canone. Anche 
ti‘.tiUc si presenti uJl’ìusegiin convalidata la sua c:''7Ìoiie ohe, in numero^* convegni prò- in questo campo del patti agra- 
dell’ordinarla anuninistrazio* polcliò nel fr.ittemiio ricopio viiiciali, hanno ripetutamente ri, come in quello degli Idro 
Ile, 11 calendario politico non un allo incarico In una grossa in\orato 11 rispetto della < giu* carburi, esiste però una mag- 
f del tutto privo di qualche società elettrica omlliana) ». sta causa » In agricoltura. E* gioranza parlamentare ohe, do- 
interesse; In onlino cronolo- A questa si nggiungono le questo un problema elio sta po aver dato alla Ilopuhbllca 
gico bl susseguiranno, questo dichiara/ioiii della segreteria ora venendo a maturazione c il Presidente Gronchi, una le- 
pomeriggio, la- terza riunione della GiSL, che, nell’appog- sarà interessante seguire l’azio- gislazione miiltora più domo- 
delia Commissiono consultiva giare la legge governativa, no parlamentare che 1 rapprc* cratica di quella precedente e 
p.irlamcntare per In definizio- lia chiesto anche un coordì- scntantl del lavoratori cristla- la Corto costituzionale, ò in 
ne del congloharacnto del prc- namento fra la legisl.i/ione ni vorranno sviluppare per as grado di assicurare Tapprora- 
niio di interessamento per al- ptlrollfera regionale siciliana sicurnrc a tutti i contadini alone di due leggi che, salva- 
cune categorie di fcrrosicri; c quella nazionale, e dell’olio- italiani la permanenza deH’isti- guardando gli Interessi fomìa- 
domani, la \’lsltn del presiden- rovolc Peiiazzato, il quale, tuto della giusta causa, che mentali del lavoratori, tute¬ 
le Gronchi n Pio Xll; martedì parlando Ieri a Verona, ha vo- il Consiglio del ministri di lana anche gli interessi eco- 
il Consiglio dei ministri; ve- luto «assicurare l’appoggio del domani si appresta Invece a nomici generali del paese, 
nerdl rinizlo del congresso dei lavoratori cristiani alla linea rinnegare. Da quanto si cono- | j, cronaca politica della scl- 
l’LI. Si dà naturalmente per politica prescelta dall’on. Se- sco della legge Colombo, si ar- tliu.ina non pare dehlia .avere 
scontalo il trascinarsi della gni, a una politica, cioè, che guiscc che il giovano ministro altro in programma: r.auifra 
polemica Imhaalita dallo de- stimoli si le ricerche, ma assi- fanfaniano ha lasciato prcs- ^ Senato riapriranno infatti 
stre iutorno airclczlone del curi soprattutto lo sfrultnmcn- sochè immutato il vecchio n jj giuramento <lel giudici 
giudici costituzlonnll, polemica to delle concessioni c gar.rnti- progetto Scolba-Mniagodi e che coslilu/ionnll è previsto per 
che nsTchbo dovuto ormai rag- sen allo Sialo c ni popolo, in qualche innovazione positiva |] c ^ircssochè privo di 

giungere 11 suo apice con In ri- piena libertà, una larga parie- riguardcrchhe solo la riparti- •monlèntc dovrebbe essere il 
ciiicsta di elezioni politiclio clpazione a questa ninna fon zinne del prodotto nella mez- Congiesso del l'Ll, data la iiiaii- 
.iuticip.ato da parte del PNM. e te di ricchezza». zndrln montana o il funziona- cala partecipazione della ex 

con la vlchlcsta dcirannuUn- L’on. Pcnaz/ato — si sa — mento delle commissioni lecnl- nistra llhoralc, che si à ora 
mento dell’elezione del giudici ^ raccoll.a nel nuovo nurtito del- 

Cappi, Cassandro e Jaeger da — > Villabnina. E’ a questo 

parto del MSI. .•’*- ’-•• • 

Questa polemica, condotta in 
Icrmlni da barricata da Co- 
velll, Mlchcliui, Roberti o dal 
loro giornali, Im raggiunto fi¬ 
nora il solo scopo di indioj»'*e 
al paese quanto squallido sia 
oggi l’isolameaito In cui si tro- 
\ano monarchici o missini e 
i|uanto anacronistiei siano ccr- 
11 plani, incoraggiati dagli 
Sturzo o dagli Scclba, tendenti 
!i creare in Parlamento uno 
schieramento di centro-destra, 
che induca il governo (questo 
o un altro ancora più gradito) 

.1 rispolverare la compianta 
■t politica di forza *• K altri 
scopi, del resto, gli insulti mo- 
narco-missinl contro U presi¬ 
dente della Camera Leone noo 
potevano prefiggersi di raggiun¬ 
gere. Como so ciò che ò oocn- 
(lido in Parlamento per reie¬ 
zione delia Corto non fosso 
sufficiente a convincere le de¬ 
sile dì ogni sfumatura parlltt- 
ca che la realtà della sltuo- 
zlone politica nazionale è ben 
diversa da quella che essi vor¬ 
rebbero, basterà gettare nno 
sguardo a quel che sta acca¬ 
dendo In questi giorni In cam¬ 
po democristiano per la legge 
.sugli Idrocarbnri. 

Agli Sceiba, al Cappa, ai 
Dosi e al FalcUl cho premono 
.su Segni perchè faccia della 
Icgge-Cortcse uno strumento 
dei Iritst americani e del prl- 
s.di. si sono levate forti voci 
di dissenso ni-lln sless.i D(‘, 

d.ii gruppi di l.a Pira a <|uelli, .. ... v.icii 





r.-iccoll.s nel nuovo nurtito dei- 
l’on. ViUabninn. E’ a questo 
partito che oggi si rivolge l’at¬ 
tenzione <lallo stesso «centro 
flemocf.ilico !> c, in primo luo¬ 
go, zici rcpuliblicani Oratori 
del PRl hanno Ieri espresso 
apprezzamenti positivi sulla 
nuova formazione politica e 
la Vnce RepubbticOnn ha au¬ 
spicato che essa possa dar 
vita, finalmente, n una vera 
cniiccntrazinnc domocralir.s di 
centro, nella quale possano ri¬ 
trovarsi tulli quegli scontenti 
che. per forza maggiore, sono 
costretti n gravitare ancora in¬ 
torno j alla • DC, .-li Pili e al 

p.sni. 

MisterkHdespIc^fle 
al'centro* def Cairo 

IL CAIRO, 4 — Non lon¬ 
tano dalla sede del ministe¬ 
ro degli esteri, a piazza della 
Liberazione, .si è piodollo 
ieri .sera per cause non an¬ 
cora accertate, un fortissimo 
.scoppio in conseguenza del 
quale un taxi è .mdato let¬ 
teralmente in pezzi, l’auti,sta 
è rimasto ucciso e tre pas- 
simti sono stati ricoverati al¬ 
l’ospedale in gravi condizio¬ 
ni. La violenza dello .scoppio 
ò .stata tale che i pezzi del 
taxi sono stati lanciati ad 
oltre 300 metri di distanza. 

Poiché vicino al luogo del¬ 
l'esplosione era esposto una 



L'U.R.S.S. offre 

aiu ti alla Birjna nlà 

I dirìgenti sovietici partiti da Ranguu > 
per una visita all’interno del ' paese • 


URSS — Questo tipo di scafandro è .stato Introdotto recentemente nelle miniere sovie¬ 
tiche per proteggere i lavoratori dal terribile grisuu. 


RANGUN, 4. — Il presi¬ 
dente del Consiglio sovietico, 
Bulganln e il primo segre¬ 
tario del C.C. del PCUS, 
Krusciov, sono giunti oggi a 
Mandalay di ritorno dalla lo¬ 
ro visita nello stato di Scian. 
Una folla dl^ circa centomila 
peraone era allineata lungo 
la strada che dall’aearoporto 
conduce alla città; erano sta¬ 
ti anche eretti trentun archi 
che recavano la scritta «Vi¬ 
va l'amficiidla sovieto-birma- 
na ». Dopo di loro arrivo al¬ 
la città, Dulganin e Krojsciov 
sono saliti a bordo di un 
battello, compiendo un ffiro 
sul fiume che taglia Manda¬ 
lay e si sono poi l’ecati in 
visita al centro di addestra¬ 
mento militare di Maymj’o. 
In serata sono tornati a 
Mandalay dove hanno par¬ 
tecipato ad un pranzo offer¬ 
to loro dal ministro birmano 
della Difesa, U Ba Swe. 

Al termine di un pranzo 
offerto a Taunggyi in onore 
di Bulganin e di Krusciov 
dal governatore degli btati 
Scian (Birmania nord-orien¬ 
tale), il primo segretario del 
C.C. del Partito comunista 


... ' 


•sAltA' CUHA'l’A NLLjLA FAMOSA CLINICA DI JANSKE LA.SNE 

La bimba poliomìeiìlica di Rivarplo 
è gi unia ieri manina in voloa Pr aga 

E' ospite del Comiiato delle donne eecoslovucche — / sanitari esprimono 
il parere che fra sei mesi potrà riacquistare di niiooo l'uso degli arti inferiori 









V^ ‘ «ra esposta una 

..... u,.,,. w. _____ j famosa balena. « Jonas ». che 

IH-r->in(>, che graiilnnn iiitnriin NICOSIA — Due soldati'britannici sono rimasti feriti In ha fatto il gim del mondo, 
.lila CISL c alic ACiJ. Sia i conseguenza di un attacco compiuto la notte scorsa da si credette in un primo mo- 
^ L.ipiri:ini », ^ia l'astore, sia patrioti contro un rampo militare. Altri tre soldati inglesi mento che fos.se scoppi.Tto 
l'ciiazzato hanno c.'ipito a qua- sono rimasti feriti nel corso di un attacco partigiano■ contro l’apparecchio frigorifero, ma 
li pericoli si sarebbero caposll una pattuglia militare lungo un» strada presso-Nicosi».-Il' le prime indagini hanno di- 
-- specie in questa niilivlgili.-» governatore inglese di Cipro, sir John Harding.'ba decre- mo.Ntrato l’inesattezza della 
clctlur.ilv — se non si fossero tato orrì un,» punizione collettiva contro un intero villaggio^ .supposizione. Si tratta Inve- 
schicrali in difesa del petrolio cipriota, sito presso Nicosia,.in .seguito*ad un attacco-;effet-. ce di una forte c.Trica di 
iluli.Tiio, per lo meno Jn quolla tuato contro il locale ufficio postale. ' esplosivo 

inisnr.i clic la legge Cortese- . ____ _ 

Segni consente Iole difesa, iM - 

.• st.ifo cosi che, fra sabato cw ^ ‘ < W ' ' M. W 

patente per le-motoleggerei 

colpirebbe milioni ' di lavoratori 


iiiio Giornale Sei Mallino, del- coipireoDe milioni ni lavoratori 

1.1 CISL e delie .\CLI - 

\ proposito del infwanlsino 

'dT''‘Wia«o *VeSo ^I-riv^a coiivegiio organizzato a Roma tlalla Federazione 

fr.i laitro nel .suo editoriale «li iiiotociclistica rcspiiigc il progetto — Ufi telegramma ad Angelini 

ieri: «E’ forse la prima volta _ ® 

che in Italia si fa sentire In . , 

iiKiiiiern così netta il prci'alc- Promosso dalia Federazione relatore le statlsUclic dlmo- sidenza del convegno stesso di 
re del iK-nc cciiiunc sulla spe- motociclistica italiana si è te- strano che solo una pcrccntun- illustrare ai ministro U punto 
«■Illazione priiala, assicuraiMlo nulo ieri al teatro «Adriano» le limitata di incidenti strada- di vista delie organizzazioni c 
.il fisco e quindi alia inler.-! in Ro’ma un convegno sulla li sono causati da motociclisti, delle categorie Interessate 


popolazinnc oltre la metà «ivi istituzione di una patente di la c.nusa prima dogli Incidenti ——- ■ 

.{uadagni di una lmprcs.i eco-guida per motoveicoli. risiede nella insufficienza nirtl'ATArinni di Innardi 

iioniica. Era inevìl.sbilc che i II convegno è stato prcsiedu- della rete stradale Italiana. Se vimìiWWUIM IH LVflOltil 

r.npprcscntanli dei gr.»sd intc- to daR’ing. Giovanni t^ncstrl- j.-, patente per I motociclisti SUI PetTOlìO df( 16 fllÌnO 
rev*i di grappo partissero al ni e vi hanno partecipato* oltre fo 5 ®e veramente necessaria per — 

ionlrallacco, camuffando con agU esponenU delie varie asso evitare sii incidenti stradali. BUENOS AIRES 4 — In 

pNeu«ln .irgomcnlazloni fccni-dazioni inotodclisUche.1 rap- analoga patente si dovrebbe un ««libro bianco» pubbli- 

SI Al AAlIgTArirv» r>v-A*An«3nH H«»cTÌt InHllctrlnit t___ _a . 't*'' w»*aa*vv 


no di accaparrarsi. Allorché il ^rtivi e molU motociclisti sbucando improvvisamente da del ffovemo Lonardì il 

prcMdenle .Segni h.-, conirobaf- L’ing. Canestrini ha aperto li strade secondarie o da viottoli, governo ^AnSSbum IffeJma 

luto efnca«^cnle -mi piano convegno lllustrairione gli sco- provocano effettivamente mol- chi 

lecnioi, politico e .s«K-«.ile quel- pi e le finalità ha dato su- ti luttuosi Incidenti. Secondo mSs«r^?^l 

!c capziose argomentazioni non bito la parola ni relatore ufU- l'oratore la propo^a di istituì- i 

,- m.-;nc.Ho p^rà il solilo ten- ci.ale. l’on. Enzo Selvaggi. re la patente p^r 1 conduttori “*^*",1* 

Ialino «li ritorsione con F-ic- Il relatore ha contrastato la di motoveicoli è originata da 

«•usa di paracomunismo. I .0 tesi che la istituzione di una altri motivi, e doò dalla csi- if^Duenae oittatoriau ». 
ivpello «loloroso della vicenda patente per conduttori di moto- gonza di creare nuovi gettiti ,, docurnento anemia tra 
da nel fatto che l'accusa al veicoli sia resa indispensabile fiscali colpendo, così come di “ Rencmle Lonar- 

prrsìdcnic venula da un dalla ncccs5ifà di evitare gli frpqucnto scende* il 5€?ttorc „! subiva in modo decisivo 
deputalo della maggioranza Incidenti stradali Secondo il della motorizzazione * ‘nnuenza di un suo cogna- 

i'. «. dottor Clemente Villa- 

UonClUdCtldO Ì3 SU 3 rClólZlO* fJ». A estuili.. * 4 » 

_ ne, l'oratore ha affermato che 

L'U. R. S. S. parteciperà i"», ‘ls’ 
aUa Biennale di Venezia mè* s 

— - - servono per molivi di lavoro, ™e, duetto ne^fli 

non risolx'orebbc il problema tro\*a attualmente B Rio 

AkI» Giappow e Fid«dM prweiili all. prM- 

n.if«Uii«e «rtùlic «II. cHti Upn.» ^-f », » «"* 

Sulla relazione sono intcrve- J^8®nUno. «Una >mlurione 
VENEZIA, 4. — L’on. Ma-1 serio problema di .spazio. La nuli alcuni dei presenti, dopo- rePwwi'Csna 

no Alicata annunciò giorni que.riione è aKo studio dei ring. Canestrini ha posto Wi haJ^Uo — «ré pos¬ 


ta al Congresso provinciale tecnici. 
deil’Associazione Italia-URSS ^ 
che -l’anno prossimo quasi 
certamente l’Unione Sovieti- ' Ifjgjj 
ca avrebbe partecipato alla 
Bimmale d’arte dei Giardini. || 77 


Inaugurato a Camerino 
il 223’ anno accademico 


In votazione un ordine del soltanto quando ^^ran- 

giomo precedentemente pre- oo stati alwlitì i privilegi di 
sentato, L’od.g. approvato dal certi, gruppi e clasi che-cser- 
convegno. afferma che'la moto- tifano una 'pressione ’ sulle 
ciclctta cd i motoseooters sono classi produttrici. Questa si- 
uno strumento di lavoro e di tuazione politica ideale potrà 
sv.'igo per le categorie più mp- essere ottenuta soltanto ai¬ 
deste. ricorda che la patente lorehé regnerà un sentimcn- 


____A - -- svago per ic caregorie piu mp- vs.sere ouenuta soliamo ai- 

^ n che la patente lorehé regnerà un sentimcn- 

ancora pei^^uU a Ca Giu CAMERINO. 4. — Si e sarebbe un mfovo gravame per to dì eguaglianza e-di rispct- 

sta pipw^e^ al d 223. anno queste categorie, respinge il to verso le classi povere». 


ai padiglione sovietico sorge- la Clamerà, che in questa Uni- glioramento striale e auspica lamento del petrolio argen- 
là nei 1956 il padiglione del versità iniziò il suo insegna- provvedimenti atti a fornire a tino «la narte di Imnrese 

I Cittadini una co^enza -straniere. Lonandi ha risposto 
dia Sara presente aua pros- _ . , del traffico seconi-to le moderne •««>.« 

..ma man‘u««UziOD. di .rt. 


CIÒ crea per la Biennale uni facoltà di \etennaria. 


ttvo delle conclusioni del con- patrioti nei confronti di 
vegoo, dando mandato alla pre-1 gruppi strpniert-R 


{DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA, 4. — Stamane 

qualche minuto prima delle 
Ole 10 un folto gruppo di 
persone attendeva sulla plnt- 
taforma dell’aeroporto di Ru- 
.slne l’arrivo dell’aereo da 
Zurigo con a bordo la picco¬ 
la Adriana Bellucci, la bam¬ 
bina poliomielitica di Rlva- 
lolu, cui ir governo cecoslo- 
vac«x> ila offerto 'le cure spe- 
V'iali del famo.so istituto di 
Jamtko Lasne. Erano presen¬ 
ti: la doti. Pankova presiden¬ 
tessa del Comitato delle donne 
c<?coslovaccliG, la dott. Elena 
Merklova. le signore Milena 
Kralova c Tuckova, del sel- 
timannlc fenuninile « Vlasta » 
e la signora Mrzorova, i bam¬ 
bini cechi della rubrica per 
l’infanzia trasmessa in italia¬ 
no dalla radio nazionale di 
Praga, oltre a radiocroni.sti, 
giornali.sti, fotografi e cme- 
operntori. 

Pochi minuti dopo le ore 10, 
l’aereo ha toccato terra e le 
hostess Iianno lasciato scen¬ 
dere primi gli altri viag¬ 
giatori. per consentire che il 
trasporto «iella piccola-Adria¬ 
na si effettuasse con calma. 
Quindi il capitano dell’equi- 
paggio ha disceso con cautela 
la scaletta tenendo - tra le 
braccia la bambina aa~volta iti 
un plaid <it lana; lo seguiva 
la signora Beliucci, madre 
delia picc«>la ammalala. 

Le rappresentanti delle 
donne ceche e del ministero 
deirAssistenza sanitaria han¬ 
no attorniato la mamma di 
Adriana e ie hanno porto un 
mazzo di fiori mentre-la bim¬ 
ba veniva adagiata sulla Ict-^ 
tiga e ricoperta derstfo plaid. 
« Come hai viaggiato? » ’ ha 
chiesto ad Adrr»à 'Un ragaz¬ 
zo c(*co elle parlava italiano. 
La piccola si è voitata- a guar¬ 
darlo. sorridente; « Bène.- ho 
viaggiato bene ». 

Intanto anche gli altri 
viaggiatori, provenienti da 
ogni paese, si erano-feìtnati a 
guardare Adriana e la picco¬ 
la , folla di persone'. che le 
stava intorno. La bambina è 
stata subito aqCompa^ata 
nella sala dell'aeroporto dove 
la signora Panova ha porto 
alle ospiti il benvenuto uffi¬ 
ciale. 

«Signora BeUucci e caris¬ 
sima Adriana — ha detto la 
signora «Panova — ho l’one¬ 
re *di darvi il benvenuto - a 
nome del Comitato delle don¬ 
ne cecoslovacche. Nop slamo 
pròfondametite commosse de! 
destino che'ha colpito Adria¬ 
na e speriamo .VTvamente che 
possa ritornare guarita. nella 
.sua' bella Italia. Siamo'félicì 
dì poter fare qualcosa per 
Adriana ». 

A questo e al saluto delia 
rappresentante <3el ministe¬ 
ro dcll’A.saistenza sani*.aria c 
dei bambini .di radio Piaga, 
la signora Beliucci ha rispo-' 
sto ringraziando, visibilmente 
commo.ssa. 

Adriana, aempre coricata 
sulla lettiga bianca - affidata 
a dxic infermieri'pieni di’at- 
tenzioni. ha ricevuto poi i 
doni che le avevano' portato 
i ragazzi cechi. 

I«a taccola. traiaìquiUa e sdr- 
rkJente. si è emozionata'un' 
po’ quando l’hanno accostata 
ai microfoni perchè mandasse 
I saluti a casa. <» Saluto mio 
papà, mia sorella... e 11 mio 
cane» ha'detto Adriana ed 
a questo ponto si è commos¬ 
sa. Lasciato Paeroporto, la 
bimba e la signora Bellucci 
sono state acompaignate al¬ 
ia clinica di Bulovka dove 
rimarranno circa una setti¬ 
mana per permettere aglispe- 


cialLsti di eseguire i primi 
controlli clinici. Successiva¬ 
mente Adriana sarà curata 
nella clinica di Jans'ke La- 
.sne. Codesto istituto .si tro- 
%’a ai piedi del Monti Gigan¬ 
ti nella Boemia settentriona¬ 
le. Un metodo di cura ivi «ap¬ 
plicato. congiunto a fattori 
ambientali particolari dovu¬ 
ti alla composizione delle ac¬ 
que ed al cilena, ha dato si¬ 
gnora risultati unici in tutto 
il mondo nella guarigione 
della poliomielite. Analoghi 
istituti esistono soltanto in 
America dove tuttavia i ri¬ 
sultati pare non abbiano rag¬ 
giunto lo stesso livello. 

Nel pomeriggio siamo stati 
informati che la piccola A- 
driana era già stata sottopo- 
.^ta ad una prima visita di 
specialisti alla clinica di Bu¬ 
lovka. In quest’occasione i 
medici avrebbero già espres¬ 


so l’opinione che entro sei 
mesi la piccola Adriana do- 
iv'rcbbc già beneficiare di sen¬ 
sibilissimi miglioramenti sino 
|a poter riacquistare la facol¬ 
tà pressoché normale a en¬ 
trambi gli arti inferiori ofle- 
.si dalla malattia. Nel frat¬ 
tempo. la signora BeUucci re¬ 
sterà accanto alla piccola 
.Adriana ed alloggerà in ima 
stanza della clinica. Com’è 
noto il Comitato nazionale 
delle donne <::ecoslovacche ed 
il ministero della Assistenza 
sanitaria hanno offerto le cu¬ 
re di Janske Lame alla pìc¬ 
cola Adriana in seguito alla 
pubblicazione dell’articolo di 
(«Vie Nuove» sul pietoso ca¬ 
so della bimba italiana,^ ar¬ 
ticolo tradotto e pubblicato 
dalla rivista femminile ceca 
nVlasta» (corrispondente aUa 
nostre «Noi Donne»). 

ORFEO VANGELISTA 


AufocoTfierd rdpmata 
fìeiia ZGDd di Orgcsolo 


CAGLIARI. 4. — Quattro fuo. 
rilegge, armati e mascherati, 
hanno rapinato all’alba nel 
pressi della cantoniera Lista la 
corriera che fa servizio tra 
Mamoiada, sorgono e Oristano; 
l banditi che avevano ostruito 
la strada con dei massi han¬ 
no obbligato il conducente, il 
fattorino e i passeggeri a scen¬ 
dere e allinearsi in fila india¬ 
na, depredandoli di quanto re¬ 
cavano con fiè m denaro e og¬ 
getti preziosi, .sì ignora l'am¬ 
montare del bottino. Durante 
la rapina uno dei malviventi, 
che era rimasto suiraltura, e 
al quale gli altri si rivolge¬ 
vano chiamandolo ripetutamen¬ 
te brigadiete», ha esploso al¬ 
cune raffiche di mitra in aria. 


dell’US ha assicuralo il po¬ 
polo birmano della sincerità 
delle offerte di aiuti In tutti 
i campi formulate dall’URSS. 
«Il vostro Stato è ^giovanis¬ 
simo e voi non avete nè ih- 
gegneri nè esperienza — ha 
detto Krusciov . Se avete 
blsqgno di ingegneri o * di 
specialisti,' non avete che a 
dircelo, noi faremo del no¬ 
stro meglio per aiutand. Se 
poi avete bisogno dì inge¬ 
gneri birmani e desiderate 
che essi ricevano l’istruzione 
necessaria, inviateli da noi». 

Alludendo a un recente vi¬ 
vace scambio polemico con 
alcuni giornalisti stranieri, a 
Rangun. Krusciox» ha aggiun¬ 
to: « Ciò che sto per dire 
non piacerà a taluni fra i 
presenti ma io non parlo pei 
dare soddisfazione a costoro. 
Ciò che voglio dire è che i 
colonialisti premevano sulla 
vostra nuca e derubavano il 
vostro poiwlo. Il poimio so¬ 
vietico è lieto .che voi abbia¬ 
te abolito l’oppressione colo¬ 
niale ed è pronto a far quan¬ 
to è in suo potere affinchè 
ri.sulti impossibile il ritòmo 
delia colonizzazione. Quanto 
a me, io comprendo in pie¬ 
no la gioia che provate -per 
la vostra indipendenza». 

Messaggio df VcroscHov 
al presidente TirdieRO 

NUOVA DEUR. 4 -r II pre¬ 
sidente del Presidium-óel So¬ 
viet Supremo dell’URSS, Vo- 
roscilov, ha inviato al preci¬ 
dente della Repubblica India¬ 
na Bajendra Prasad, in occa¬ 
sione del suo 71. compleanno, 
un me.si«ag 3 lo di feUcitazioiu 
in cui dichiara in particolare; 
"Siamo lieti di «mnstatare co¬ 
me ' l’amicìzih. e - la-, collabqra; 
zione sincera tra i popoli del¬ 
l’India e delia Unibhc. Spvie- 
tiearjsi • rafforzino'-'in «>que/»to 
mómenfo’. Nulridmo la ferma 
convinzione che questa Eunici- 
zia e questa collaborazione si 
svilupperanno xilteriormenic in 
futuro, sia per il bene dei po¬ 
poli dei nostri paesi, sìa nel- 
l'interesse delia pace mon¬ 
diale ... 

Ptwnto INUBAO «nmtorr 

Andrea Plrimdiilo Tire Bit, teso 

Stabilimento nooiar UJEL&J.S A 
Via rv Novembre 14> - Roma 

t'baitni aotortixnxKnM » cictnhle 
muralo tit 4989 del 94 marzo ih99 
RiHmonMhtt»' Andrm» Ptranilriin 
... 


LACRIMA CRIPTI 

TUSCOLO TITl 

Tf . t t .6 ■' ’ò4.t>S 


PRODIGI OSA MACCHINA ELETT RONICA 

8.000 operazioni al secondo 

con una calcolatrice sovietica 

li funzionamento dcll'appaieccliio. estremamente maneg¬ 
gevole. viene assicurato da due ingegneri e un tecnico 


MOSCA, 4. ■— L’Accademia 
deUe scienze deR'URSS dispo¬ 
ne a Mosca di una calcolatrice 
elettronica (BES&I) che può 
giustamente considerarsi. come 
la maggiore realizzazione del 
modchio pensiero scientifico e 
tecnico. ., 

Questa macchina ò estrema- 
mente - maneggevole ed offre 
nuove ,p(»s#ibiùtà per.l’impie¬ 
go dei metodi matematici nel- 
la-soluzione di importanti pro¬ 
blemi di fisica, meccanica, a- 
stnmomia e chimica — ba di¬ 
chiarato aUa TASS U direttore 
jdeiristituto di meccanica di 
[precisione e di tecnica del cal- 
iCoIo dipendente daU’Accademia, 
Serghiei Lebeder. La macchina 
effettua in media fino a 8 000 
operazioni aritmetiche ai se¬ 
condo. sostituendo decine di 
migliaia di persone. 

' La «BSSàt» dispone di un 
congegno di controllo, che as¬ 


sicura la totale automatizzazio. 
ne del calcolo. 

Per la soluzione di qualsiasi 
problema viene compilato un 
programma contemplante una 
serie di operazioni aritmeticdie 
consecutive. Quindi questo pro¬ 
gramma cd i necessari ' coeffi- 
rienti'vengono registrati secon. 
do un- cifrario speciale su un 
nastro di carta, lì nastro viene 
posto nella macchina, neUa 
quale viene inserita la corren¬ 
te elettrica. I segni vengono im¬ 
mediatamente trasformati in 
impulsi elettrici che sono tra¬ 
smessi dal nastro alle altre par¬ 
ti dcUa macchina. 

Quindi' la macchina calcola 
automaticamente. I risultati so¬ 
no ricevuti nrila forma di'ta¬ 
vole* stampate da un apposito 
congegno. Qui gii impulsi elet¬ 
trici (die corrispondono ai se¬ 
gni del (fifrario sono trasforma¬ 
ti - in immagini luminose che 


Alle sballine piace 

il Ionio ilelle sigrarette 

I - topi, al contrario, lo - aborrono ■ 


LONDRA, '4. — Gli ' studi 
che il centro ricerche sul can¬ 
cro va effettuando hanno per¬ 
messo dì constatare che le 
galline possono non soltanto 
essere abituate al fumo delle 
sigarette ma prendervi molto 
gusto. A Glascow. infatti, p>er 
studiare le conseguenze del 
fumo delia sigaretta sul can¬ 
cro dei polmóni, un membro 
del’tentro di ricerche,'il dot¬ 
tor I^aéo(4c. ha 'inleitato nel¬ 
la traclvea di quattro galline 
fumo di sigarette e ha potu¬ 
to constatare che, prima sor¬ 
prese, le galline hanno poi 
mostrato di gradire moltissi¬ 
mo Tinizlativa tanto che ora. 
quando gli esperimenti si ri¬ 
petono — due volte alla set¬ 
timana ~ esse, appena ve¬ 
dono una sigaretta accesa ac¬ 
corrono starnazzando allegra¬ 
mente. 


Ben diversi si sono manife-| 
stati i gusti (iei topi che, po-j 
sti in una scatola riempita dii 
fumo, hanno dato se^iì di im] 
così vivo mai^ntcnto da in¬ 
durre gli-scienziati a sospen¬ 
dere gli esperimenti. 

Uoòso dal freno 
nei pr essi di M aratea 

POTENZA 4. — Il rapido S60, 
proveniente da Reggio Calabria 
e diretto a Roma, ha travolto 
e mauullato il minatore Re¬ 
nato De Paolis di 29 anni, di 
Cumuli in provincia di Rieti, 
che stava attrav^sando i bina¬ 
ri nei pressi di Cereuta (Ma¬ 
ratea). 

Il macchinista non ha potuto 
arrestare il convoglio in tem¬ 
po utile. 


impressionano, attraverso un 
sistema ottico, un nastro di 
pellìcola. 200 immagini sono 
stampate al secondo. La mac¬ 
china ha un congegno elettro- 
meccanico di stampa «thè forni- 
scc dati durante lo stesso oro-, 
cesso di calcolo. 

La «BESM» ha 5 000 tubi 
elettronici e viene fatta fun¬ 
zionare da due ingegneri cd un 
tenico. 

Alla recente conferenza per 
le macchine calcolatrici elet¬ 
troniche tenutasi a Darmstadt, 
la «BESM» è stata giudicata 
come la più rapida calcolatrice 
d^ropa. paragonabile vantag¬ 
giosamente anche aUe più re¬ 
centi macchine americane. 

Con l'aiuto di questa mac- 
(diina, rAccademla deUe sdezi- 
ze dell’URSS ha risolto molti 
problemi scientiflci e tecnici. 
Cosi, per esempio, nel giro di 
pochi giorni sono state calcola¬ 
te per il calendario astronomi, 
co intemazionale ie orbite di 
circa 700 piccoli pianeti, con la 
debita considerazione dell’in¬ 
fluenza di Giove e di Saturno 1 
Precedentemente, tali calcoli ri¬ 
chiedevano mesi di lavoro da 
parte di uffici con numeroso 
personale. 

Oggi — ha detto in conclu¬ 
sione l’accademico Lebedev — 
gli scienziati $ovieti(d lavorano 
per migliorare ulteriormente la 
tecnica sovietica del calcolo, e 
stanno elaborando macchine an¬ 
idra più potenti. 

VenH mHìonI di danni 
per un jneendio a EmpoH 

EMPOLIv 4. — Danai che 
da un primo sommario esa¬ 
me parrebbero asMidere ad 
una Ventina di milioni dì 
lire; sono stati causati da un 
incendio sviluppatosi circa le 
ore 5 di stamani neUa fab¬ 
brica di confezioni Linexter, 
in via Fiorentina. Per moti¬ 
vi non ancora accertati, ma 
probabilmente per un cotto 
circuito, si è incendiato un 
tavolo da lavoro e il fuoco si 
è poi propagato a numerosis¬ 
sime petse di stoffa, che si 
trovavano nel locale « che 
sono andate distrutte 


anODROMO imiHEtLA 

Questa sera alle ore 16 riu¬ 
nione corse di levrieri a par* 
ziale beneficio G.R.I. 

jÌHNÙHci'S 

_ cowiatcìALi _n 

A. A. ASTIGIANI Cantù aven¬ 
dono camera letto, pranzo, ecc. 
Arredamenti gran lusso econo¬ 
mici. Facilitazioni Tarsia 81 (di¬ 
rimpetto ENAL) NaooU. 

LNDABT - Via Patetmo 89. Ro¬ 
ma - Guarnizioni pressa oieiflcl 
- Tubi speciali plastica - Clnahle 
pulezze tr a pe z oi dali • piane - 
Prezzi Cabbilca. 8978 R 

UNA PKBrafRA OBOAKIZZA- 
ZIONE AL VOSTRO SBHVIZIO. 
Rl p a r azlODl esp reaa * cnoloei (So- 
leoo) Via Tre Canarile «. Pat!- 
^ Owtrgle eletU onl- 

m i ai me Stniean a nuove ona- 
drantl VasUs^iao asBBvtnnento 
cinturini per orelPCl. 

9) OCCASIONI l, .2 

anSB FBOrAOAMDA Orolocl. 
BreeeiaU. Anelli effettne Mootl 
fpeelell Ofoloacrle - Orefievria 
TorrizianL Pluzal* Colosseo C. 
Vlsitatec»n _ 

MACCHIMI per Legno Presse 
cesoie Trapani Tbmi Coooonleg- 
gia metro 899.000 Uonopuleagia 
IngrenagxJ rettilloatl 8D0n»n Bu- 
rassl. savio S pa ve nta 40 Napoli. 
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